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PADRI SOMASCHI

LIBRO DEGLI ATTI

SANTA MARIA IN AQUIRO

1899 – 1941

Mestre 27.9.2015
ATTI SANTA MARIA IN AQUIRO

ANNO 1899
9.1.1899

Oggi il M, R, p. Rettore Giovanni Muzzitelli ha convocato il Capitolo Collegiale, ha mostrato la patente generalizia, che comporta la sua nomina avvenuta nel Definitorio tenuto in Roma nel maggio 1898. In si passò alla nomina dell’Attuario di questa famiglia religiosa e venne eletto a pieni voti il P. D. Alessandro Laurienzo. La nomina degli altri ufficiali non si può effettuare perché il Vicerettore legale è il P. D. Gessi, come Vocale anziano; il Procuratore non ha qui ufficio essendo tutta l’amministrazione soggetta e regolata dalla Commissione Amministratrice. Quanto poi all tenuta dei conti della famiglia religiosa li regola il P. Rettore col consenso degli altri Padri.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Alessandro , Laurienzo Attuario

9 Gennaio 1899


Oggi il P. Rettore ha convocato il Capitolo per l’elezione del Socio in questa nostra casa, a ciò destinata dal M. R. P. Prov.le P. Conrado. Vi presero parte tutti i Padri aventi voce dalle diverse case di Roma in numero di quattordici ( essendo assenti il P. procida e P. Gommoni per malattia ) e il P. Cerbara, Procuratore per la casa di Velletri



Recitate le preci di rito, letta la circolare per la III.a domenica dopo Pasqua dell’anno corrente, letta anche dal P. Cancelliere la lettera testimoniale di rappresentanza del P. Cerbara e il Cap. che riguarda la elezione del Socio, si venne alla nomina degli Scrutatori e furono eletti il Rev.mo P. Cossa e i M. RR. PP. Gessi e Conrado. Quindi si passò amma nomina del Socio e al primo scrutinio per ischede, risultò eltto il R. P. Severino Tamburini con undici voti. Fatta la proclamazione dagli Scrutatori e redatto l’atto capitolare con la firma dei medesimi, quale si conserva nell’Archivio, si recitarono le preci di chiusura e la seduta fu tolta.

P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Alessandro , Laurienzo Attuario

17 Febbraio 1899

Oggi è pervenuta a questa casa la partecipazione di morte del nostro Laico professo Carlinetto Tagliabue, morto nella nostra casa professa di Somasca il 16 corrente in età di anni 81 dopo 47 di professione. Gli sono stati prodigati i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

P. Alessandro , Laurienzo Attuario

5 Giugno 1899


Oggi è stato accettato nel modo prescritto dalle Costituzioni il postulante laico Settimio De Angelis di Carassi prov. di Ascoli Piceno, mandamento di Montalto ( Marche ), dioc. Di Fermo, nato a Carassi il 28 dicembre 1873 dal fu Barnaba e dalla fu Maria Utrecht,

P. Giovanni Muzzitelli Rettore

11 Luglio 1899


Oggi il postulante laico Settimio De Angelis col consenso dei Padri ha indossato l’abito religioso e incomincia la sua prova per disporsi al noviziato.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

10 Luglio 1899


Oggi abbiamo ricevuta una lettera del Rev.mo P. Gen.le D. Lorenzo Cossa, nella quale annunzia alla Cong.ne la sua conferma a Generale dell’Ordine ed esorta caldamente i religiosi a mantenersi fedeli nella loro vocazione e ad onorare la nobil divisa di S. Girolamo Miani con tale specchiata virtù, che tutti ne debbano concepire stima e venerazione.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

11 Agosto 1899


Oggi è giunto il P. Ermenegildo Gambetti, che è trasferito da Rapallo a Roma dove viene destinato in aiuto alla religiosa famiglia degli orfani di S. Maria in Aquiro.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

17 Agosto 1899


Oggi è arrivato il postulante laico Luigi Muzio trasferito dalla casa di Velletri e gli è stato assegnato l’ufficio di Sacrestano.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Alessandro , Laurienzo Attuario

22 Agosto 1899


Oggi si è radunato il Capitolo Collegiale per promuovere al suddiaconato il chierico Giuseppe Landini professo solenne. La pratica è stata approvata a pieni voti.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Alessandro , Laurienzo Attuario

11 Settembre 1899


Oggi il P. Laurienzo Alessandro ha lasciato l’ufficio di Ministro in questo ospizio per recarsi quale Rettore al Collegio Angelo Mai. Il suo posto è stato occupato dal Chierico D. Giuseppe Landini.

P. Giovanni Muzzitelli Rettore

11 Ottobre 1899


Oggi è arrivato fra noi il laico postulante Antonio Chicchi, trasferito dal Collegio di Spello.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

11 Novembre 1899


Oggi il Fratel Angelo Anelli, infermiere nel nostro ospizio con obbedienza generalizia è stato traslocato nel Collegio di Spello.

P. Giovanni Muzzitelli Rettore


Oggi è stato accettato in questa religiosa famiglia per l’ufficio di infermiere il laico postulante Giuseppe Pucci che esce regolarmente con rescritto della Santa Sede dalla Cong.ne dei Fratelli di Nostra Sig,.ra della Misericordia. Il tutto si è compiuto col consenso del Rev.mo P. Gen.le.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

13 Novembre 1899


Oggi il laico postulante Settimio De Angelis è stato trasferito alla nostra casa di S. Alessio per ordine del M. R. P. Prov.le Conrado.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


Oggi è venuto a far parte di questa famiglia il Fr. Nicola Salvatore professo di voti semplici, reduce dalla milizia.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

ANNO 1900

16 Gennaio 1900


Oggi fu espulso il postulante laico Giuseppe Pucci per insubordinazione.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

22. Gennaio 1900

Oggi per ordine del Rev.mo P. Generale il Chierico suddiacono D. Giuseppe Landini è stato trasferito al Collegio Mai affinché vi compia con più assiduità e regolarità i suoi studi. L’ufficio di Ministro nella Pia Casa è stato affidato al P. Ermenegildo Gambetti.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

23 Marzo 1900


Oggi è venuto in questa casa trasferito da Velletri il laico professo Fr. Giovanni De Monte, del fu Domenico, e della fu Maria Minusso, nato a Melma il 18 ottobre 1840. Gli è stato affidata la cura della sacrestia di questa nostra parrocchia.

P. Giovanni Muzzitelli Rettore

26 Maggio 1900


Oggi è ritornato al suo ufficio di Vicesacrista il Fratello De Angelis Settimio postulante laico che per qualche mese avea occupato l’ufficio di Prefetto nell’Istituto dei Ciechi a Sant’Alessio.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

27 Giugno 1900


Oggi abbiamo accettato ed ammesso al nostro abito il postulante laico Bernardino Arcangeletti del fu Giuseppe e di Domenico Barbieri, natoa a Tivoli il 10 dicembre 1869. Gli è stato assegnato l’ufficio di Infermiere, stante la sua pratica.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

20 Agosto 1900


Oggi abbiamo ricevuto notizia della morte del nostro laico professo Fr. Eugenio Casiraghi, mancato ai vivi nella casa del Collegio Usuelli in Milano il 17 agosto del corrente anno. Gli furono subito prodigati i suffragi prescritti dalle nostre SS. Costituzioni.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

1 Settembre 1900


Oggi è stato trasferito in questa nostra religiosa famiglia il Chierico professo solenne Alfredo Pusino, proveniente dalla casa di San Girolamo della Carità in Roma. Egli è nato in San Giuliano del Sannio il 16 maggio 1878 da Nicola e dalla defunta Pasqualina De Gregorio. Il suo ufficio è di attendere a supplire e aiutare orfani quando son deboli nello studio.

P. Giovanni Muzzitelli Rettore

8 Settembre 1900


Oggi la nostra religiosa famiglia ha accettato ed ammesso al nostro abito come probando il postulante laico Luigi Ascenzi, fu Antonio e fu Maria Coletti nato in Anagni il 21 settembre 1868. Gli venne affidato l’ufficio di Prefetto.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

9 Settembre 1900


Oggi Sua Em.za Rev.ma il Cardinal Pietro Respighi, Vicario di S. S.tà in Roma nella nostra chiesa di S.ta Maria in Aquiro ha dato solennemente la cresima e la 1. comunione ai seguenti orfani:

Aprile Corrado, comunione e cresima

Angelici Mario
“

“

Biamonti Giovanni “

“

Costantini Guido
“

“

Cappelli Fernando “

“

Enrico Virgilio
“

“

Medaglia Ottavio Augusto
“

Lodolini Roberto
“

“

Nocchi Guido
“

“

Bovero G. Battista “

“

Seganti Roberto
“

“

Zironi Cesare
“

“

Odorisi Guido, cresima soltanto

Boyer Carlo, Comunione soltanto

Bessiére Filippo

“

Costantini Lodovico
“

Desinglau Armando
“

Dominaci Paolo

“

INardi Camillo

“

Innocenti Ulderico

“

Putara Alberto

“

Pietravalle Giuseppe
“

Rinaldi Ernesto

“

Sgrelli Enrico

“

Spinedi Omero

“

Frappano Sesto

“

Tuccari Giorgio

“

Gennai Filippo

“


In questo giorno, domenica, si celebra la festa del SS.mo Nome di Maria.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

20 Ottobre 1900


Oggi il Rev.mo P. Gen.le D. Lorenzo Cossa ci ha annunciato con lettera datata da Como la morte improvvisa del nostro P. D. Bernardo Schileo, avvenuta improvvisamente a Davos-Dorf ( Svizzera ), il 19 corrente. Vi si era revcato con obbedienza dei Superiori per imettersi in salute. Gli furono subito tributati i suffragi prescritti dalle nostre SS. Costituzioni.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

11 Novembre 1900


Oggi il Chierico Nicola Salvatore ha fatto la sua professione solenne nelle mani del Rev.mo P. Gen.le P. D. Lorenzo Cossa, nella cappella privata degli orfani.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


Oggi abbiamo ricevuto una circolare mortuaria nella quale si annunzia la morte del nostro P Albino Vairo, avvenuta nella casa della Cervara presso Rapallo il 6 novembre corrente. Gli sono stati subito prodigati i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

2 Dicembre 1900


Oggi è arrivato fra noi il Chierico Edoardo Ricci della Provincia Ligure, trasferito da Rapallo a questa nostra Pia Casa con obbedienza generalizia.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

ANN 1901
2 Gennaio 1901


Oggi il Chierico Ricci fu rimandato in famiglia dal P. Generale; ha avuto un permesso temporaneo durante il quale forse avrà un breve definitivo di secolarizzazione.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

11 Gennaio 1901


Oggi il postulante laico Bernardino Arcangeletti è ritornato in famiglia per mancanza di vocazione.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

6 Febbraio 1901


Ottenuto il permesso dal Rev.mo P. Generale di far promuovere al suddiaconato i nostri due Chierici professi di voti solenni Nicola Salvatore e Alfredo Pusino: visto che nessuno della famiglia religiosa avea nulla da rimproverare sul loro conto; esaminati quindi e riconosciuti idonei dai due Padri Anziani, M. RR. PP. Conrado e Gessi, a ciò delegati dal P. Rettore; oggi si è tenuto Capitolo Collegiale, nel quale sono stati ambidue approvati a pieni voti.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

2 Marzo 1901


Oggi i due Chierici Pusino e Salvatore hanno ricevuto il suddiaconato nella Basilica di San Giovanni in Laterano.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

18 Maggio 1901


Oggi sono stati accettati nella nostra religiosa famiglia due nuovi laici postulanti:1.o. Farinacei Antonio di Domenico e della defunta Viola De Capua, nato in Gildone, provincia di Campobasso, il 13 gennaio 1883, trasferito dalla casa di Sant’Alessio, dov’era stato accettato il 7 agosto 1900.

2.o. Politi Luigi Maria del fu Emilio e della fu Maria Giuseppe Giampietro, nato a Potenza, Basilicata, il 2 aprile 1871.

 
P. Giovanni Muzzitelli Rettore

18 Maggio 1901


Il 28 aprile è venuto a far parte della nostra religiosa famiglia il laico postulante Antonio Farinacci di Domenico e della Viola De Capua, nato a Gildone 13 gennaio 1883. Egli è stato traslocato dalla casa di Sant’Alessio dov’era stato accettato il 7 agosto 1900.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

14 Luglio 1901


Oggi i due Padri anziani alla presenza del P. Rettore hanno esaminato i due Chierici suddiaconi D. Alfredo Pusino e D. Nicola Salvatore e li hanno trovati idonei al diaconato. Dopo ciò convocatosi il Capitolo Collegiale a pieni voti è stata votata la loro promozione al sudetto ordine.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

22 Luglio 1901


Oggi il P. Gambetti è stato traslocato di famiglia a Nervi Ligure.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

7 Agosto 1901


Oggi è morto il nostro laico professo Giuseppe De Luca nella nostra casa di Velletri dove era stato per rimettersi in salute. Oggi stesso si è dato l’annuncio a tutte le famiglie religiose.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

3 Novembre 1901


Oggi è arrivato a Roma, proveniente da Rapallo, il Chierico Rissoni Eugenio, destinato a far parte di questa religiosa famiglia. E’ nato in Dusino d’Asti ( provincia d’Alessandria ) il 6 giugno 1879 da Felice ed Elisabetta Aprato. Ha fatto il noviziato a Genova, dove ha emesso i voti semplici, il giorno 15 ottobre 1900.

P. Giovanni Muzzitelli Rettore

7 Dicembre 1901


Oggi l’Arcivescovo Mons.  Cavilli nella nostra chiesa parrocchiale di S.ta Maria in Aquiro ha conferito solennemente la cresima ai seguenti orfani:

1. Albini Luigi

2. Baldissera Edgardo

3. Baldissera Umberto

4. Bianchi Alessandro

5. Bertolla Mario

6. Boni Guido

7. Carotenuto Ettore

8. Del Monaco Ugo

9. De Vincentiis Mario

10. Di Borai Mario

11. Filippine Alfredo

12. Galetti Pietro

13. Guglielmotti Guglielmo

14. Mangosi Enrico

15. Mozzini Alberto

16. Oddi Alfredo

17. Pasquali Silvio

18. Pesso Sergio

19. Pocaterra Guglielmo

20. Ponti Pietro

21. Rovero Giuseppe

22. Sebastiani Alberto

23. Tuccimei Ugo

24. Valle Giustino


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

ANNO 1902
2 Febbraio 1902

Oggi è stato licenziato e rimandato in famiglia il postulante laico Settimio De Angelis.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

18 Febbraio 1902


Oggi è stato accettato nella nostra famiglia religiosa come postulante laico Giovanni Matarazzo del fu Gennaro e della fu Filomena De Cascale, nato in Avellino il 26 febbraio 1876.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

22 Febbraio 1902


Oggi si è tenuto il Capitolo Collegiale per promuovere la sacerdozio i nostri due diaconi DD. Alfredo Pusino e Nicola Salvatore, precedentemente esaminati e riconosciuti idonei dal M. R. P. Provinciale e dal P. Rettore. La proposta è stata approvata ad unanimità di voti.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

8 Ottobre 1902


Oggi è arrivato da Rapallo il R. P. Pasquale Gioia destinato dal Rev.mo Capitolo Gen.le a Vice Parroco di S.ta Maria in Aquiro,


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

15 Novembre 1902


Il postulante laico Ferdinando Lazienzo, dalla casa di San Girolamo della Carità fu trasferito in questa nostra Pia Casa degli orfani con obbedienza del Rev.mo P. Gen.le.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

18 Dicembre 1902


Oggi si è radunata la famiglia religiosa per vedere se meritasse di essere ammesso al noviziato il Chierico Martinelli Raffaele. In vista dei suoi ottimi portamenti la proposta fu approvata a pieni voti. Nello stesso tempo è stato eletto per acclamazione il P. Gioia Pasquale Cancelliere delle casa.

P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Pasquale Gioia 

ANNO 1903
13 Febbraio 1903

Oggi è arrivato fra noi per farsi nostro laico il giovane Alberto Bomba di Giuseppe e di Laura Mastropietro, entrambi in America, nato a Campobasso, 4 gennaio 1886. Appartiene alla diocesi di Bigiano ( prov. di Campobasso ).


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Pasquale Gioia 

8 Maggio 1902


Oggi è arrivato fra noi per farsi nostro laico il giovane Lorenzo D’Andrea di Nicola e di Adelina Scala, nato Pescolamazza ( Benevento ) il 16 settembre 1886, diocesi di Benevento.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Pasquale Gioia 

10 Maggio 1903

Oggi il postulante laico Ferdinando D’Arienzo si è licenziato per passare nell’Ordine dei Teatini.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Pasquale Gioia 

7 Agosto 1903


Oggi, 7 agosto 1903, è partito il postulante laico Lorenzo D’Andrea.

8 Agosto 1903


Oggi è stato mandato da Sant’Alessio in questa nostra religiosa famiglia il postulante laico Giovanni Ruberto, nato in Montefalcione, 17 agosto 1856. Egli è entrato in Congregazione nell’agosto 1901.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Pasquale Gioia 

29 Agosto 1903


Oggi è arrivato a fare il postulante laico Pompilio Berardelli, nato a Poggio Bustone ( circ. di Rieti ), diocesi di …….., il 2 marzo 1869.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Pasquale Gioia 

18 Ottobre 1903


Il sudetto è stato licenziato per inettitudine.


P. Pasquale Gioia 

7 Novembre 1903


Oggi è stato ricevuto tra noi quale postulante Ughi Giuseppe, fu Giuseppe e della fu Margherita Bolgar, nato in Roma il 23 maggio 1858.

P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Pasquale Gioia 

28 Novembre 1903


Oggi, nella nostra chiesa parrocchiale di S.ta Maria in Aquiro, annessa a questa Pia Casa degli orfani, Mons. Nicola Giuseppe Cavilli, Arcivescovo di Tomi, ha conferito la cresima ai seguenti orfanelli:

1. Angeletti Filippo

2. Bechis Francesco

3. Bellini Francesco

4. Borzi Ernesto

5. Caruso Federico

6. Ciatti Claudio

7. Clementi Antonio

8. De Romanis Mario

9. Fiori Rodolfo

10. Gaffi Armando

11. Gaffi Assuero

12. Lamprecht Roberto

13. Leopardi Ugo

14. Locatelli Giulio

15. Micheli Alessandro

16. Marucchi Giorgio

17. Nicolai Raniero

18. Pocalena Luigi

19.  Seganti Raniero

20.  Tibaldi Emilio

21.  Tortolani Oreste

22. Vezzani Giulio

23.  Welby Giorgio


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Pasquale Gioia 

8 Dicembre 1903


Oggi si è convocato il Capitolo Collegiale per ammettere alla prima Tonsura ed agli ordini minori il Chierico professo Giorgio Bonari, I RR. Padri Gessi e Gioia incaricati precedentemente di esaminarlo hanno riferito l’esito favorevole, aggiungendo di avergli dato opportuni consigli relativi alla vita religiosa; dopo di che la promozione ai sudetti ordini è stata approvata a pieni voti.

P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Pasquale Gioia 

24 Dicembre 1903

Oggi è qui arrivato dalla nostra residenza di Como con obbedienza del M. R. P. Prov.le Alcaini Giovanni, Prep.to della Provincia Lombardo-Veneta, il Chierico Ambrogio Sordelli, nativo di Guanzate, prov. di Como, diocesi di Milano, il quale ha fatto i suoi voti semplici a Somasca il 21 novembre 1899.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

ANNO 1904
2 Agosto 1904

Il 2 agosto 1904 è ritornato in famiglia il Chierico Sordelli lasciando una supplica al P. Gen.le ( che stava fuori di Roma in S.a Visita ) per essere dispensato dai voti semplici. E fu esaudito.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

5 Ottobre 1904

Oggi il P. Rettore ha convocato i Padri della casa per l’elezione degli Ufficiali e per altri motivi riguardanti i religiosi. La famiglia resta per ora così costituita.

P. Giovanni Muzzitelli Rettore

P. Enrico Maria Gessi, Vicerettore perché Vocale anziano

P. Pasquale Gioia Viceparroco e Procuratore

P. Nicola Salvatore Cancelliere e Ministro

P. Severino Tamburini, addetto alla parrocchia

Chierico Raffaele Martinelli, studente, Prefetto

Fr. Severino Paperoni, Spenditore

Fr. Pietro Mancini, Maestro di 2.a e 3.a elementare

Fr. Giovanni De Monte, primo sagrestano

Fr. Giovanni Ruberto, secondo Sagrestano

Fr. Luigi Ascenzi, postulante laico, Prefetto

Fr. Aristotele Scola, postulante laico Supplente


Il Capitolo Collegiale ha votato l’ammissione la noviziato del postulante laico Fr. Luigi Ascenzi, che da quattro anni si trova in questo nostro Istituto.


Similmente a pieni voti ha approvato l’ammissione la noviziato del postulante laico Fr. Giovanni Ruberto, postulante laico, coll’incarico al Cancelliere di pregare il P. Gen.le a volerlo dispensare dall’impedimento dell’età, giusta le norme delle nostre SS. Costituzioni, perché non ha ancora compiti 50 anni  ( sic ) e di ottenergli dalla S. Sede la dispensa necessaria, avendo egli portato l’abito di un’altra Religione.

Quanto al Ch. Martinelli si è deciso che abbia la scuola di teologia morale privatamente, con una lezione facile su S. Tommaso ogni settimana e qualche lezione di latino.


Quanto alla spiegazione del Vangelo in Parrocchia e in ospizio il Capitolo si è riservato di deliberare.


Roma, casa degli orfani di S. Maria in Aquiro.

5 ottobre 1904


Il Cancelliere, P. Nicola Salvatore


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

8 Ottobre 1904


Oggi è ritornato in famiglia ( a Cori ) il postulante laico, Aristotele Scola, licenziato per assoluta mancanza di vocazione, mentre stava cercandosi altro servizio.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Salvatore

28 Ottobre 1904


Oggi è qui arrivato il P. Nicola Di Bari qua trasferito dal nostro Collegio di Nervi per esercitare l’ufficio di Prefetto di sagrestia.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Salvatore

ANNO 1905
9 Gennaio 1905


Oggi abbiamo accettato Ferdinando Barbato da Caloria per postulante chierico.

19 Gennaio 1905


Oggi abbiamo accettato Aristide Tuzzi, romano, per postulante chierico.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Salvatore

……


Il postulante chierico Aristide Tuzzi fu licenziato in agosto dell’anno corrente perché troppo arrestrato negli studi, ai quali non si vuole applicare mostrandosi incapace e svogliato.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

22 Gennaio 1905


Oggi nella cappella privata dell’ospizio in questa nostra casa Mons. Ceppatelli, Vicegerente di Roma, ha conferito il sacramento della cresima ai seguenti orfanelli:

1. Angelici Ugo

2. Buonocce Alberto

3. Cipriani Claudio

4. De Marchis Italo

5. De Nobili Mario

6. Giovanetti Filippo

7. Lombardo Ugo

8. Mangosi Aldo

9. Marchetti Ugo

10. Murino Giov. Battista

11. Rosa Enrico

12. Salvati Giorgio

13. Sironi Guido

14. Valdata Giacomo


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Salvatore

28 Aprile 1905


Oggi si è adunata la nostra famiglia per ammettere al noviziato i due postulanti laici Luigi Ascenzi e Giovanni Ruberto. La proposta è stata approvata a pieni voti.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Salvatore

21 Giugno 1905


Oggi hanno iniziato il loro noviziato in questa Pia Casa, con normale permesso della S.ta Sede i due postulanti laici Luigi Ascenzi e Giovanni Ruberto, ai quali è stato assegnato per Maestro di noviziato il P. Rettore della Casa Giovanni Muzzitelli.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Salvatore

16 Luglio 1905


Oggi il nostro Ch. Raffaele Martinelli ha pronunciato i voti solenni da lui sottoscritti di suo pugno nell’apposito libro. Il P. Gen.le gli aveva precedentement ottenuto 18 mesi di dispensa della 2.a prova, che la S.ta Sede concesse, trovando plausibile le ragioni adotte del sudetto nostro Rev.mo P. Gen.le.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Salvatore

Domenica 23 Luglio 1905


Oggi nella nostra chiesa in S.ta Maria in Aquiro S. Em. za Rev.ma il Cardinal Respighi, Vicario di Sua Santità in occasione della Aacra Visita ha conferito la cresima ai seguenti orfanelli:

1. Agostino Goffredo

2. Becchis Carlo

3. Cavazzi Giovanni

4. Ciuffi Angelo

5. Contigliozzi Leopoldo

6. Fongoli Alfredo

7. Gualdi Luigi

8. Martini Claudio

9. Obino Attilio

10. Pantanella Michele

11. Poce Ermanno

12.  Popolla Riccardo

13. Santolini Italo

14. Silenzi Elio Adriano

15. Viviani Ulderico

16. Welby Filippo

NB: Pesso Pietro Paolo si è cresimato prima di entrare in ospizio nella chiesa parrocchiale di S. Rocco.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Salvatore

2 Settembre 1905


Oggi si è adunato il Capitolo Collegiale per discutere sulla promozione al suddiaconato del ch. Professo Raffaele Martinelli. I M. RR. Padri Gessi e Tamburini precedentemente incaricati di esaminarlo, riferiscono ch’egli è sufficientemente preparato: quindi riconosciutolo degno, perché ottimo religioso, si passa ai voti. La sua pro mozione è approvata con tutti voti bianchi dai cinque Padri capitolari. Essendo sotto le armi il Cancelliere della casa, P. Nicola Salvatore, funge da Cancelliere ( col consenso del Capitolo ) il P. Nicola Di Bari, come più giovane di professione.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari

Il Capitolo passa poi a discutere se si possa proporre per il noviziato il Ch. Ferdinando Barbaro, di 27 anni, il quale da otto mesi trovasi come postulante in questa Pia Casa, dove esercita l’ufficio di Prefetto degli orfani. Considerato che egli ha già fatto il 2.o anno di teologia, considerato che ha dato prova di buona volontà e di sufficiente spirito religioso, considerato che nessuno ha da dire cosa alcuna sul suo conto, considerato che i documenti sono in piena regola, a pieni voti si approva di proporlo perché venga ammesso sollecitamente al noviziato.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari

10 Ottobre 1905

Il P. Gioia ed il P. Salvatore per deliberazione del Ven. Capitolo Gen.le son o andati a far parte della famiglia religiosa di S. Girolamo della Carità, qui in Roma. Da noi son o stati inviati i Padri Jossa e De Angelis.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari

13 Ottobre 1905


Il postulante chierico Ferdinando Barbato oggi si è recato a far parte della nostra religiosa famiglia in San Girolamo della Carità, dove deve cominciare il suo noviziato.

 
P. Giovanni Muzzitelli CRS Rettore

P. Nicola Di Bari Attuario

18 Dicembre 1905


Oggi è stato ricevuto in questa Pia Casa come postulante chierico il giovane Mariano Pofi, di Giuseppe e della fu Elisa Di Maggio, nato in Anagni, il 29 luglio 1884. Fu licenziato dai Carmelitani del Convento di S. Alberto in Roma per soverchia amicizia con un altro religioso, ma i suoi Superiori dichiarano che, se si eccettua qualche leggerezza, non hanno da dire nulla sul suo conto, anzi ne lodano le buone qualità. Ora frequenta il 1.o corso teologico.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari

ANNO 1906
15 Marzo 1906

Oggi il novizio Fr. Luigi Ascenzi è stato tolto dall’ufficio di Prefetto degli orfani e addetto al servizio della nostra chiesa parrocchiale. Il novizio Fr. Giovanni Ruberto laico è stato tolto dal servizio della chiesa e addetto alla guardaroba.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari

8 Luglio 1906


Oggi Sua Em.za Ill.ma e Rev.ma Mons. Nicola Cavilli, Arcivescovo di Fassi, ha conferito la confermazione nella nostra cappella ai seguenti orfani:

1. Nocchi Gino

2. Roberti Giuseppe

3. Lodolini Mario

4. Balzar Carlo

5. Lombardo Fiorentino Pietro

6. Cortini Augusto

7. Bianchi Carlo

8. Piccioni Luigi

9. Basile Luigi

10. Galassi Giulio

Morghen Raffaele si è cresimato in Toscana.

Bianchi Angelo si è cresimato a S. Pietro in Vaticano.

Fulignoli Fausto si è cresimato in Amelia.

Zoaini Tommaso si è cresimato in Roma.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari

22 Luglio 1906


Oggi si è tenuto il Capitolo Collegiale per la promozione del Ch. Martinelli al diaconato. Udita la relazione dei Padri che l’hanno esaminato, la proposta fu approvata a pieni voti.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari

10 Agosto 1906


Oggi il Ch. D. Raffaele Martinelli, dopo aver fatti i suoi esercizi spirituali presso i Padri Passionisti, è stato ordinato diacono da Mons. Vicegerente di Roma nella cappella dei Signori della Missione a Montecitorio.

P. Giovanni Muzzitelli Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari


Oggi è arrivato il postulante chierico Luigi Di Bari, figlio di Giovanni, nato ad Andria, il 13 settembre 1890: E’ stato qua trasferito dalla casa di Spello, dove era probando.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari


Ringraziamo di cuore il Signore per il grande bene che dai nostri religiosi viene operato in questa Pia Casa degli Orfani e nell’aqnnessa parrocchia di S.ta Maria in Aquiro. Continui Egli le sue celesti ed abbondanti benedizioni sugli ottimi Superiori e Padri addetti a quest’opera di carità e di sacro ministero, e voglia sostenerne con la sua divina grazia lo zelo indefesso, l’operosità e lo spirito di abnegazione. E siccome la vita regolare è la fonte delle divine grazie e di ogni vero bene, così questa vivamente raccomandiamo in quanto sarà possibile colle attuali condizioni di questo fiorente ed importante Istituto.

Roma 27 settembre 1906


P. Pacifici Prep.to Gen.le
6 Ottobre 1906


Oggi si è convocato il Capitolo Collegiale per trattare se devono e possano essere ammessi alla professione semplice i due novizi laici, Giovanni Ruberto e Luigi Ascenzi, i quali già hanno compiuto l’anno di prima prova. I Padri capitolari erano tre: e cioè P. Rettore, il P. Gessi e il P. Di Bari. Premesse le preci di rito, si venne alla discussione, che è stata brevissima, perché, anche per generale consenso di tutti i religiosi di questa famiglia, risulta che: 
1.o, Fr. Giovanni Ruberto è buon religioso, di molto spirito e di grande docilità, onde, sebbene per il suo carattere e per l’età avanzata, non possa dare affidamento di grande attività, pure, dato il bisogno manifesto di associare qualche buon , può essere accettato e riuscire utile in qualche ufficio che i Superiori sapranno affidargli conforme alla sue attitudini. 
2.o, Fra Luigi Ascenzi ha delle qualità che certo possono renderlo utilissimo alla Congregazione, e in fondo non pare giovane di cattivo spirito. Potrebbe sorgere qualche dubbio ragionevole sulla sua riuscita per alcuni difetti non indifferenti del suo carattere, come, ad esempio, la facilità di adirarsi, la smania di emergere, la leggerezza di immischiarsi dove non gli compete. Però il P. Gessi ha fatto osservare che non  sarebbero motivi sufficienti per escluderlo dalla professione, specialmente se i Superiori vogliano designare alcuno dei Padri, il quale anche dopo il 1.o noviziato continuia prendersene cura e l’aiuti a correggersi da difetti, in cui forse ha gran parte il carattere sanguigno, più che la volontà. 

Si è quindi proceduto alla votazione col seguente sito: Fra Giovanni Ruberto, approvato con tre voti favorevoli; Fr. Luigi Ascenzi, approvato con due favorevoli e uno contrario. In fede ecc.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari

7 Ottobre 1906


Il Rev.mo nostro prep.to Gen.le P. Pietro Pacifici trasmette ai Superiori delle case la seguente lettera che riguarda il giorno in cui devesi celebrare la Messa votiva mensile prescritta dalle nostre SS. Costituzioni:


M. R. Padre,

Roma 4 ottobre 1906


Avverto la P: V. che, per informazioni assunte presso gli Uffici della Cong.ne dei Riti, è applicabile alla Messa votiva dello Spirito Santo, che i Superiori locali sono obbligati dalle Costituzioni a far celebrare mensilmente in ciascuna delle case della Cong.ne, il decreto n. 3918 emanato il 27 giugno 1896 circa la celebrazione della Messa di S. Luigi Gonzaga.


\In virtù quin di di tale decreto la detta Messa votiva potrà celebrarsi in qualsiasi giorno del mese, che il Superiore crederà opportuno stabilire dummodo non occurrat duplex primae classis, aut Domenica privilegiata item primae classis quoad Missarum solemnium, aut etiam duplex secundae classis, n ecnon Dominicae, feriae, vigiliae, octavaeque privilegiatae quoad missas lectas “


L P. V. è pregata di curare l’osservanza di questa disposizionee di far prendere nota della presente nel libro degli Atti della casa.

Suo in G. C.


P. Pacifici Prep.to Gen.le


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari

22 Novembre 1906


Oggi si è adunato il Capitolo Collegiale. Si è letta la dichiarazione scritta dal nostro Rev.mo P. Gen.le in atto di visita in questo stesso libro degli Atti della casa il 27 IX 1906. Indi si è letto il Cap. XVI del libro II delle nostre Costituzioni. Poi, passando a parlare della necessità della osservanza religiosa e del modo di praticarla, si è stabilito di quanto segue:

1.o. di tenere il Capitolo conventuale circa la metà di ogni mese e di fare nel medesimo l’accusa della colpa;

2.o. di fare la meditazione quotidiana alle ore 19.1/2 ( 7.1/2 pom. in questa stagione invernale )salvo a cambiare quando cambierà l’Ave Maria; 

3.o. il lunedì, invece della meditazione si farà un po’ di lettura spirituale e poi si leggeranno le Costituzioni Apostoliche;

4.0. quando c’è il Capitolo conventuale si risolverà anche il caso teologico.


Il P. Rettore ha domandato a ciascuno dei religiosi se avessero osservazioni da fare e proposte da esporre per il buon andamento della casa: E, visto che i religiosi null’altro avevano da aggiungere, ha posto fine al Capitolo colle preci di rito.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari


Il nostro Fratello novizio Giovanni Ruberto, che da quattro mesi e più ha compiuto il suo anno di noviziato, per disposizione del M. R. P. Prov.le è stato trasferito alla casa professa di S. Girolamo della Carità, qui in Roma, il giorno 12 corrente.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari

1 Dicembre 1906


Oggi il nostro novizio laico Fr. Luigi Ascenzi ha fatto la sua professione di voti semplici nelle mani del Rev.mo P. D. Lorenzo M.a Cossa, Vicario Gen.le, nella casa professa di S. Girolamo della Carità in Roma.


P. Giovanni Muzzitelli CRS Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari


Di accordo coi Padri della casa, compreso il P. Prov.le, si è stabilito di erogare la somma di £ 360, assegnata dalla Commissione Amministrativa al Direttore Spirituale degli Orfani, tra il P. Genocchi per l’istruzione religiosa e il Prof. Emanuele di Tommaso per la spiegazione del Vangelo, non avendo sul momento nessuno dei nostri Padri disponibili per tale ufficio.


P. Giovanni Muzzitelli CRS Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari

ANNO 1907

3 Marzo 1907


Oggi si è adunato il Capitolo Collegiale per promuovere all’ordinazione sacerdotale il diacono D. Raffaele Martinelli. Il P. Rettore riferisce di averlo esaminato insieme al P. Di Bari e di averlo trovato un po’ scarso. Però siccome ciò può dipendere dall’eccessiva timidezza del giovane e, d’altra parte, qui si ha bisogno assoluto di un sacerdote, e il suddetto Martinelli ha tutte le buone qualità per essere preso in particolare considerazione, il P. Rettore propone al Capitolo di permettere che subisca l’esame al Vicariato per essere poi promosso al sacerdozio. Il Capitolo approva a pieni voti la proposta.

P. Giovanni Muzzitelli CRS Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari

6 Marzo 1907


Oggi il diacono D. Raffaele Martinelli ha sostenuto presso il Vicariato di Roma l’esame di teologia per la promozione al sacerdozio ed è stato approvato. Oggi stesso ha incominciato gli esercizi spirituali nella casa dei Passionisti.


P. Giovanni Muzzitelli CRS Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari

18 Ottobre 1907


La tomba dove riposano le spoglie mortali dei nostri Confratelli defunti, al Cimitero, è guasta a segno che l’acqua vi penetra con danno delle casse ivi racchiuse. La spesa preventivata per il restauro e per la ripulitura di detta tomba è di £ 130. I Padri a voti unanimi hanno deliberato che si dia subito esecuzione al lavoro, e che la spesa venga sostenuta da questa nostra Pia Casa.

Così per la prossima Commemorazione dei Defunti avremo la religiosa consolazione di vedere rimesso a nuovo quel caro sepolcro, che ci ricorda tanti affetti e tante virtù.


P. Giovanni Muzzitelli CRS Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari

20 Ottobre 1907


Oggi i due chierici Barbato Ferdinando e Adonizio Michele sono venuti a far parte di questa nostra religiosa famiglia. Entrambi eserciteranno l’ufficio di Prefetto degli orfani, ed insieme attenderanno agli studi sacri. Adonizio deve incominciare il corso di filosofia all’Università Gregoriana. Barbato s’iscriverà al 3.o corso di teologia nelle scuole dell’Apollinare, cioè del Seminario Romano.

18 Ottobre 1907


La tomba dove riposano le spoglie mortali dei nostri Confratelli defunti, al Cimitero, è guasta a segno che l’acqua vi penetra con danno delle casse ivi racchiuse. La spesa preventivata per il restauro e per la ripulitura di detta tomba è di £ 130. I Padri a voti unanimi hanno deliberato che si dia subito esecuzione al lavoro, e che la spesa venga sostenuta da questa nostra Pia Casa.


Così per la prossima Commemorazione dei Defunti avremo la religiosa consolazione di vedere rimesso a nuovo quel caro sepolcro, che ci ricorda tanti affetti e tante virtù.


P. Giovanni Muzzitelli CRS Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari

18 Novembre 1907


Oggi il P. Jossa ha finito l’anno di volontariato ed è partito per Rapallo, dove si è recato per obbedienza dei Superiori a fare la scuola ai giovani Convittori, affidati alla guida di quella religiosa famiglia.

ANNO 1908
20 Gennaio 1908


Oggi è venuto a far parte di questa nostra famiglia religiosa Fra Giuseppe Martello, del fu Pasquale e della fu Rosa Novi, nato a Napoli il 4 luglio 1852. Professo di voti semplici. Egli assume l’ufficio di dispensiere.

P. Giovanni Muzzitelli CRS Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari

30 Marzo 1908


Oggi il P. Rettore ed il P. Gessi hanno esaminato il P. Tommaso De Angelis per giudicare l’idoneità a ricevere le confessioni dei fedeli, prima ch’egli si presenti al Vicariato. Fu trovato sufficiente, eccetto qualche punto, che gli fu indicato di preparare un po’ meglio.


P. Giovanni Muzzitelli CRS Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari

1 Aprile 1908


Oggi per desiderio e consenso del P. Provinciale Tamburini è stato ricevuto come postulante un certo Cassisi Giovanni, fu Antonio e fu Ragusa Giuseppa, nato a Modica ( prov. di Siracusa ) il 14 marzo 1866, da 18 anni domiciliato in Roma, e vedovo, senza figli. Non è stato canonicamente accettato, ma solo ammesso in prova finchè il prossimo Capitolo Generale decida, specialmente per riguardo all’età.


P. Giovanni Muzzitelli CRS Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari

19 Luglio 1907


Si registra oggi la morte del nostro Fra Severino Paperoni, avvenuta in questa Pia Casa, stamane, alle ore 8, per stenosi tracheale. Per errore questo avvenimento non fu registrato a tempo.

P. Giovanni Muzzitelli CRS Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari

10 Maggio 1908


Oggi in questa Pia Casa alle ore 19 è morto per paralisi broncopolmonare il laico professo Fra Giovanneo Battista De Monte. Fu a tempo munito di tutti i conforti religiosi e spirò con esemplare rassegnazione.


P. Giovanni Muzzitelli CRS Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari

22 Maggio 1908


Oggi abbiamo ricevuto la lettera del Rev.mo P. Gen.le che indice il Capitolo Gen.le a Nervi Ligure pel giorno 2 settembre.


P. Giovanni Muzzitelli CRS Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari

23 Luglio 1908


Oggi il nostro chierico Adonizio, professo di voti semplici, ha dato gli esami di bacellierato in teologia, ed è riuscito satis probatus.

P. Giovanni Muzzitelli CRS Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari

19 Settembre 1908


Il Capitolo Generale terminatosi in Nervi ( nel Collegio Emiliani ) ha partecipato a questa casa la distinta dei decreti sanciti dal Ven. Definitorio, coi quali si richiama specialmente in vigore l’osservanza di alcuni punti più importanti delle nostre Sante Costituzioni.


Inoltre ha partecipato le seguenti disposizioni relative alla custodia ed amministrazione delle cassew appartenenti alle nostre famiglie religiose:

I

Ogni nostra casa che abbia capitali oppure oggetti di valore da custodire, avrà una cassa forte di forma moderna. Essa dovrà essere collocata in una camera sicura, non abitata né abitabile. Sarà munita di due o anche tre chiavi, a parere del P. Gen.le, ed i custodi delle chiavi, da designarsi dai Superiori Prov.li, rilasceranno una dichiarazione legale che li vincoli per tutte le somme depositate nella cassa, tanto civilmente che ecclesiasticamente, verso la famiglia religiosa. Nel caso che, o per morte o per trasloco, si debba sostituire alcuno dei suddetti custodi delle chiavi, si dovrà fare regolare consegna della cassa al nuovo designato.
II

La cassa non potrà aprirsi che alla presenza dei custodi delle chiavi, né potranno in ciò farsi rappresentare da altri, senza licenza del P. Provinciale, e sempre sotto la loro responsabilità.

III

Dei titoli di rendita, somme ed oggetti di valore depositati nella cassa sarà redatto un elenco da firmarsi dai custodi delle chiavi, e da custodirsi entro la cassa stessa.

IV

Sotto pena di scomunica, da incorrere ipso facto e riservata al P. Gen,le, è vietato a tutti i Superiori e sudditi, ai Capitoli locali e provinciali di dare a mutuo, investire i beni stabili o in nuove fabbriche, i capitali appartenenti alla famiglia e provincia, senza autorizzazione del Capitolo o Definitorio Gen.le. Nei casi più urgenti e nei limiti di un vero bisogno il Pre.to Gen.le, col consenso del Vicario Gen.le e Proc.re Gen.le, potrà permettere qualche nuova fabbrica o acquisto di stabili. Rimarrà però sempre vietato, sotto la medesima pena di scomunica, permutare in titoli diversi o altrimenti investire somme fiduciariamente affidate alle nostre case per celebrazione di messe, anniversari od altro scopo pio.

V

Le presenti norme verranno comunicate dai Padri prov.li ai Superiori delle case, che le faranno inserire nel libro degli Atti e ne cureranno l’esatta osservanza.


P. Giovanni Muzzitelli CRS Rettore

Il Cancelliere P. Nicola Di Bari

7 Ottobre 1908


Oggi il P. Provinciale ha traslocato a Velletri il laico professo semplice Luigi Ascenzi per ragione di salute, perché l’aria di Roma non gli si confaceva.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

17 Ottobre 1908


Oggi il R. P. Nicola Di Bari ha lasciato l’ufficio di Ministro di questa Pia Casa per recarsi a far parte della famiglia religiosa di S. Girolamo della Carità qui in Roma, dietro obbedienza ricevuta per incarico del Capitolo Gen.le.


Ad occupare l’ufficio di Ministro in questa nostra religiosa famiglia è venuto il R. P. Nicola Salvatore, trasferito dalla casa di S. Girolamo con obbedienza del P. Prov.le in seguito a deliberazione del Capitolo Gen.le.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

19 Ottobre 1908


Oggi si è convocato il Capitolo Collegiale per la nomina del Cancelliere, ufficio rimasto vacante in seguito alla partenza del P. Di Bari. E’ stato eletto a tale ufficio a pieni voti il P. Tommaso De Angelis.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere
27 Ottobre 1908


Oggi è venuto a far parte di questa nostra  religiosa famiglia col consenso del Rev.mo P. Gen.le e con l’obbedienza del M. R. P. prov.le Tamburini, il P. serafino Vallecorsa di Giuseppe e di Maria Pelotti, nato a Patrica, il 13 luglio 1869; emise i suoi voti solenni nel Natale del 1888 e fu ordinato sacerdote il 25 marzo 1894. Assume l’ufficio di direzione dell’infermeria.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere
8 Novembre 1908


Oggi per disposizione dei Superiori Maggiori il Ch. Michele Adonizio, professo di voti semplici, è stato trasferito alla nostra casa di Milano per continuare i suoi studi.

P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere
14 Dicembre 1908


Oggi si è convocato il Capitolo Collegiale. Dopo una breve allocuzione del P. Rettore sulla mortificazione religiosa, si è fatta l’accusa delle colpe. Indi si passò alla nomina del Vicerettore  in sostituzione del P. Gessi che come Vocale anziano ne avrebbe il diritto, ma vi ha rinunciato per i suoi continui incomodi causati dalla grave età. E’ stato eletto il P. Salvatore con un voto di maggioranza. Il Capitolo poi ha preso le seguenti deliberazioni: 1.o, che ogni venerdì si leggano le Costituzioni Apostoliche; 2.o, che ogni primo venerdì del mese si abbia a risolvere uno o più casi di coscienza; 3.o, che ogni secondo lunedì del mese si convochi il Capitolo Collegiale nelle forme volute dal Cap. 16, libro II.

P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere
ANNO 1909
1 Giugno 1909


Oggi si è convocato il Capitolo della casa per deliberare sull’ammissione del laico Fr. Giuseppe Martello ai voti solenni. In quest’anno di prova che il Capitolo Gen.le tenutosi a Nervi impose al suddetto laico, non si è notato in lui cosa alcuna che lo renda immeritevole di tale grazia. Imperocché sebbene abbia dei difetti di memoria ed altri inerenti alla sua età avanzata, pure i Padri hanno riconosciuto che è uomo di spirito e affezionato alla Cong.ne. Quindi a voti unanimi hanno approvato la proposta che egli sia ammesso alla professione solenne..


Si è anche deliberato di riprendere la meditazione in comune e la lettura delle Bolle e le altre partiche religiose che si erano lasciate, come il solito, nel tempo pasquale e durante il mese mariano in causa delle occupazioni dei religiosi.

Si è veduta la necessità di pagare una retta mensile di £ 60.00 per il P. Gessi in seguito ad osservazioni dell’Amministrazione laica in causa delle peggiorate condizioni economica della Pia Casa.


Lo stipendio del servo addetto alla persona del P. Conrado è stato elevato di £ 25.00 a £ 35.00 perché non si trova chi voglia prestarsi per una mesata inferiore.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere

6 Giugno 1909


Oggi Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Giuseppe Ceppetelli Arcivescovo di Costantinopoli e Vicegerente di Roma, ha conferito il sacramento della cresima nella nostra chiesa parrocchiale ai seguenti orfani della Pia Casa::

1. Bestini Fernado

2. Buonaccorsi Edgardo

3. Rossi De gasperis Enrico

4. Cantucci Silvio

5. Pelomatti Mario

6. Pelomatti Armando
7. Enrico Cesare

8. Magliola Achille

9. Morfeletto Nicola

10. Ponti Ernesto

11.  Sebastiani Eugenio

12. Balzani Ernesto

13. Di Marco Ferdinando Arturo

14. Ferri Mario

15. Ferretti Egidio

16.  Pardini Aldo

17. Sabatini Alberto

18. Testori Renato

19. Belloni Eros Augusto

20. Contigliozzi Guido

21.  Gaffi Amedeo

22. Giannuzzi Oberto

23. Mancia Carlo

24. Martini Roberto

25. Pericoli Luigi

26. Perilli Plinio

27. Traversi Armando

28. Troni Roberto

29. Trotti Giulio Cesare

30. Biseo Attilio

In fede ec..


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere

8 Settembre 1909


Quest’oggi il nostro religioso laico Fr. Giuseppe Martello ha emesso i suoi voti solenni, e la sua professione è stata ricevuta dal M. R. P. Prov.le D. Severino Tamburini, a ciò specialmente delegato.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere
25 Settembre 1909


Oggi si è convocato il Capitolo della casa per esaminare se sia opportuno proporre al Rev.mo P. Gen.le la professione solenne per il Ch. Ferdinando Barbato. I Padri dopo breve discussione hanno approvato la proposta a pieni voti.

Nella stessa adunanza si è anche concesso al Prof. Carlo Guerzoni la dilazione di un anno per soddisfare il suo debito di £ 3.000 ( lire tremila ) verso la nostra famiglia religiosa al tasso del 4%.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere
8 Dicembre 1909


Oggi nella cappella di questa Pia Casa il Ch. Ferdinando Barbato ha pronunciato i suoi voti solenni nelle mani del m. r. p. Prov.le D. Severino Taburrini, il quale ne aveva speciale delegazione dal rev.mo P. Gen.le con lettera del 17 ottobre 1909.


Si registra oggi, non essendosi fatto prima per dimenticanza, che il postulante laico Giovanni Cassisi fu trasferito da questa Pia Casa alla religiosa famiglia di S. Alessio all’Aventino, dove gli è stato affidato l’ufficio di Prefetto dei Ciechi.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere

Il giorno stesso 22 settembre 1909, a sostituire il Cassisi nell’ufficio di sottosagrestano è venuto dalla casa di Sant’Alessio il laico professo semplice Fratel Gaetano Carboni. Egli è nato a Castel Planio ( prov.a di Ancona ) il 24 agosto 1878. E’ entrato nella nostra Cong.ne il 30 novembre 1899 e dopo il noviziato regolare fece i voti semplici il 1.dicembre 1906.

P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere
16 Dicembre 1909


Oggi il P. Rettore e il P. Gessi hanno esaminato il Ch. Ferdinando barb ato che deve ricevere la prima tonsura e gli ordini minori e lo hanno giudicato idoneo.


Alla sera si convocato il Capitolo Collegiale e a pieni voti è stata approvata la proposta di promuovere il Ch, Barbato agli ordini suddetti.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere

ANNO 1910
2 Luglio 1910


Il P. Curato ha chiesto che la casa pensi alla spesa delle colazioni per i celebranti ed i conoscenti di casa nella solennità di San Girolamo Emiliani. La famiglia religiosa convocata in Capitolo ha deliberato ad unanimità di voti di dare a tale scopo £ 150 ( cento cinquanta ), per quest’anno soltanto, finchè il Definitorio stabilisca in qual maniera debba essere distribuita la spesa per la detta solennità: inoltre ha deliberato che l’incarico di provvedere per la fornitura di dette colazioni spetti al P. Curato anche per quest’anno.

P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere
22 Settembre 1910


Dopo la lettura del Ca, XVI delle Costituzioni il P. rettore ha dato comunicazione dei nuovi decreti emanati dal Ven. Definitorio Gen.le tenutoisi nella nostra casa della Maddalena in Genova nel mese di agosto p. p., e che qui si trascrivono dopo il verbale della presente seduta.


Si stabilisce un dono del valore di £ 75.00 per festeggiare il 50° dell’ordinazione sacerdotale del Rev.mo P. Carlo Mozo, nostro Procuratore Gen.le.


Inoltre si delibera:

1.o. che gli esercizi spirituali quest’anno si facciano, invitando un religioso a tenere le conferenze;

2.o. che si riprenda la meditazione da farsi mezz’ora prima della cena;

3.o. che si convochi il Capitolo Collegiale una volta al mese;

4.o. che qualche giorno invece della meditazione  si leggano le Costituzioni nostre e le Costituzioni Apostoliche.

Decreti del Ven. Definitorio Gen.le tenutosi alla Maddalena in Genova nell’agosto 1910

I. Per l’accetta<ione dei postulanti chierici.

a) si tenga presente quanto è prescritto nel libro III cap. g° art. 6° delle Costituzioni; 

b) si richieda almeno il certificato scolastico di maturità ed una dichiarazione legale che contenga l’assenso dei parenti o dei tutori e l’obbligo di ritirare il postulante a richiesta del Superiore;

c) in via privata e confidenziale si cerchi quali sono le condizioni materiali e morali della famiglia del postulante;

d) si stampi un modulo da riempire con tutte le notizie concernenti il postulante e la sua famiglia;

e) i certficati di nascita, di battesimo, di cresima, di sana fisica costituzione, di vaccinazione e le notizie richieste dal modulovanno esaminate prima dell’ammissione del postulante nelle nostre case.

II. Per l’accettazione dei novizi:

a) si richiama l’esatta e letterale osservanza delle Bolle pontificie e delle nostre Costituzioni;

b) il Rev.mo P. Gen.le, in certi casi, potrà deferire tale accettazione al Ven. Definitorio;

III. Per l’ammissione al noviziato occorre, di regola ordinaria, la licenza ginnasiale.

IV. Gli studi dei nostri chierici saranno intanto conformi alle recenti norme emanate dalla Santa Sede.

V. Per gravissime ragioni e per quanto i tempi lo comportano si richiama l’osservanza dell’articolo 16, cap. X libro III delle Costituzioni.

A tale scopo il Ven. Definitorio ha decretato quanto segue:

Senza l’autorizzazione del Ven. Definitorio Gen.le rimane vietato di promuovere al sacerdozio i nostri chierici se prima non siano trascorsi dieci anni dalla licenza ginn asiale, oppure sette anni dal compimento del corso liceale fisolosofico, comprendendosi l’anno del noviziato, ma escludendone il tempo passato nel servizio militare.
Dopo il corso liceale, i giovani attenderanno con profitto agli studi teologici; enegli anni seguenti dovranno dare prove non dubbie di studio e di operosità specie allo scopo di abilitarsi all’insegnamento.

VI. Si approva l’uso di dare l’abito ai postulanti laici prima del noviziato, previo il consenso del Rev.mo P. Gen.le.

VII. Il Ven. Definitorio esprime il desiderio che nei mercoledì si ripristini l’astinenza dalle carni ( senza digiuno ) in tutte le case dove non si trovino Convittori.

VIII. I M. RR. Padri Pprov.li compilino l’elenco di tutti i legati pii affidati alle nostre case, per presentarlo al prossimo Capitolo Gen.le, notandone l’origine, gli obblighi e capitali corrispondenti, e questi se esistenti, e dove sono depositati.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere

8 Ottobre 1910


Capitolo Collegiale:

I. Si nomina il Cancelleire della casa e viene eltto il P. Tommaso De Angelis.

II. Si concede al Prof. Guerzoni di rinnovare la sua cambiale di £ 3.000, a condizione che durante l’anno versi a sconto £ 500, e che il fruttato non sia inferiore al 4%.

Il P. Rettore domanda se qualcuno abbia delle proposte o delle osservazioni da fare e dopo un reciproco incoraggiamento al bene i Padri fanno il ringraziamento di rito.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere

21 Novembre 1910


Il P. rettore annunzia che il Ch. Barbato il 20 ottobre p. p. è stato traslocato all’Orfanotrofio Emiliani in Rapallo, per disposizione del Rev.mo P. Gen.le.


Il Capitolo concede a pieni voti l’acquisto di una cartella di fiorini mille della rendita ungarica al valore di £ 967.50 col fruttato del 4%.


In seguito il P. Rettore raccomanda il segreto capitolare in conformità delle nostre Costituzioni, libro II cap. 16° paragrafo 7°.


Si stabilisce che il Direttore Spirituale dell’ospizio abbia anche cura dell’istruzione religiosa dei servi.


Quindi il P. Rettore raccomanda al P. Ministro che prudentemente tolga la consuetudine invalsa nei Prefetti di tenere sul loro tavolo giornali; e dopo essersi consigliato coi Padri sopra alcuni punti disciplinari riguardanti i Prefetti medesimi, ringrazia i Padri del loro concorso e toglie la seduta.

P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere
28 Dicembre 1910


Oggi alle ore 23 è spirato serenamente nel Signore il nostro amatissimo P. Enrico M.a Gessi nell’88° anno di sua età. Egli fu confortato con tutti i Sacramenti di nostra Santa Religione quando ancora era in pieni sentimenti: la sua rassegnazione, la sua pazienza furono di grande edificazione ai nostri religiosi e la sua morte fu esemplare come esemplare era sempre e tale la sua vita.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere
29 Gennaio 1911


Oggi 29 gennaio 1911 MOns. Raffaele Sirit, Vescovo titolare di Triade ha conferito il sacramento della cresima nella cappella privata della Pia Casa ai seguenti orfani:

1. Ambrogetti Guglielmo fu Giovanni

2. Boni Pietro fu Pietro

3. Delfini Tullio fu Alessandro

4. Scalambrini Giuseppe fu Pietro

5. Fabozzi Giacinto fu Eugenio

6. Genovesi Antonio fu Luigi

7. Giardini Alessandro fu Alfredo

8. Martori Giulio fu Augusto

9. Obino Ettore fu Stanislao

10. Orlandini Talete fu Giacchino

11. Porilli Ivo fu Luigi

12. Raponi Ego fu Gualtiero

13. Rossigni ferrando fu Romeo

14. Scalambrini Giuseppe fu Pietro

Inoltre si sono cresimati questi altri giovani:

1. Ghidoli Annibale fu Luigi, il 18 XII 1910 in casa del Cardinal Caspetta

2. Troli Renato fu Bernardo, il 26 I 1911, in casa del Vicegerente

3. Cortini Carlo fu Carlo, il 29 I 1911, in casa del cardinal Vannutelli Vincenzo

P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere
6 Febbraio 1911


Oggi il P. Prov.le ha mandato il P. Serafino Vallecorta alla nostra casa di Velletri.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere
19 Ottobre 1911


Oggi per dispisizione del Ven. Capitolo Gen.le il P. Martinelli si è recato a a Genova a far parte della famiglia religiosa della Maddalena; e il P. Nicola Salvatore è partito per il nostro Collegio di Spello dove sostituirà nell’insegnamento il suo fratello P. Francesco richiamato a Roma.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere
22 Ottobre 1911


Oggi sono venuti a far parte di questa nostra famiglia religiosa il Nicola Di Bari che assunse l’ufficio di Ministro e il P. Vincenzo Cerbara al quale viene affidata l’economia della casa.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere

28 Novembre 1911


Oggi si è convocato il Capitolo Collegiale per la nomina degli ufficiali della casa che riuscirono così costituiti:

1. P. Nicola Di Bari, Vicerettore

2. P. Vincenzo Cerbara, Procuratore

3. P. Tommaso de Angelis, Cancelliere

1.o. Si è stabilito di fare gli esercizi spirituali in casa invitando un P. Gesuita.

2.o. Di riprendere la meditazione comune tutte le sere alle 7.1/2.

3.o. Di dare una gratificazione di £ 100 al calzolaio degli orfani per compenso dei danni involontariamente da questo sofferti per inavvedutezza di un religioso.

4.o. Di scambiare le due cartelle Blouut appartenenti alla casa di S. Martino di Velletri in altra rendita possibilmente estera.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere
11 Maggio 1912


Il P. Parroco Tamburini, Prov.le, ha domandato ai Padri capitolari il consenso di permutare in rendita ungarica la somma depositata in un libretto della Cassa di Risparmio di Roma destinata alle spese per il mese delle Anime Sante del Purgatorio allo scopo di avere un reddito annuo maggiore. I Padri riconoscono utile ed opportuna la proposta, quin di l’approvano a pieni voti.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere
26 Maggio 1912


Oggi l’Ill.mo e Rev.mo Mons. Domenico Mannadoli, Vescovo titolare di Pomario, ha conferito il sacramento della cresima ai seguenti nostri alunni:

1. Averardi Mario fu Paolo

2. Angelilli Giovanni fu Alfonso

3. Cocchi Giorgio fu Arturo

4. D’Auaria Agostino fu Giovanni

5. Faberi Angelo fu Giuseppe

6. Ferretto Ferdinando fu Tommaso

7. Fortunato Giustino fu Vincenzo

8. Gaffi Alberto fu Alfredo

9. Gelosi Carlo fu Giuseppe

10. Giacometti Filippo fu Carlo

11. Lausdei Rinaldo fu Nazareno

12. Marino Alfonso fu Adolfo

13. Monteverde Emilio fu Giulio

14. Rosi Mario fu Sebastiano

15. Romeo Domenico fu Pasquale

16. Romeo Pietro fu Pasquale

17. Cantucci Pio fu Adriano

18.  Torellini Fausto fu Onofrio

19. Federici Enrico di Federico

20. Federici Maurizio di Federico

21. Manzoni Mario fu Luigi ( cresimato il 31 ottobre 1911 )


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere
30 Maggio 1912


I Parroci di Roma hanno vinto una causa contro il governo, il quale ha dovuto dare loro alcuni arretrati di congruaq. A questa nostra parrocchia di S.ta Maria in Aquiro è toccata la somma di circa lire tremila ( 3.000 ). Per Disposizione del Rev.mo P. Gen.le D. Carlo Moizo tale somma, investita in  rendita ungarica, fu depositata nella cassa della famiglia religiosa, ed il corrispondente annuo fruttato di £ 12° si consegna al Parroco pei bisogni della Chiesa.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere
19 Luglio 1912


Oggi è stato ricevuto in qualità di postulante laico il giovane Danieli Girolamo del fu Stefano e della fu Elisabetta Garzignato, nato a Carmignano di Brenta il 27 novembre 1878. Gli è stato assegnato l’ufficio di sottosacrista.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere
12 Ottobre 1912


Oggi è arrivato il nostro laico professo Fr. Giuseppe Gaiero, proveniente dall’Orfanotrofio Emiliani di Rapallo, per assumere l’ufficio di sagrestano in questa nostra parrocchia di S.ta Maria in Aquiro. Egli è nato a Saliceto il 23 maggio 1875, di Bartolomeo Galero e di Moretti Consolina. Fece il noviziato alla Maddalena in Genova, dove emise i voti semplici il 15 ottobre 1900 ed i solenni nel settembre 1904.

P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere
12 Ottobre 1912


Oggi è venuto in aiuto di questa Pia Casa il P. Alfredo Fazzini, di Paolo ed i Assunta Castellani, nato in Arezzo, 13 aprile 1885. Egli ha emesso i suoi voti semplici a Somasca il 16 agosto 1902 e i voti solenni a Milano nel marzo 1905. Si è ordinato sacerdote il 12 agosto 1912.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere
1 Dicembre 1912


Oggi è stato accettato in qualità di postulante laico il giovane Napoli Giovanni, di Francesco, e di Maria Giuseppa Ricchiati, nato a Bitonto ( Bari ) il 24 giugno 1888.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere

9 Dicembre 1\912


Oggi si è convocato il Capitolo Collegiale per la rinnovazione annuale delle cariche, le quali sono state distribuite così:

Vicerettore

P. Nicola Di Bari, 


voti 4 su cinque

Procuratore

P. Vincenzo Cerbara

voti 4 su cinque
Cancelliere

P. De Angelis Tommaso 
voti 4 su cinque

In seguito si è stabilito: 1. il giorno per la lettura delle bolle; 2. l’ora per la meditazione comune; 3. l’incarico al P. Cerbara per la istruzione settimanale ai laici ed ai postulanti; 4. l’ufficio di catechista per ogni Padre in qualcuna delle diverse camerate.

P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere
1 Marzo 1913


Si mette qui l’elenco di tutti gli oggetti esistenti nella cosiddetta cappelletta accanto all’organo e che sono di proprietà della nostra Cong.ne.

1. Pianeta di lana d’argento ricamata in oro.

2. Calice di metallo dorato con statuette,

3. Ampolle legate in metallo dorato e piattino.

4. Boccale di metallo dorato con piatto.

5. Due piatti di metallo dorato per zucchetto e lavabo.

6. Una bugia di metallo dorato.

7. Un canone.

8. Tovaglia solenne con pizzo largo e ricco.

9. Un conopwero bainco.

10.  Un conopeo verde.

11.  Un messaletto da vivo..

12.  Un messaletto da morto.

13.  Un camice giornaliero.

14.  Un camice per le feste.

15.  Una pianeta nera giornaliera.

16.  Una pianeta bianca giornaliera.

17. Due cotte riccie.

18. Una stola di lama d’oro.

19.  Una stola di lama d’argento ricamata in oro.

20. Una stola bianca comune.

21. Quadro di S. Girolamo Emiliani, ( donato in seguito dal P. Gen.le a S. Girolamo della Carità, il 1918. P. Di Bari ).

22. Cornice con ritratto di S. Santità Pio X.

23. Una toilette di marmo.

24. Dieci candelieri di metallo dorato.

25.  Quattro vasi per palme di metallo dorato.
26.  Un campanello di metallo dorato.

27.  Una pisside d’argento dorata all’interno ( attualmente si trova nella cappella degli orfani )

28.  Deposito di vite di S. Girolamo Emiliani.

29.  Archivio e libri diversi, ( Portati a S. Girolamo della Carità il 1918. P. Di Bari ).


P. Giovanni Muzzitelli Rettore


P. Tommaso De Angelis Cancelliere
18 Maggio 1913


Domenica della SS.ma Trinità. Oggi S. E. Rev.ma Mons. Giuseppe Ceppeletti, Patriarca di Costantinopoli e Vicegerente di Roma, ha conferito il sacramento della confermazione ai seguenti orfani:

1. Baragli Egisto

2. Bretoni Umberto

3. Casanova Raffaele

4. Cerreti Filippo

5. De Micco Silvio

6. Francipi Filippo

7. Granireri Stanislao

8. Obino Stanislao

9. Panegrossi Luig
10. Passeggeri Antonio


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

7 Ottobre 1913


Oggi il diacono D. Angelo Cerbara è venuto a far parte di questa religiosa famiglia mandatovi dai Superiori in aiuto della disciplina.

12 Febbraio 1914


Oggi alle ore 18.1/2 si è convocato il Capitolo Collegiale. Il P. Rettore ha tenuto una breve esortazione per incoraggiare gli animi allo spirito di sacrificio, alla raseegnazione e allo zelo per il bene degli orfani; poi fu fatta l’accusa della colpa.

Si è passati quindi alle seguenti deliberazioni prese ad unanimità di voti:

1.o. Elezione del P. Vincenzo Cerbara a Procuratore della casa e del P. Tommaso De Angelis a Cancelliere.

2.o. Rivestimento di £ 3.000 in rendita russa.

3.o. Fissato il venerdì per la lettura delle Bolle, dei decreti e delle Regole, come negli anni passati.

4.o. E’ stato dato al P. Cerbara l’incarico della istruzione settimanale ai Fratelli laici, e a suo nipote il diacono D. Angelo Cerbara l’ufficio di spiegare la Dottrina Cristiana alla servitù.


Recitate in fine le preci di rito si è tolta la seduta.


P. Giovanni Muzzitelli Rettore

5 Aprile 1914


Il 5 aprile, domenica delle Palme, il P. D. Angelo Cerbara cantò la 1. Messa nella chiesa parrocchiale di S. Maria in Aquiro.

30 Agosto 1914


Questa mane è arrivato il P. Sandrinelli prendendo alloggio in questa casa, per prender parte al Capitolo Gen.le. La sera son giunti il P. Bertolini Socio per la Provincia Lombardo-Veneta ed il P. Turco Giovanni Battista, Socio per la Provincia Ligure, allo stesso scopo.


P. Nicola di Bari Prorettore

Io delegato P. Angelo Cerbara

2 Settembre 1914


Oggi dai Comizi Generali tenutisi nella nostra casa di S. Girolamo della Carità, esciva eletto Generale della Cong.ne nostra il Rev.mo P. Giovanni Muzzitelli, da circa 15 anni Rettore di questa Pia Casa.


P. Nicola di Bari Prorettore

Io delegato P. Angelo Cerbara

3 Settembre 1914


Oggi il M. R. P. Severino Tamburini Parroco di S.ta Maria in Aquiro e da 9 anni Prov.le nostro, è stato confermato nella sua c arica.

P. Nicola di Bari Prorettore

Io delegato P. Angelo Cerbara

8 Settembre 1914


Questa ripartiva alla volta di Nervi il R. P. G. Battista Turco expleto munere di Socio.


P. Nicola di Bari Prorettore

Io delegato P. Angelo Cerbara

14 Settembre 1914


Questa sera riopartirono rispettivamente per Como e per Bellinzona il M. R. P. Sandrinelli confermato Prov.le della Lombardia e il P. Emilio Bertolini confermato Rettore del Collegio Francesco Soave. In mattinata aveva avuto luogo la seduta di chiusa del Capitolo Gen.le.


P. Nicola di Bari Prorettore

Io delegato P. Angelo Cerbara

24 Settembre 1914


Nella serata, il R. P. Tommaso De Angelis, per obbedienza del Ven. Definitorio, si trasferiva nella casa professa di San Girolamo della Carità.


P. Nicola di Bari Prorettore

Io delegato P. Angelo Cerbara

18 Ottobre 1914


Questa sera il Rev.mo P. Gen.le D. Giovanni Muzzitelli si è trasferito nella casa professa di S. Girolamo della Carità assumendone anche l’ufficio di Superiore.

P. Nicola di Bari Prorettore

Io delegato P. Angelo Cerbara

25 Ottobre 1914


Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Domenico Mannorioli dispensava nella pia cappella dell’Orfanotrofio per la prima volta il Pane degli Angeli. Alunni:

1. Paganelli Giuliano

2. Pretalani Armando

3. Baldasserini Baldassare

4. Fanali Alberto

5. Averardi Luigi

6. De Sanctis Eros

7. Francesci Filippo

8. Garbugli Giovanni

9. Romigioli Aldo.

Questa sera il postulante laico Antonino Napoli andò, per ordine del M. R. P. Prov.le nell’Istituto dei Ciechi in S. Alessio.


P. Nicola di Bari Prorettore

Io delegato P. Angelo Cerbara

27 Ottobre 1914


Da Rapallo giunge, dietro obbedienza, in questa casa in qualità di Vicecurato in S.ta Maria in Aquiro il R. P. D. Amedeo Jossa.


P. Nicola di Bari Prorettore

Io delegato P. Angelo M.a Cerbara

28 Ottobre 1914


Quest’oggi giunge nel nostro Orfanotrofio il M. R. D. Francesco Dott. Roberti di Pergola, in qualità di Viceministro, con lautorizzazione della Curia di Roma e del Rev.mo P. Gen.le e Prov.le, nonché del Capitolo Collegiale.

P. Nicola di Bari Prorettore

Io delegato P. Angelo M.a Cerbara

4 Novembre 1914


Nella sera  partiva alla volta di Velletri il M. R. P. D. Vincenzo Cerbara, destinato nuovamente alla parrocchia di S. Martino0 dall’obbedienza.


P. Nicola di Bari Prorettore

Io delegato P. Angelo M.a Cerbara

9 Novembre 1914


Questa sera si è radunata la religiosa famiglia per l’ufficiale presentazione delle patenti del nuovo P. Rettore e del Vicerettore. Rettore veniva eletto con data del 14 settembre il M. R. P. D. Nicola Di Bari, il quale dal 1904 al 1908 era stato in questa casa in qualità di Prefetto di sacrestia il 1° anno, gli altri 3 anni come Ministro, e vi ritornava dall’ottobre 1911. Con patente del Definitorio Gen.le del 13 agosto 1913 era stato nominato Prorettore di questa Pia Casa. Con lettera del 20 settembre con iol M. R. P. Prov.le D. Severino Tamburini veniv a dal Rev.mo P. Gen.le incaricato dell’ufficio di Vicerettore di questo pio Istituto per un  biennio. 

Fu eletto a Cancelliere della casa il P. D. Angelo Cerbara. 

Questi legge i decreti del Ven. Capitolo Gen.le e le due patenti di cui sopra e si stabilirono:

a) il 1° mercoledì di ogni mese per il Capitolo Collegiale e lettura delle Costituzioni.

b) il giorno 15 e 30 di ogni mese per la soluzione del caso morale.

c) Ogni sabato per la lettura delle Bolle e Costituzioni Pontificie.

Fu pure stabilito d’introdurre la lettura di alcuni versetti della Bibbia durante i pasti.
Con unanime consenso si approvò il desiderio di dotare la cappella degli orfani con un quadro del nostro Santo Fondatore ex novo:vconvenuta la spesa in lire dugento. Si affidò l’incarico al Prof. Carmine Palmieri. 

Venne pure dai Padri approvato il compenso da darsi al R. D. Francesco Roberti in lire trecento e messa quotidiana a lire due: pel professore Ma succi il solito compenso mensile.


P. Nicola di Bari Rettore

21 Novembre 1914


Tornava questa sera in qualità di padre spirituale il Rev.mo Mons. D. Tommaso Emanuelli che già in questa casa, per una diecina d’anni, confortò gli orfanelli di intellettuali e religiosi insegnamenti.


P. Nicola di Bari Rettore

P. Angelo M.a Cerbara Attuario

16 Dicembre 1914


La sera del 16 la religiosa famiglia si è radunata per l’accusa della colpa e si lessero e spiegarono alcuni punti delle nostre Costituzioni.

14 Marzo 1915


Il P. Angelo Cerbara, Ministro dell’ospizio, venne richiamato con il grado di sergente alle armi e andò all’Ospedale Militare di Roma. Fu sostituito nell’ufficio di Ministro dal P. Amedeo Jossa.


P. Nicola di Bari Rettore

15 Maggio 1915


Il P. Amedeo Jossa, Ministro supplente, viene pure richiamato alle armi e parte per Ancona ( all’Ospedale Militare ). Fu sostituito dal P. Francesco Cerbara, Ministro del Collegio di Spello.

Ai primi di maggio il postulante laico Monniella venne in questa Pia Casa dalla famiglia di S. Girolamo della Carità.


P. Nicola di Bari Rettore

23 Maggio 1915


Oggi Sua Ecc.za Mons. Mannaioli ha conferito il sacramento della confermazione nella parrocchia di S.ta Maria in Aquiro ai seguenti orfani:

1. Costa Augusto

2. Averardi Luigi

3. Lubrano Vincenzo

4. Calandri Aldo

5. Lodolini Aldo

6. Segalini Francesco

7. Bianchi Ernesto

8. Ricci Vittorio

9. Baldasserini Baldassare

10. Pretolani Armando

11. Bestini Lamberto

12. Biseo Achille

13. Celli Marcello

14. Francati Gaetano

15. De Sanctis Eros

16. Reggiano Roberto

17. Pagnanelli Giuliano

18. Vita Mario


P. Nicola di Bari Rettore

26 Maggio 1915


Il P. Francesco Cerbara parte per ordine del Rev.mo Gen.le, per Treviso; ed è sostituito nell’ufficio di Ministro dal P. D. Giuseppe Di Tucci, chiamato espressamente da Treviso.


P. Nicola di Bari Rettore

27 Maggio 1915


A sostituire alcuni degli istitutori chiamati alle armi, per ordine del Rev.mo P. Gen.le D. Giovanni Muzzitelli, i Chierici Lorenzetti, Baglioni, Gabrielli e il Fratel G. Landi.


P. Nicola di Bari Rettore

30 Luglio 1915


Questa sera nella camera del P. Rettore si radunò la famiglia religiosa e dopo letti alcuni capitolo delle nostre Costituzioni e delle Costituzioni Apostoliche si fece da tutti l’accusa della colpa.


P. Nicola di Bari Rettore

28 Giugno 1915


Il P. D. Alfredo Fazzini viene ad aiutare in Parrocchia in assenza del P. Amedeo Jossa, richiamato alle armi.


P. Nicola di Bari Rettore

31 Agosto 1915


Questa sera nella camera del P. rettore si è adunata la famiglia religiosa e dopo la lettura delle Regole per i Fratelli laici e delle Costituzioni Apostoliche, si è fatta da tutti l’accusa della colpa.


P. Nicola di Bari Rettore

27 Settembre 1915


D’accordo con il Rev.mo P. D. Severino Tamburini, Prov.le, con il P. D. Giuseppe Di Tucci e D. Alfredo Fazzini, si è stabilito di fare un  triduo al nostro Santo Fondatore in occasione dell’anniversario della sua liberazione dal carcere di Castelnuovo per pregare per i nostri combattenti. Si stabilì di ristampare una breve vita di S. Girolamo con quattro clichés e delle immagini con la preghiera per i combattenti e per il soldato.

P. Nicola di Bari Rettore

15, 16, 17 Ottobre 1915


Al triduo sudetto intervennero tutti glia lunni interni ed esterni con le rispettive famiglia. Tutte e tre le sere ci fu grande affluenza di persone. 


Il 17 mattina gli orfani e le loro famiglia ascoltarono la santa messa celebrata dal Rev.mo P. D. Giovanni Muzzitelli, Gen.le dell’ordine, e ricevettero tutti dalle sue mani la SS.ma Comunione.


La sera dopo un discorso sulla liberazione del Santo dal carcere di Castelnuovo, detto dal Rev.mo P. Gen.le, fu impartita la benedizione dall’Ill.mo e Rev.mo Mons. Domenico Mannaioli.


Intervennero anche il Presidente della Commissione, qualcuno dei Commissari e parecchi ex alunni antichi, con m olte famiglie.


Il concorso dei fedeli fu grande.

23 Ottobre 1915


Il nostro carissimo P. Angelo Cerbara, partito per la guerra in qualità di Cappellano militare, nel 60° reggimento Fanteria, ( il 30 maggio ) fu ferito mortalmente alla testa e in più parti del corpo il giorno 22 ottobre 1915, mentre assisteva i moribondi soldati durante un accanito combattimento. 

Subito fu cominciato un triduo a San Girolamo nella cappella degli orfani per la sua salvezza.


Il giorno 23 il nostro Padre cessava di vivere rendendo la sua generosa anima a Dio.


Egli nel 1908 s’era distinto come soldato in occasione del terremoto di Messina e meritò la medaglia al valore.


Nel 1911 fu richiamato con il grado di sergente e prese parte alla guerra libica ( a Derna ); in varii combattimenti di distinse e nuovamente meritò un’altra medaglia al valore.


Era un giovane di belle speranze per la nostra Congregazione, la quale per breve tempo ha usufruito delle sue solerti fatiche.


P. Nicola di Bari Rettore

28 Ottobre 1915


Appena conosciuta la notizia della morte del P. Angelo Cerbara si celebrò una messa privata in cappella, con l’interven to di tutta la comun ità, rimandando il funerale solenne al giorno trigesimo, perché potessero intervenire pure le famiglie degli orfani che domandarono di partecipare e i membri della Commissione con gli impiegati dell’Amministrazione.

29 Ottobre 1915


Questa sera è partito per Somasca il postulante G. Danieli, mandatovi dai Superiori.

29 Ottobre 1915


Il Cappellamo militare D. Costantino De Sanctis in data del 25 ottobre mandò al nostro Rev.mo P. Gen.le dal suo ospedaletto da campo la seguente cartolina, che riguarda il defunto P. D. Angelo Cerbara:


Rev.mo P. Superiore Gen.le


25.10.1915


Il suo Ordine va orgoglioso di un  eroe e di un martire.

D. Angelo Cerbara non è più!

Ferito mortalmente alla testa da una scheggia di granata, morì nel mio ospedaletto 24 ore dopo.

Qualche ora prima di morire ebbe lucidità di mente e potè manifestare le sue ultime volontà.


Volle bacuare prima il SS. Crocifisso; volle poi ricevere tutti i conforti della nostra S. Religione.

Dopo mi incaricò di scrivere a Lei e alla sua famiglia.

Ha lasciato un largo rimpianto non solo nel suo reggimento ma in tutta la truppa di questo settore, che lo conosceva se non di vista, di fama. 

E’ stato un fiore troppo bello per restare su questa terra.

Io sono felice di averlo contato amico.

Ciò che possedeva sarà inviato al deposito del reggimento che poi invierà alla famiglia.

A Lei invierò il suo taccuino.

Gradisca i miei ossequi.

Dev.mo Costantino De Sanctis

Cappellano del 58° ospedaletto da campo

IX Corpo d’Armata


P. Nicola di Bari Rettore

31 Ottobre 1915


Il Comandante del Deposito del 60° Fanteria mandò al Rev.mo P. Gen.le il seguente telegramma, per la morte del P. Angelo Cerbara:


N. 1840, Viterbo, n. 941, 31-.10-17.45:


569. Annunzio seguente telegramma pervenuto dal comando del reggimento mobilitato stop:


“ Vero Ministro del Signore cadeva sul campo Sacerdote Angelo Cerbara prestando conforto religioso feriti suo reggimento stop.


Con immenso dolore Ufficiali tutti partecipiamo morte gloriosaq.


Com.te Deposito 60° Fanteria, Bonardi “


P. Nicola di Bari Rettore

8 Novembre 1915


Oggi il chierico professo Baglioni è arrivato dalla casa di San Girolamo della Carità per compiere l’ufficio di Istitutore.

9 Novembre 1915


Oggi è arrivato da Genova il R. P. Alfredo Pusino per aiutare nella disciplina il P. Ministro.

15 Novembre 1915


Questa sera è arrivato il postulante laico Celestino che rpende il posto di Fr. G. Danieli in sagrestia.


P. Nicola di Bari Rettore

20 Novembre 1915


Oggi nella chiesa parrocchiale hanno avuto solenni esequie per la b. m. del P. Angelo Cerbara in occasione del trigesimo. Intervennero tutti gli alunni e le famiglie; molti ex alunni con famiglie; il Rev.mo P. Gen.le, il Presidente con i membri della Commissione dell’Istituto; larga rappresentanza delle orfane del Conservatorio Divina Provvidenza, l’Istituto dei Ciechi e Cieche di Sant’Alessio con il P. Rettore e due membri della Commissione. Sltri numerosi signori e signore, amici dei Padri; i genitori ed il fratello dellEstinto, il Sindaco di Gavignano con la Giunta.


Riuscì il funerale solenne, divoto, imponente. 


Furono stampate per la circostanza 300 copie d’una breve memoria e 2.000 ricordini ( con ritratto ) del P. Cerbara – con approvazione del Rev.mo P. Gen.le, del Rev.mo P. Prov.le e degli Padri della casa – per distribuirsi agli amici e conoscenti.


P. Nicola di Bari Rettore

29 Novembre 1915


Oggi si cominciato il solito ritiro annuale per la famiglia religiosa, predicato dal Rev.mo P. Bricarelli S. J.  per tre giorni consecutivi.


Il 2 dicembre, a sera, si è radunata la famiglia religiosa per la consueta accusa della colpa, furono letti alcuni capitoli delle Costituzioni Apostoliche e un capitolo delle Regole per i laici.


P. Nicola di Bari Rettore

19 Dicembre 1916


Questa mattina nella cappella dell’Orfanotrofio ricevettero per la prima volta la S. Comunione i giovanetti:

1. Biseo Achille

2. Bertinio Lamberto

3. Caponera Augusto

4. Calandri

5. Celli Marcello

6. Costa Augusto

7. Danesi Vincenzo

8. Lubrano Vincenzo

9. Monteverde Carlo

10. Obino Stanislao

11. Olivieri Giorgio

12. Panegrossi Luigi

13. Roscioli Riccardo

14. Salvatore Marcello

Celebrò la santa messa il Rev.mo P. Gen.le, che disse pure acconce parole
. Intervennero le famiglie dei comunicandi e i compagni delle rispettive camerate.

P. Nicola di Bari Rettore

24 Dicembre 1915


Questa notte tutti gli alunni sono intervenuti, in chiesa, alla funzione della notte di Natale; circa un acinquantina di giovani si accostarono alla S. Comunione co grande edificazione del pubblico.


P. Nicola di Bari Rettore

31 Dicembre 1915


Questa sera, come l’ultimo dell’anno 1914, dopo le confessioni generali, si cantò il Te Deum in cappella con l’intervento di tutta la Comunità; indi Tantum ergo e benedizione din terzo.


P. Nicola di Bari Rettore

1 Gennaio 1916


Questa sera con l’intervento di tutta la Comunità si è cantatl l’inno Veni Creator Spiritus e fu impartita la benedizione ( in terzo ) in cappella.

P. Nicola di Bari Rettore

7 Febbraio 1916


Questa sera la famiglia religiosa si è radunata nella camera del P. Rettore. Dopo la lettura delle Costituzioni Apostoliche s’è fatta da tutti l’accusa della colpa.


P. Nicola di Bari Rettore

28 Febbraio 1916


La casa religiosa ha contribuito a provvedere la chiesa parrocchiale di S. Maria in Aquiro di un organo nuovo polifonico secondo la decisione del Ven. Definitorio ( 12 settembre 1914 ), che qui si trascrive:” Il Parroco di S. Maria in Aquiro ha fatto domanda al Ven. Definitorio per essere aiutato finanziariamente a provvedere la chiesa di un organo polifonico, che è necessario dopo le ultime disposizioni della S. Sede. Il V en. Definitorio acconsente alla domanda; però quanto alla somma da spendere delibera che si presenti prima un preventivo della spesa, il quale dovrà essere approvato dal P. Gen.le con is suoi Consiglieri. Quanto poi al pagamento si decide che venga soddisfatto dalla cassa della famiglia religiosa di S. Maria in Aquiro, la quale darà una prima rata di quattro mila lire ( £. 4.000 ) prelevandola dal residuo di congrua ivi esistente, completando quel che manca; e che il resto venga pagato in rate semestrali, corrispondenti alla congrua parrocchiale ( detratte le tasse etc. ) sino alla totale estinzione del debito, cercando la cooperazione dei fedeli e dell’Amministrazione della Pia Casa.


P. Nicola di Bari Rettore

28 Aprile 1916

Oggi nella cappella degli orfani si è radunata la famiglia religiosa per rinnovare i voti, secondo le prescrizioni delle nostre S. Costituzioni.


P. Nicola di Bari Rettore

2 Maggio 1916


Oggi nella camera del Rettore si è radunata la famiglia religiosa per la lettura delle Costituzioni Apostoliche e delle Regole per i Fratelli. Dopo tutti hanno fatto la consueta accusa della colpa.


P. Nicola di Bari Rettore

14 Giugno 1916


Nella visita che ho fatta a questa religiosa famiglia sono lieto di avere constatato il gran bene che vi si compie per la cristiana educazione di questi Orfani, dalla Divina Provvidenza affidati alle nostre cure, e sono ammirata dalla carità e prudenza del P. rettore, e della cooperazione del buon P. Ministro Di Tucci, il quale, non ostante l’età avanzata e gli incomodi, pure si è prestato e si presta a qualunque sacrificio finchè duri il presente bisogno.


Benedico il Signore che i religiosi addetti alla Pia Casa sono in sostanza buoni e non risparmiano fatiche per la gloria di Dio. Tuttavia raccomando quattro cose:
I

Si assistano i religiosi con esortazioni e conforti, ricordando loro i sacri doveri della regolare osservanza.

II

Cerchino i religiosi di compatirsi e tollerarsi a vicenda, trattandosi reciprocamente con calma e buone maniere; ed evitino le inquietudini e gli scatti inconsiderati, che disdicono a persone consacrate a Dio, le quali devono in ogni occorrenza dar prova dello spirito di carità, di cui fanno professione.

III

Ogni anno si dia modo a ciascun religioso di attendere per qualche giorno agli esercizi spirituali o nella casa professa di San Girolamo della Carità, o in altrea a tal fine destinate per il Clero di Roma.

IV

Raccomando in fine che prima di uscire di casa i Religiosi si presentino al Superiore per avvisarlo e averne il debito permesso, in conformità di quanto prescrivono le SS. Nostre Costituzioni.

Nella certezza che tutto sarà coscienziosamente praticato con quella virtù, di cui ho avuto prove durante la visita, imploro su tutti le più copiose benedizioni del Signore, e prego San Girolamo, nostro Padre e Fondatore, che a tutti renda lieto e meritorio il sacrificio che compiono per conservare e trasfondere il suo spirito nelle persone con le quali hanno contatto per ragione del loro ufficio.

P Giovanni Muzzitelli Prep.to Gen.le


Roma, 14 VI 1916

4 Agosto 1916


Oggi Il P. Fazzini, viceparroco di S. Maria in Aquiro, è stato arruolato nel reggimento di Sanità. 


Idem del Viceministro ( D. Umberto Colantuoni, sacerdote secolare  ).


P. Nicola di Bari Rettore

5 Settembre 1916

Oggi nella chiesa parrocchiale di S.ta Maria in Aquiro ha vauto luogo un solenne funere di trigesimo per la b. m. del nostro P. D. Lorenzo Cossa, a cura degli ex allievi, che vollero in tal modo manifestare ilo loro affetto all’Estinto e la loro gratitudine ai Religiosi Somaschi, che si adoperarono per il bene degli orfani della Pia Casa. In pervennero il Rev.mo P. Gen.le e la famiglia religiosa di S. Girolamo della Carità; molti degli ex alunni; tutta la Comunità di S.ta Maria in Aquiroe il P. Caroselli, un alunno del P. Cossa da Velletri. Cantò la messa il benedettino D. Cornelio Villani, pure ex allievo del P. Cossa.

P. Nicola di Bari Rettore

13 Dicembre 1916


Il 13 dicembre 1916 al pomeitggio ( 15.30 ) Sua EDm.za Ill.ma e Rev.ma il Cardinal Luigi Dubois, arcivescovo di Rouen, prese solennemente possesso del suo titolo presbiterale in S.ta Maria In Aquiro. Sua Em.za fu ricevuto sulla porta principale dal Rev.mo P. Gen.le, dal Parroco e dagli altri Padri Somaschi e studenti della Pia Casa di S. Girolamo della Carità. Il servizio all’altare e per ricevere gli invitati fu disimpegnato dai Padri Somaschi e dagli alunni del Pontificio Seminario Francese, la cui schola cantorum accompagnò con scelta musica la bella cerimonia. Intervenne tutta la colonia francese presente in Roma, gran folla e la rappresentanza della Pia Casa ( 2 camerate di orfani, il P. rettore e il P. Ministro ). Tra i numerosi intervenuti c’erano S. E. il Senatore D. Firmino Balbeton, ambasciatore di Spagna presso la S.ta Sede, S. E. il Sig. Van deen Heuvel, Ministro del Belgio, S. E. D. Garcia Mansella, Ministro dell’Argentina, S. E. il Conte Capello, Ministro di Monaco ( Principato ), molti Vescovi e Prelati. Il Rev.mo P. Gen.le lesse un elevato discorso in italiano. Sua Em.za rispose in francese.

P. Nicola di Bari Rettore

14 Dicembre 1916


Stamane verso le 11 Sua Em.za il Cardinal Dubiois con il suo Segretario è venuto a visitare la chiesa parrocchiale e dopo ha voluto conoscere la Pia Casa. Accompagnato dal Rettore e dal Parroco ha visitato tutti i locali, ha rivolto belle parole agli orfani esortandoli ad essere pii, studiosi ed affezionati alla casa; e in tutti lasciò un dolce ricordo ed un’ottima impressione.

P. Nicola di Bari Rettore

24 Dicembre 1916


Quest’anno pure la comunità, premessa la novena del Natale nella cappella privata è intervenuta alla funzione della notte di Natale in chiesa; una cinquantina di orfani e alcuni Istitutori si accostarono alla S. Comunione.


P. Nicola di Bari Rettore

3 Dicembre 1916


Il 3 dicembre il P. Rettore otteneva l’esonero dal servizio militare per le esigenze dell’Orfanotrofio. Tale concessione fu comunicata all’On. Senatore Cauciani Alibrandi, Presidente della Commissione, dall’On. Comm. Camillo Corradini, Capo Gabinetto del Ministro dell’Interno, per mezzo del quale fu inoltrata la domanda.


P. Nicola di Bari Rettore

31 Dicembre 1916


Questa sera, dopo le confessioni generali, gli orfani sono intervenuti in chiesa alla funzione per la chiusura dell’anno.

1 Gennaio 1917


Questa sera la comunità è intervenuta in cappella, ove è stato cantato l’inno Veni, Creator Spiritus, indi fu impartita la santa benedizione in terzo.


P. Nicola di Bari Rettore

20 Marzo 1917


Oggi è venuto in questa casa, mandato dal Rev.mo P. Gen.le il postulante laico Vito Ventafridda, di Bitonto.

P. Nicola di Bari Rettore

15 Aprile 1917


Oggi alle ore 8.15 la Comunità si radunò in chiesa all’all’altare di S. Girolamo per ascoltare la S.ta Messa e partecipare alla distribuzione della I.a Comunione degli orfani più piccoli. Celebrò la S.ta Messa il Rev.mo P. Gen.le, assistito dai novizi e dal Chierico Tagliaferro. Alla Comunione ci fu un fervorino detto dal Rev.mo P. Gen.le. Si accostarono alla S.ta Comunione oltre i neocomunicandi, la maggior parte degli alunni ( che avevano già preso la Pasqua la domenica antecedente ) e parecchie famiglie degli orfani. Il Maestro Tavoni accompagnò con l’organo alcuni mottetti adatti alla solenne circostanza. Dopo colazione i neocomunicati si recarono in famiglia con i parenti, gli altri uscirono alle ore 11.


I neocomunicati furono:

1. Bianchi Ernesto

2. De Mandato Paolo
3. Lodolini Aldo

4. Lanui Duilio

5. Oliva Domenico

6. Segalini Francesco

7. Vita Mario


P. Nicola di Bari Rettore

28 Aprile 1917


Oggi la Comunita religiosa ( alle ore 4 ) s’è radunata in cappella, ove s’è fatta da tutti la rinnovazione dei voti e dai postulanti laici la promessa di emetterli a suo tempo.


P. Nicola di Bari Rettore

17 Giugno 1017


Nel mese di giugno durante la messa si recita la coroncina al Sacro Cuore di Gesù.


Il 17 giugno si è fatta la consacrazione del Collegio al Sacro Cuore di Gesù, premettendo un discorso del P. Bricarelli il venerdì sera e la comunione generale domenica mattina-


P. Nicola di Bari Rettore

Giugno 1917

Oggi il P. D. Alfredo Fazzini, che era iscritto alla Sanità come soldato ed era addetto a un Ospedale di Roma, è stato inviato in zona di guerra.


P. Nicola di Bari Rettore

20 Luglio 1917


Oggi gli alunni sono intervenuti alla festa del nostro S. Fondatore in chiesa, hanno fatto la comunione generale nella messa del P. Rettore, hanno assistito alla messa pontificale, al panegirico e benedizione.

P. Nicola di Bari Rettore

1 Agosto 1917


Oggi nella Pia Casa degli orfani di S.ta Maria in Aquiro, alle ore 10 antim., si è tenuto il Capitolo per la elezione del Socio della Provincia Romana in occasione del prossimo Capitolo Gen.le. Presideva il rettore della Pia Casa, D. Nicola Di Bari; dalla casa di S. Martino di Velletri fu delegato il M. R. P. D. Alberto Caroselli, dalle altre case di Roma vennero tutti i Padri, così che al Capitolo furono presenti: Il P. Severino Tamburini, il P. A. Caroselli, P. Pasquale Gioia, P. Pietro Camperi, P. Pasquale Zambarelli, P. Giuseppe Di Tucci, P. Nicola Di Bari, P. D. Tommaso De Angelis. Letto il capitolo delle Costituzioni riguardante l’elezione del Socio, espletate tutte le pratiche richieste e procedutosi alla votazione, risultò eletto a primo scrutinio il P. D. Nicola Di Bari, con 5 voti favorevoli su otto votanti.


P. Nicola di Bari Rettore

12 Settembre 1917


Con lettera patente del Rev.mo P. Giovanni Muzzitelli Gen.le dell’Ordine, viene confermato nell’ufficio di Rettore della Pia Casa il D. Nicola Di Bari, dopo il Capitolo Gen.le tenutosi ai primi di settembre.


P. Nicola di Bari Rettore

Settembre 1917

IL P. D. Giuseppe Di Tucci è confermato pure nel suo ufficio di Ministro della Pia Casa; così che la famiglia religiosa è composta del

P. D. Nicola Di Bari Rettore

P. D. Giuseppe Di Tucci Ministro

Rev.mo P. D. Severino Tamburini, eletto Vicario Gen.le nel Capitolo Gen.le di settembre, Parroco

E di due Fratelli addetti alla sagrestia.


P. Nicola di Bari Rettore

Disposizioni del Ven. Capitolo Gen.le del settembre 1917

Da iscriversi nel libro degli Atti

Norme per la elezione dei Soci

Circa le elezione dei Soci, considerato il n. 9 del cap. 3 libro I con l’appendice n.5; i n. 13 e 14 dello stesso cap. 3 con relativa appendice, n.6; le disposizioni di Pio VI che riducono a tre uil numero dei Soci, cioè uno per Provincia; e da ultimo il Decreto del Capitolo Gen.le dell’anno 1710, sottoposto pure alla S. Cong.ne dei religiosi, secondo il quale “ i Religiosi che si trovano a faticare per obbedienza in aluna delle case della Religione fuori di loro Provincia non debbano per questo restar privi della loro voce passiva, ma possono essere eletti Soci della loro Provincia, il Ven. Capitolo Gen.le stabilisce che in avvenire gli aventi diritto al voto passivo nella elezione del Socio godano di questo diritto soltanto nella propria Provincia. Quindi ordina che si trasmettano ai Superiori locali disposizioni del seguente tenore:
1.o. La casa per la elezione del Socio sarà fissata dall’ultimo Definitorio che precede il Capitolo Gen.le ( Cost. lib. I cap. 3 n. 18 ) o dal Rev.mo P. Gen.le quando il Definitorio non si fosse adunato.

2.o. La elezione del Socio deve farsi tre mesi prima del Capitolo, a norma dell’avviso che verrà dato dal Rev.mo P. Gen.le.

3.o. Al Capitolo per la nomina sudetta interverranno tutti i Religiosi della città aventi voce attiva e quelli delle altre case distanti non più di dieci chilometri da quella dove avviene la elezione.

4.o. La lista dei Padri eleggibili conterrà il nome di tutti i Padri, che sono figli della Provincia dove si fa l’elezione, ancorché si trovino in altre case fuori di essa per ragioni di obbedienza.

5.o. D’ora in avanti il Capitolo conferma la deliberazione del Capitolo dell’anno 1710, per la quale il Socio deve essere eletto dalla propria Provincia, anche in caso dell’assenza sudetta.

6.o. Il Superiore della casa dove si fa la elezione invierà al più presto al Rev.mo P. Gen.le il risultato di detta elezione e la lista votata dai Padri che avevano iol diritto al voto passivo.


Nuovo esame per i Confessori

Come in altre occasione si è fatto, richiamando una deliberazione del Definitorio del 16 settembre 1841, il Capitolo Generale dà incarico al Rev.mo P. gen.le di richiamare dentro sei mesi i nostri Confessori ( meno si Superiori, i Padri Vocali, i Parroci e quelli che hanno compiuto il 50° anno di età ) a subire l’esame, onde essere confermati nella facoltà di confessare. Tale esame verserà sui trattati: De conscientria, De le gibus, De justitia et jure, DE poenitentia et de censuris.

Accettazione dei Laici


Secondo il codice ( can. 539 ) quelli che chiedono di essere da noi accettati come Laici devono compiere un postulato di sei mesi e il Capo dell’Ordine può prorogare di un altro semestre questa prova.


Il Rev.mo P. Gen.le espone il disegno di esortarli ad essere prima nostri aggregati, facendo loro comprendere l’opportunità di avere una cognizione completa della vita regolare cui aspirano; e per incorggairli si si potrebbero comunicare ad essi i privilegi sanciti dalle nostre Costituzioni.


Quando si sia fatta la necessaria esperienza del loro carattere e delle loro attitudini, se i Superiori sono contenti e se questi Laici aggregati lo chiedono e lo meritano, dovranno allora essere ammessi al noviziato.


I Padri Capitolari approvano unanimemente la proposta.

Spese minute dei Religiosi

Circa la consuetudine di dare qualche piccola cosa in denaro ai Religiosi per eventuali minuti bisogni, il Capitolo Gen.le ha deliberato che i Superiori non debbano fissare una quota mensile. Ma soltanto dare di quando in quando se i Religiosi lo chiedono e se ne hanno bisogno, quel poco che essi crederanno di poter dare, tenendo conto del voto di povertà, e considerando che il Religioso, provvisto già di tutto il necessario, in genere può fare a meno di altro denaro.

19 Ottobre 1917


Oggi è partito per la casa di S. Martino di Velletri il postulante laicop Vito Ventafridda.


P. Nicola di Bari Rettore

 7 Novembre 1917


Oggi è arrivato dalla casa di S. Girolamo della Carità in Roma il Fratel Federico Cionchi profugo da Treviso per causa della guerra ( invasione di parte del Veneto, fatta dagli Austro-tedeschi ). E’ stato adibito al servizio della parrocchia in cambio di Fratel G. Galero, passato a servizio dell’infermeria della Pia Casa.


P. Nicola di Bari Rettore

7 Dicembre 1917


Oggi entra in ufficio il nuovo Direttore spirituale D. Mario Cardinali che sostituisce Mons. D. Tommaso Emanuelli, ritiratosi per motivo di salute e per affari di famiglia.

24 e 31 Dicembre 1917


Questa sera dopo le confessioni generali si è cantato il TeDeumin cappella della comunità in radunata in ringraziamento all’Onnipotente per l’anno compiuto.


Anche in quest’anno la comunità è intervenuta alla messa di mezzanotte in parrocchia; circa la metà dei giovani si accostò alla SS.ma Comunione con edificazione dei fedeli.


P. Nicola di Bari Rettore

1 Gennaio 1918


Questa sera la Comunità s’è radunata in cappella ove fu cantatl l’inno Veni, Creator Spiritus etc., e fu impartita la benedizione col SS.mo.


P. Nicola di Bari Rettore

7 Gennaio 1918


Questa sera è partito per il suo paese nativo il fratel G. Gaiero, chiamato alle armi, dopo essere stato dichiarato abile nella visita dei riformati del 1875.


P. Nicola di Bari Rettore

14 Gennaio 1918


Oggi il Fratel G. Landi, soldato della Croce Rossa ( stava nella Pia Casa dal luglio 1915 come Prefetto e poi come aiuto infermiere ) è passato nella casa professa di S. Girolamo della Carità.


P. Nicola di Bari Rettore

27 Gennaio 1918


Oggi Sua Em.za il Cardinal Dubois Arcivescovo di Rouen, è venuto a visitare i giovani della Pia Casa, ai quali ha mostrato affetto veramente paterno. Due giorni dopo una rappresentanza con il P. Rettore ed il P. Tamburini, Parroco, si è recata a ringraziare e restituire la visita a Sua Em.za, che ebbe a dire belle parole di esortazione e d’incoraggiamento ai giovani, che baciò ad uno ad uno in atto di partenza. Lasciò loro anche una somma per un petit dessert.

P. Nicola di Bari Rettore

19 Maggio 1918


Oggi alle ore 7.30 i giovanetti Olivieri Franco e Villa Mario hanno ricevuto la I.a comunione nella cappella degli Orfani. Tutta la comunità fece la santa comunione. Subito dopo i neocomunicandi; intervennero anche le loro famiglie. CCelebrò e disse il fervorino D. Mario Cardinali, Direttore spirituale.


P. Nicola di Bari Rettore

26 Maggio 1918


Oggi nella cappella degli alunni è stato amministrato il sacramento della cresima da Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Sinibaldi, Segretario della Cong.ne degli Studi, ai seguenti orfani:

1. Caponera Augusto

2. Lanni Duilio

3. Monteverde Carlo

4. Gonfalonieri Federico

5. Oliva Domenico

6. De Mandato Paolo

7. Danesi Camillo

8. Danesi Mario


P. Nicola di Bari Rettore

20 Luglio 1918

Si premise u n triduo ( fatto in cappella a causa dell’orario legale : fissato per decreto luogotenenz. ). Il giorno della festa tutti gli alunni ascoltarono la S. Messa celebrata alle ore 7 dal Rettore in chiesa; vi fu comunione generale della Comunità. Intervennero tutti al pontificale, al panegirico e alla benedizione.


In occasione delle fseta di San Girolamo la Sig.ra Sestina ved,a Molli, madre di un giovane, Molli Alberto, ricoverato nell’Istituto, volle far dono al P. Rettore di una tovaglia stile rinascimento, lavorata da una sua figliola, a mano,


P. Nicola di Bari Rettore

15 Gennaio 1919


Oggi il Fratel Federico Cionchi è tornato a Treviso nella parrocchia di S.ta Maria Maggiore, donde era venuto a Roma come profugo nel novembre 917. Lo sostituì ( come sagrestano della parrocchia di S.ta Maria in Aquiro ) l’aspirante Arcangelo Mamiello, che si trovava nella casa professa di S. Girolamo della Carità in Roma.


P. Nicola di Bari Rettore

18 Febbraio 1919


Oggi è partito per Treviso come Rettore dell’Orfanotrofio di quella città il M. R. P. D. Giuseppe Di Tucci.


P. Nicola di Bari Rettore

11 Febbraio 1919


Oggi Sua Em.za il Cardinal Dubois accompagnato da un Vescovo francese ha visitato la Pia Casa trattenendosi alquanto con il Presidente e il Segretario e con gli alunni. 


Il 13 febbraio sera il Rettore, il Curato edc alcuni alunni restituirono la visita a S. Em.za e augurarono il buon viaggio.

P. Nicola di Bari Rettore

27 Aprile 1919


Oggi, alle ore 8 antim. Nella cappella degli alunni ricevettero per la prima volta la S. Comunione dalle mani del Rev.mo Mons. Domenico Mannaioli i seguenti giovani:

1. Gonfalonieri

2. Garbugli Enrico

3. Passeggeri Luigi

4. Vellefrani

5. Silvestrini

6. Michelazzi

7. Martini

8. Ferrante

9. Ermetes

10. Danesi

11. De Sanctis Gualtiero

12. Dongiovanni

13. Oderico

14. De Romanis Silvano ( i 2 ultimi esterni )

Intervennero tutti gli alunni e le famiglie dei comunicandi. La preparazione e l’assistenza fu fatta da D. Pirro Scavezzi, il quale fece dei fervorini durante la S. Messa. Il M.o Tavoni accompagnò con l’armonium dei mottetti adatti alla solenne occasione.


P. Nicola di Bari Rettore

28 Aprile 1919


Oggi nella cappella si è fatta la rinnovazione dei voti, come viene prescritto dalle Costituzioni in occasione delle festa di S. Pietro Martire.


P. Nicola di Bari Rettore

20 Luglio 1919


Si premise un triduo ( in cappella. Vedi anno precedente ). Il giorno della festa tutti gli alunni ascoltarono la S. Messa celebrata dal rettore, alle ore 7, in chiesa. Vi fu la comunione generale. Intervennero poi tutti alla Messa pontificale, al panegirico e alla benedizione.

P. Nicola di Bari Rettore

28 Luglio 1919


L asera del 28 luglio partirono per Rapallo 41 alunni e dieci persone ( direz., Istitutori e servi ). Alcuni andarono in famiglia ( una quindicina ); altri rimasero in Roma. Furono ospitati fino all’ultimo agosto dal Collegio S. Francesco, diretto dal P. Pietro Camperi. Accompagnarono i giovani il Rettore, P. Di Bari e il Ministro P. De Angelis. Con gli altri rimase il P. D. Francesco Saverio Pascucci. Tutti godettero ottima salute.


P. Nicola di Bari Rettore

18 Agosto 1919


Oggi, dopo 29 mesi di prigionia in Austria, e varii altri mesi di convalescenza e di servizio in Italia, è tornato ( congedato ) il Prof. Eugenio Ma succi, ex allievo dell’Istituto, e ha ripreso l’ufficio di Viceministro.


P. Nicola di Bari Rettore

29 Agosto 1919

Oggi è arrivato da Bellinzona, all’improivviso, il P. D. Giuseppe Galimberti, destinato come aiuto alla parrocchia di S. Maria in Aquiro dal Ven. Definitorio.


P. Nicola di Bari Rettore

1 Settembre 1919


Oggi sono tornati da Rapallo gli alunni ed il personale, recatisi colà il 28 luglio.


P. Nicola di Bari Rettore

8 Settembre 1919


Il P. D. Francesco Saverio Pascucci oggi si è recato per alcuni giorni a Velletri ( in riposo ). Di là passò alla casa professa di S. Girolamo della Carità, come Vicemaestro dei novizi.


P. Nicola di Bari Rettore

21 Dicembre 1919


Oggi è stato inaugurato un Circolo tra ex alunni, intitolato Emiliani.


P. Nicola di Bari Rettore

24 Dicembre 1919


La Comunità in questa notte è intervenuta alla funzione e alla Messa di mezza notte; molti degli alunni si accostarono alla S. Comunione con edificazione dei fedeli presenti.


P. Nicola di Bari Rettore

31 Dicembre 1919


La sera dell’ultimo dell’anno si cantò il Te Deum e si dette la benedizione col SS.mo in cappella.


P. Nicola di Bari Rettore

1 Gennaio 1920


Oggi in cappella si è cantato il Veni, Creator etc. e si è impartita la benedizione.


P. Nicola di Bari Rettore

8 Febbraio 1920

Oggi si è celebrata in chiesa la festa del glorioso Transito di S. Girolamo. Fu premesso un triduo ( all’Ave ) al quale intervennero tutti gli alunni con alcun e famiglie di essi, ogni sera. Vi è stata la comunione generale degli orfani alla Messa celebrata dal Rev.mo P. Tamburini, Vicario Gen.le e Parroco, il quale ha parlato del San to nella sua spiegazione del Vangelo.


P. Nicola di Bari Rettore

4 Febbraio 1920


Oggi, alle 10.30, si è celebrato in chiesa S. Maria in Aquiro un solenne funerale in suffragio del P. Cerbara e degli orfani, caduti per la patria durante la guerra europea. Subito dopo si è inaugurata una lapide commemorativa nei locali dell’Istituto. Vi fu un grande concorso delle famiglie di alunni ed ex alunni . Intervennero rappresentanti delle autorità civili e militari; il Presidente con i Commissari e gli Impiegati, tutti gli alunni e molri ex alunni, tutte le famiglie dei caduti.


P. Nicola di Bari Rettore

11 Aprile 1920


Oggi nella cappella dell’Istituto ricevettero la I.a Comunione dalle mani del P. Rettore i giovanetti:

1. Aurelli T.
2. Antonioni G.

3. Bacchiesa R.

4. De Agamie M:

5. De Agario A.

6. Erba Andrea

7. Giovannini R.

8. Fracassi A.

9. Morioni

10. Pinzari Ulderico

11. Stacchi Cesare

12. Gonfalonieri C. A.


P. Nicola di Bari Rettore

29 Aprile 1920


Oggi nella cappella dell’Istituto si p fatta dai Religiosi la rinnovazione dei voti, come prescrivono le nostre Costituzioni.


P. Nicola di Bari Rettore

23 Maggio 1920


Oggi nella cappella degli alunni è stato ammin istrato il sacramento della Cresima da S. Ecc.za Mons. Domenico Mannaioli, presenti le loro famiglie, ai seguenti alunni:

1. Aureli Carlo

2. Antonioni Giuseppe

3. Dongiovanni Aurelio

4. Bacchiega Roberto

5. De Agazio Arturo

6. De Agazio Mario

7. Erba Andrea

8. Ermetes Filippo

9. Ferrante Michele

10. Fracassi Augusto

11. Giovannucci Renato

12. Gemme Filippo

13. Michelazzi Carlo

14. Silvestrini Elio

15. Traschel Goffredo

16. Zacci Cesare e sorellina

17. Darlus Ugo

18. Gonfalonieri Carlo Alberto


P. Nicola di Bari Rettore

5 Giugno 1920


Oggi si è convocato il Capitolo Collegiale per l’elezione del Cancelliere. E’ stato eletto il P. Tommaso De Angelis.


P. Nicola di Bari Rettore

7 Giugno 1920
Oggi in questa Pia Casa defli orfani è stato convocato il Capitolo per l’elezione del Socio della Provincia Romana in occasione del prossimo Capitolo Gen.le. Presideva il Rettore della Pia Casa P. D. Nicola Di Bari. Vi presero parte i Padri aventi voce dalle diverse case di Roma e il P. Vincenzo Cerbara, Procuratore per la casa di S. Martino di Velletri. Furono presenti: 

P. Severino Tamburini

P. Caroselli

P. Di Bari

P. Zambarelli

P. Bosticca

P. Pascucci

P. Vincenzo Cerbara

P. De Angelis

P. Galimberti.


Recitate le preci di rito fu letta la lettera testimoniale del P Prep.to di S. Martino di Velletricomprovate la elezione del P. Vincenzo Cerbara a Procuratore della casa di Veleltri nella elezione del Socio. Fu letta anche una lettera del P. Enrico Verghetti che trovasi a che trovatasi a Pescia in Toscana a reggere un nuovo Orfanotrofio, nella quale lettera ringrazia il P. Prov.le dell’invito fattogli di prendere parte all’elezione del Socioe dichiara di non poietr allontanarsi da Pescia per giusti motivi. Fu anche dichiarato dal P. prov.le che per disposizione del nuovo codice di Diritto Canonico non era stato necessario invitare all’elezione del Socio il P. Serafino Vallecorsa che trovasi da molti anni al suo paese ( Patrica, prov. di Roma ) per assistere i vecchi genitori e coi dovuti permessi del Rev.mo P. Gen.le e della S. Congr.ne dei Religiosi.

Tolto così ogni dubbio per qualsivoglia eventuale contestazione, fu letto il capitolo delle nostre Costituzioni che riguarda la elezione del Socio e conformemente a disposizionii emanate dal Rev.mo P. Gen.le nella sua lettera di convocazione del Capitolo Gen.le. Si diede anche lettura delle disposizioni  del Ven. Capitolo Gen.le del settembre 1917 riguardanti l’elezione del Socio e inserite nel libro degli Atti. In tali disposizioni si stabilisce che in ciascuna Provincia i Padri della Provincia e solamente ssi abbiano voce passiva nella elezione del Socio, siano essi presenti in Provincia, o assenti per obbedienza. Sicchè la scheda in questa elezione risultava così composta:
P. Bianchi Ruggero

P. Cerbara Francesco

P. Cerbara Vincenzo

P. De Angelis Tommaso

P. Di Bari Nicola

P. Jossa Amedeo

P. Landini Giuseppe

P. Martinelli Raffaele

P. Pusino Alfredo 

P. Salvatore Nicola

P. Verghetti Enrico.


Si venne quindi alla nomina degli Scrutatori e furono eletti P. Severino Tamburini, P. Alberto Caroselli, P. Luigi Zambarelli.


Quindi si passò alla nomina del Socio per schede e non avendo nessuno ottenuta la maggioranza dei voti, si passò alla votazione cos

Ì detta di ballottaggio per ciascuno dei Padri nominato nelle schede. E in questa seconda votazione risultò eletto il P. Nicola Di Bari con sette voti favorevoli e uno contrario.

Fatta la proclamazione dagli Scrutatori, si recitarono le preci di chiusura e il Capitolo fu sciolto.


Del presente verbale della seduta fu mandata copia conforme al Rev.mo P. Gen.le.

P. Nicola di Bari Rettore


D. Tommaso De Angelis Attuario

NB: Era presente il Procuratore della famiglia religiosa romana di Spello?

Non risulta.

20 Luglio 1920


Tutti gli alunni si recarono in chiesa la mattina alla ore 7.1/2, dove ascoltarono la messa celebrata dal Rev.mo P. Gen.le e si accostarono alla S. Comunione. Intervennero anche tutti gli alunnialla Messa pontificale, al panegirico e alla benedizione solenne.


P. Nicola di Bari Rettore

15 Ottobre 1920


Oggi è partito da questa Pia Casa il postulante laico Arcangelo Monniello per recarsi alla nostra casa professa di S. Alessio all’Aventino per compiervi il noviziato.


P. Nicola di Bari Rettore

26 Ottobre 1920


Oggi è arrivato da Como il P. Raffaele Martinelli destinato dal Capitolo Gen.le ad assumersi l’ufficio di Ministro di questo nostro Orfanotrofio.


P. Nicola di Bari Rettore

27 Ottobre 1920

Oggi è partito il P. Giuseppe Galimberti destinato dal Capitolo Gen.le alla casa di S. Maria Maggiore in Treviso. Il suo ufficio di Viceparroco in S. Maria in Aquiro viene assunto dal P. Tommaso De Angelis.


P. Nicola di Bari Rettore

7 Gennaio 1921

Oggi il P. Rettore ha radunato il Capitolo Collegiale. Dopo le preci di rito si è data lettura della nomina del P. Di Bari a Rettore della casa, riconfermato dal recente Capitolo Gen.le. Si sono letti i decreti del recente Capitolo, si è stabilito l’orario per la meditazione e per la lettura delle nostre Costituzioni e dei decreti pontifici per l’anno 1921. La meditazione avrà luogo la mattina alle 9.1/2 e la lettura dei decreti ecc. il giovedì alla medesima ora.

Si è anche proceduto alla nomina del Cancelliere, riuscendo eletto il P. Raffaele Martinelli.

Infine si è stabilito che la festa di S,. Girolamo Emiliani sarò celebrata dall’Orfanotrofio il giorno 13 febbraio, 1.a domenica di quaresima, previo un devoto triduo.


P. Nicola di Bari Rettore

13 Febbraio 1921 ( 1.a domenica di quaresima )


Preceduto da un devoto triduo nella cappella dell’istituto s’è festeggiato il Transito glorioso del nostro S. Fondatore. La S. Messa fu celebrata dal R. P. rettore ed alla sacra Mensa s’accostarono con pietà e devozione tutti gli alunni, parecchi ex Convittori appartenenti al Circolo Emiliani, le Orfanelle della Divina Provvidenza e molte mamme degli alunni. La sera poi fu impartita la benedizione eucaristica. Indi si passò nel teatrino per un  trattenimento consistente in u n discorso sul Santo letto dal Prof. Giulio Salvatori ed in musica scelta. Il canto, tanto in cappella quanto in teatro fu eseguito dagli alunni.

P. Nicola di Bari Rettore


P. Raffaele Martinelli Cancelliere

28 Febbraio 1921


Oggi si è stabilito di far stampare il discorso su San Girolamo del Prof. Giulio Salvatori tenuto nella sala dell’Istituto il giorno della festa del Santo: La spesa è di lire 550 per 1000 copie.

P. Nicola di Bari Rettore


P. Raffaele Martinelli Cancelliere
3 Aprile 1921 ( domenica in Albis )

Oggi nella cappella dell’Istituto s’accostarono a ricevere dalle mani del Rev.mo Mons. D. Domenico Mannajoli la prima Comunione i giovanetti:

1. Amici Franco

2. Buscaglione Cesare

3. Carnevali Amero

4. Crocetta Giuliano

5. Darley Ugo

6. Galluppi Alberto

7. Manacorda Edoardo

8. Sorge Dino

9. Troschel Gofredo

10. Voltolina Giulio e Amici Carlo e Manacorda Umberto fratelli de’ sunnominati.

Intervennero tutti gli alunni, tutte le famiglie dei comunicandi ed alcuni soci del Circolo Emiliani. La sera dopo la benedizione eucaristica impartita dal P. Rettore ebbe luogo un trattenimento consistente i musica e canti eseguiti dagli alunni preparati dal sac. D. Gippa Evasio.


P. Nicola di Bari Rettore


P. Raffaele Martinelli Cancelliere
2 Aprile 1921


Oggi è tornato in famiglia il postulante Tarinelli Michele, venuto in questa casa il 31 gennaio in prova, per aiuto del P. Ministro. Alla prova si potuto constatare che il giovane sudetto non ha alcun spirito di sacrificio, nè volontà di farsi religioso.

P. Nicola di Bari Rettore

20 Aprile 1921


Oggi è arrivato in questa Pia Casa il Fr. Alessandro Fumagalli proveniente dalla casa nostra di Pescia. Ha assunto l’ufficio di Sagrestano in parrocchia.

29 Aprile 1921


Oggi si è fatta la rinnovazione dei voti secondo le prescrizioni delle nostre Costituzioni.

12 Maggio 1921


Oggi i religiosi radunati in cappella hanno fatto l’accusa della colpa come si prescrive nelle nostre Costituzioni.


P. Nicola di Bari Rettore

22 Maggio 1921


Oggi nella capella degli alunni è stato amminisnistrato il sacramento della cresima da S. E. Mons. D. Domenico ;annaioli ai seguenti alunni:

1. Amici Francecso

2. Antonioni Norberto

3. Buscagliene Cesare

4. Carnevale Amero

5. Escalar Ferdinando

6. Galuuppi Alberto

7. Manacorda Edoardo

8. Manacorda Umberto ( gemelli )

9. Manacorda ario

10. Morioni Camillo

11. Sorge Leionardo

12. Velletrani Alfrado

Inrevennero i loro parenti e i padri9ni dei cresimandi. Il Vescovo disse acconce parole d’occasione. I certificati dei singoli cresimati con le indicazioni della parrocchia e data di battesimo di ciascuno di loro, trovansi registrati nella parrocchia di S. Maria in Aquiro.


P. Nicola di Bari Rettore

27 Luglio 1921


Si è stabilito di dare un aiuto al P. Ministro nella persona dell’Istitutore Spinosi Paolo con lire 9° mensili i mesi agosto, settembre, ottobre.


In pari data si è deciso di dare un regalo al P. Pasquale Gioia eletto Vescovo di Molfetta, lire 500.

10 Febbraio 1922


Oggi è arrivato il P. Francesco Salvatore che sostituirà il P. Rettore Nicola di Bari che nell’ultimo Definitorio fu eletto Parroco della parrocchia di S. Martino di Velletri.

12 Febbraio 1922


Preceduto da un devoto triduo nella cappella dell’Istituto si è festeggiato il Transito di S. Girolamo. La messa fu celebrata dal nuovo Rettore P. Francesco Salvatore, s’accostarono alla mensa eucaristica tutti gli alunni. Alla sera dopo un breve discorso del Parroco di S. Eustacchio D. Scavezzi Pirro fu impartita la benedizione dallo stesso D Pitto.. Le famiglie degli alunni non furono invitate come nell’anno precedente causa una malattia che serpeggia per Roma.

21 Febbraio 1922


Questa sera alle ore 18.30 è partito per Velletri il P. Nicola Di Bari. L’ha accompagnato alla stazione il Rettore D. Francesco Salvatore e l’alunno della 1.a camerata Gelosi Carlo. Alla stazione si sono trovati a salutare il P. Di Bari altre persone ex convittori, alcuni parenti degli alunni.
25 Febbraio 1922


Appena avuta la notizia della morte del Ch. Sureana Raffaele professo semplice avvenuta in Andria sua patria, la Comunità si è riunita in cappella per le esequie prescritte dalle nostre Costituzioni.

27 Febbraio 1922


Oggi il P. rettore ha radunato il Capitolo Collegiale. Dopo le preci di rito si è data lettura della nomina del P. Francesco Salvatore a Rettore della Pia Casa. Indi, dopo breve esortazione sul mantenimento dello spirito religioso si è fatta l’accusa della colpa. Partiti i Fratelli, si è parlato dell’amministrazione lasciando l’incarico al P. Rettore circa le piccole spese da farsi per i Religiosi. Si è salito l’orario della meditazione, del Capitolo, per l’accusa della colpa e del caso morale. La meditazione avrà luogo la mattina alle ore 9.1/2; il 1.o giovedì del mese il Capitolo della colpa; il 2.o il caso morale, negli altri giovedì la lettura delle Regole, bolle, codice e decreti. Veramente fu stabilito per il Capitolo il 1.o martedì del mese, ma il P. De Angelis, giustamente fece osservare che è meglio il giovedì giorno in cui il P. Curato non interviene. Si è poi proceduto alla nomina del Cancelliere rimanendo confermato il P. Martinelli Raffaele.
13 Aprile 1922


Oggi, giovedì santo, i ragazzi si sono accostati a ricevere la S. Pasqua. La S. Messa è stata celebrata dal P. Rettore, il P. gesuita Fausti li ha preparati con due prediche al giorno da domenica sera a giovedì mattina.

23 Aprile 1922


Oggi nella cappella dell’Istituto s’accostarono a ricevere per la 1.a volta il Pane dei forti gli alunni:

1. Antonioni Norberto

2. D’Alessio

3. Wscalar

4. Grappelli Bruno

5. Karrer

6. Lunari

7. Rigetti

8. Sabatini

9. Baroni Enrico

10. Danesi Franco

11. De Rosa

12. Magalotti

13. Martinetti

14. Pinotti

15. Scurto

16. Silvestri

La messa fu celebrata dal P. Rettore il quale prima della Comunione rivolse ai comunicandi bellissime parole di circostanza. Per la preparazione, per gli esercizi e per l’assistenza si prestarono con fervore e pieni di zelo gli alunni del Collegio Caprinica.
4 Giugno 1922


Oggi Mons. Mannaioli ha conferito il sacramento della cresima nella chiesa parrocchiale di S. Maria in Aquiro ai seguenti orfani:

1. De Rosa Domenico fu Riccardo

2. Danesi Franco fu Roberto

3. D’Alessio Armando fu Eugenio

4. Groppelli Bruno di Aleardo

5. Galassi Augusto

6. Karrer Romero fu Francesco

7. Magalotti Baldo fu Ettore

8. Pesce Ugo Rodolfo

9. Rigetti Riccardo fu Gualtiero

10. Silvestri Adriano fu Ernestp

11. Scurto Isidoro di Vittorio

12. Traversari Angelo fu Carlo

13. Federici Gregorio fu Gualtiero

Inoltre il giorno stesso dell 1.a Comunione 23 aprile 1922 si è cresimato in casa di Mons. Mannaioli l’alunno Sabatini Alfonso fu Umberto.

11 Giugno 1922


Oggi il P. rettore è partito per Nervi per combinare la villeggiatura per i ragazzi.

17 Settembre 1922


Oggi il P. Martinelli con il Fr. Arcangelo si è recato in famiglia. Il primo per Andria, il secondo per Bitonto.

12 Novembre 1922


D. Cornelio Villani benedettino di S. Paolo ed alunno di questo Orfanotrofio ha tenuto nella sala dell’Ospizio avanti agli alunni, ex alunni ed invitati una conferenza sul centenario della morte del Canova.

14 Novembre 192



Oggi Fratel Alessandro Fumagalli è andato al Policlinico per farsi operare d’ernia doppia.

29 Novembre 1922


Oggi è ritornato dal Policlinico ilo Fratel Alessandro Fumagalli.

17 Dicembre 1922


Questa sera il sacerdote D. Domenico Fagiani, Viceparroco di S. Maria in  Aquiro da parecchi anni, munito di tutti i conforti religiosi ha reso la sua bell’anima a Dio. Erano presenti tutti i Religiosi di questa Pia Casa quando il povero D. Domenico è entrato in agonia.

18 Dicembre 1922


Oggi è venuto dalla casa di San Girfolamo della Carità il P. Amedeo Jossa in qualità di Direttore spirituale dell’Orfanotrofio.

21 Dicembre 1922


Quest’oggi nel pomeriggio ha lasciato l’Ospizio il sacerdote D. Umberto Colantuomo.

Questo sacerdote si era annidato qui nell’Orfanotrofio da quasi 8 anni, riuscendo tre anni fa a farsi affidare anche la direzione spirituale degli Orfanelli. Era stato licenziato già dal maggio scorso dal P. rettore, il quale ne aveva notato l’incapacità e l’impreparazione alla predicazione, la stranezza degli argomenti presi e trattati, l’invadenza nelle cose interne per mezzo di alcuni Istitutori, ch’egli convocava nelle sue stanze a tarda notte spillandone notizie e pettegolezzi. Ma il Colantuomo per non essere mandato via ha recato ai Religiosi ed anche alle Suore addette all’Ospizio una infinità di noie e fastidi presso l’Amministrazione. Perfino le Autorità ecclesiastiche informate dei fatti, non ci hanno dato l’appoggio che ritenevamo giusto per liberarci da questo fastidioso prete che che violava e conculcava un nostro diritto di mettere al posto di Direttore spirituale un nostro padre.


Finalmente in seguito ad una lettera del nostro Rev.mo P. Gen.le all’Amministrazione nella quale si proponeva formalmente il P. Amedeo Jossa a Direttore spirituale, l’Amministrazione nella seduta del 12 corrente ha dimesso il sacerdote Colantuono e nominato il P. Jossa. Finalmente !!!

Si fa qui cenno di questo fatto affinché possa servire ai nostri di norma per l’avvenire: non si accettino mai più in questa casa sacerdoti secolari.

26 Dicembre 1922


Quest’oggi è partito per Velletri il Fratel Alessandro Fumagalli.

30 Dicembre 1922


Oggi è arrivato da Velletri il postulante Luigi Filippi per assumere il posto di 2.o Sagrestano.

31 Dicembre 1022


Tutta la Comunità ha preso parte al solenne Te Deum cantato in chiesa per la chiusura dell’anno. Il SS.mo era esposto per le 40 Ore.


P. Francesco Salvatore Rettore


P. Raffaele Martinelli Cancelliere

18 Febbraio 1923


Oggi si è celebrato in Collegio la festa del Transito del Nostro Santo Fondatore, preceduta da un divoto triduo. Il P. D. Cornelio Villani durante la messa ha tenuto un commovente discorso in lode del Santo esortando gli orfani ad una maggiore devozio verso di Esso. Indi ha distribuito la S. Comunione a tutti gli orfani ed alcune famiglie di orfani. La sera, dopo la benedizione, impartita dallo stesso D. Cornelio, si passò al teatrino dove gli alunni della Pia Casa rappresentarono brillantemente una commedia ed una farsa. Durante l’intervallo tra un atto e l’altro, alcuni piccoli orfani. Ammaestrati dal sacerdote D. Gippa Evasio cantarono alcuni cori. La sala era gremitissima di parenti degli orfani,
19 Febbraio 1923


Alle ore 19.30il P. rettore ha convocato i Religiosi nella cappella dell’Istituto degli Orfani ed ha tenuto loro un breve discorso prendendo occasione dalla quaresima già iniziata, esortando tutti alla mortificazio ne specialmente spirituale. Indi ebbe luogo l’accusa della colpa. Il Capitolo si chiuse con le preci prescritte.

4 Marzo 1923


Questa sera alle ore 19.30 si sono radunati i Padri della Pia Casa nella saletta della Direzione per la elezione delle cariche. Anzitutto il P. Rettore fece una breve espoisizione dello stato finanziario della Pia Casa, il quale ( grazie al Signore ) è discreto. Si stabilì di erogare anche per quest’anno lire 500 alla casa di San Girolamo della Carità che si trova sempre in bisogno di aiuto. Si procedette poi alla elezione del Procuratore-Economo della famiglia religiosa e venne eletto P. Amedeo Jossa. A Cancelliere-Attuario venne confermato a pieni voti il P. Raffaele Martinelli. Si stabilì anche che il Jossa dopo aver sostenuto ml’esame di confessione, che darà fra giorni, faccia l’istruzione catechistica alla servitù dell’Ospizio. Si parlò in seguito del giovane Fiorini Quirino, il quale per grave disubbidienza al Rettore è stato licenziato dall’Amministrazione. Egli accampa delle forti pretese, ma il P. rettore prese informazioni in proposito, dice che non avrebbe alcun diritto ad indennità di sorta. Solo, pro bono pacis, propone al Capitolo di dargli una elargizione di lire 200 per quietanza e il Capitolo conviene in questa soluzione. Recitate le preci di rito, il Capitolo fu sciolto.

Il sunnominato Fiorini Quirino fu accettato nell’apriloe 1922 in aiuto al P. Ministro, dietro raccomandazione di un nostro Padre Somasco. L’Amministrazion el’aveva nominato temporaneamente in prov a; ma oltre la mancanza sopra citata, non si è dimostrato adatto all’ufficio che copriva. La sera del 9 aprile lasciò per sempre l’Ospizio.


P. Francesco Salvatore Rettore


P. Raffaele Martinelli Cancelliere

7 Marzo 1923


Nel pomeriggio d’oggi è andato via il postulante laico Luigi Filippi, licenziato dai nostri perché lasciava molto a desiderare riguardo alla condotta ed alla vocazione religiosa.

19 Marzo 1923


Oggi il P. Rettore si è recato a Spello per tenere un corso di ritiro spirituale agli alunni Convittori di quel Collegio. Nel pomeriggio del 25 ritornò.

25 Marzo 1923


Questa sera il P. Rosadini S. J, ha cominciato un breve corso di esercizi spirituali ai nostri orfanelli in preparazione del precetto Pasquale. Terminò la sera del 29.
8 Aprile 1923


Questa mattina alle ore 8 si è celebrata con grande devozione nella cappella la festa per la 1.a Comunione di alcuni orfanelli, i quali erano stati precedentemente preparati da alcuni Chierici del Collegio Caprinica.

La messa fu celebrata dal P. Rettore, il quale prima della Comunione rivolose ai comunicandi un breve efficace fervorino prendendo per tema la cena di Emmaus. La sera dopo la benedizione solenne, nella sala del teatrino dell’Ospizio, Il Prof. Cav. Carlo Costantini tenne una conferenza con  moltissime proiezioni dal titolo “ Il miracolo eucaristico di Bolsena nella storia e nell’arte “, cui tennero dietro due brevi rappresentazioni comiche, preparate con cura ed amore dallo stesso Prof. Costantini. Lo spettacolo fu di generale soddisfazione e l’oratore e gli alunni recitanti furono applauditissimi dal numeroso uditorio composto di parenti dei comunicati, dei recitanti e degli invitati.


I neo comunicati furono i seguenti:

1. Andreotti Francesco
2. Baseggio Roberto

3. Cognetti Giacomo

4. Ducci Donato

5. Emamuelli Augusto

6. Federici Gregorio

7. Federici Riziero

8. Gherardini Carlo

9. Manacorda Mario

10. Baggiani Alfonso

11. Orasi Aldo

12. Pierandrei Mario

13. Rigetti Antonio

14. Traversari Giorgio

15. e poi De Agazio Enzo

16. Gherardini Giorgio

17 e Maggioni Mario, fratelli di alcuni nostri orfani.

9 Aprile 1923


Alle ore 9.30 pom. nella sala d’udienza sfarzosamente illuminata a cura del Circolo Emiliani è stato offerto un pranzo in onore dell’ex alunno Vittorio Gui celebre Maestro concertatore e Direttore d’orchestra all’Augusteo ed al Teatro Costanzi. Parteciparono il p. Rettore, il poeta Fausto Salvatori, celebre scrittore di melodrammi, il Dott. Impaccianti, il P. benedettino D. Cornelio Villani ed altri ex alunni. Molti furono i brindisi e gli Evviva al festeggiato. Il poeta Fausto Salvatori ricordò con gratitudine i Padri Somaschi suoi educatori rievocando con speciale simpatia la memoria del P. Lorenzo Cossa; il Dott. Impaccianti poi ricordò il P. Giovanni Muzzitelli, il quale Rettore dell’alunno Vittorio Gui seppe conoscere la tendenza musicale del giovane e lo animò con ogni cura facilitandogliene lo studio.
16 Aprile 1923

Questa sera i Padri si sono riuniti nella cappella dell’Ospizio per recitare l’ujfficio funebre in suffragio del nostro Fratello laico professo Gabriele Tofani, morto a Somasca la notte del 13 corrente.

22 Aprile 1923


Questa sera il P. Cornelio Villani benedettino ha tenuto nella sala del Collegio una dotta conferenza in occasione del centenario dei Promessi Sposie cinquantesimo della morte di Alessandro Manzonigià alunno dei Padri Somaschi nei Collegi di Merate e di Lugano. Alla conferenza erano presenti fra i tanti l’abate Amelli benedettino ed il poeta Fausto Salvatori. L’abate Amelli conobbe personalmente il Grande Manzoni.

28 Aprile 1923

Nel pomeriggio rin novazione dei voti della famiglia religiosa secondo le prescrizioni delle nostre Regole.

14 Maggio 1923


Quest’oggi alle 4.1/2 pom. nella parrocchietta di S. Maria in Aquiro s’è tenuto il Capitolo per l’elezione del Socio per il prossimo Capitolo Gen.le. Presiedeva il P. Rettore D. Francesco Salvatore e vi erano presenti oltre il sudetto i seguenti Padri:

S. Tamburini

A. Caroselli

F. Pascucci

L. Zambarelli

N. Di Bari

E. Bertolini

A. Jossa

T. De Angelis

R. Martinelli

C. Tagliaferro.


Recitate le preci di rito fu letta una lettera del P. E. Verghetti che scusava la sua assenza, indi la lettera di nomina del Procuratore della casa di Velletri, P. Nicola di Bari. Dopo ciò si venne alla lettura del cap. delle Regole sulla elezione dei Soci nonché delle norme speciali emanate dal Capitolo Gen.le del 1917 riguardanti la formazione della lista degli eleggibili. Questa lista fu presentata dal Presidente e nessuno fece osservazione. La lista comprende dieci nomi, cioè: 

Bianchi R.

Cerbara F.

De Angelis T.

Jossa A.

Landini G.

Martinelli R.

Pusino A.

Salvatore N.

E Verghetti E.


Vennero eletti scrutatore  i Padri: Tamburini, Caroselli, Salvatore.

Nella votazione per il Socio fatta secondo le norme prescritte si ebbe il seguente risultato: 

Pusino A. schede n.6,

Cerbara Fr. schede n.2,

Cerbarara V. schede n. 1,

Jossa A. schede n. 1,

Verghetti E. schede n. 1. 


Risulta eletto a maggioranza il P. Alfredo Pusino. Affacciato il dubbio dal P. Bertolini sulla validità della nomina del P. Pusino che ha riportato sei schede su 11, il Presidente ha dileguato il dubbio citando il decreto del Capitolo Gen.le del 1896 sez. 3.a, 28 aprile, adducendo anche la norma costante che si suole eseguire in casi simili nei Capitolo Gen.li. Pertanto proclama eletto a Socio della Provincia Romana il detto P. Pusino Alfredo e, dette le preci rituali, il Capitolo si scioglie.


P. Francesco Salvatore Rettore


P. Raffaele Martinelli Cancelliere

20 Maggio festa di Pentecoste

Stamane alle ore 10.30 nella chiesa parrocchiale di S. Maria in Aquiro S. E. Mons. Domenico Mannajoli Vescovo titolare di Damasco, ha amministrato il sacramento della cresima ai seguenti orfani del nostro Ospizio: 
1. Andreotti Francesco

2. Baseggio Roberto

3. Cognietti Giacomo

4. Ducci Donato

5. Emanuelli Augusto

6. Federici Rigiero

7. Gherardini Carlo

8. Marchesi Alessandro

9. Moggiani Alfonso

10. Orasi Aldo

11. Pepe Luigi

12. Traversari Giorgio

ed ai seguenti fratelli di nostro orfani:

13. Gherardini Giorgio

14.  Manacorda Gastone

15. Moggiani Mario

2 Giugno 1923


Nella chiesa parrocchiale, a porte chiuse, i Religiosi si sono riunitiper recitare l’ufficio funebre in suffragio del Fratel Federico Cionchi morto a Treviso il 31 maggio u. s.

3 Giugno 1923


Questa sera è partito per Delicato suo paese natio il P. Amdeso Jossa per assistere all’arrivo dal fronte della salma di suo fratello Alberto morto in guerra. Tornò il giorno 16 corrente.

13 Giugno 1923


Pervenuta la dolorosa notizia della morte del Rev.mo P. D. Cesare Vincenzo Sandrinelli avvenuta nel Collegio Usuelli a Milano, la famiglia religiosa nel pomeriggio si è radunata per i suffragi prescritti dalle nostre S. Costituzioni.

14 Giugno 1923


Un’altra perdita abbiamo avuto con la morte del nostro Fratello laico Francesco esposito avvenuta a S. Alessio la sera del 12 corrente. Perciò nel pomeriggio di oggi la famiglia religiosa s’è di nuovo radunata per i suffragi di rito.


P. Francesco Salvatore Rettore


P. Raffaele Martinelli Cancelliere

11 Luglio 1923


Questa sera gli orfani partirono per Nervi in villeggiatura. Non presenziarono alla festa di Sa, Girolamo avendone festeggiato il Transito del Santo il 18 febbraio. Fu anticipata la partenza per anticipare il ritorno dovendo lasciare libero il Collegio Emiliani per il Capitolo Generale.

24 Agosto 1923


Nella casa di San Girolamo della Carità muore Fratel Serafino Tavolacci; da questa famiglia religiosa gli furono resi i suffragi prescritti.

27 Agosto 1923


Questa matttina sono arrivati da Nervi di ritorno dalla villeggiatura tutti gli alunni bene e sani.

6 Ottobre 1923


Oggi da Sn Girolamo della Carità viene a fare parte di questa famiglia religiosa il chierico Antonio Martinelli.

7 Ottobre 1923


Questa mattina il chierico Martinelli è partito per Como per un periodo breve di vacanza.

14 Ottobre 1923

Questa sera il P. Francesco Salvatore è partito per Nervi dove assumerà l’ufficio di Rettore del Collegio nominato nell’ultimo Ven. Capitolo Gen.le.

18 Ottobre 1923


Oggi è ritornato il P. Ministro da Como colà recatosi in vacanza.

21 Ottobre 1923


Il chierico Conio Luigi premesso ilo ritiro spirituale a S. Girolamo della Carità oggi nella cappella della Pia Casa ha emesso la professione solenne nelle mani del Rev.mo P. Severino Tamburini Prep.to Prov.le.

21 Ottobre 1923


Questa sera Fratel Arcangelo Monello si reca a S. Alessio per gli esercizi spirituali. Viene provisoriamente sostituito nel suo ufficio di Sagrestano dal chierico Conio.

27 Ottobre 1923


Quest’oggi è ritornato dagli esercizi il Fratel Arcangelo e riprende il suo ufficio di sagrestano e il chierico Conio parte per Velletri perché destinato a far parte di quella famiglia religiosa.

8 Gennaio 1924


Oggi, proveniente dalla nostra casa di S. Girolamo della Carità, viene a far parte della famiglia religiosa di S. Maria in Aquiro il Fr. Luigi Alberio ed a lui viene assegnato l’ufficio di Sagrestano.

18 Gennaio 1924


Si raduna oggi Il Capitolo Collegiale per la prima volta dopo il Capitolo Gen.le del settembre 1923. Per i nuovi regolamenti scolastici in seguito alla riforma Gentile, i Padri addetti all’Orfanotrofio furono finora molto occupati, e mai come in questi mesi, la sistemazione degli orari, i pagamenti delle tasse, le istruzioni ai corsi presentarono tante difficoltà. Vi fu inoltre proprio in questi ultimi mesi una recrudescenza di malattia influenzale che colpì vari alunni e Istitutori e i nostri furono occupatissimi nel delicato ufficio di assistenza e sorveglianza. 

Recitate le preci consuete, il Rev.mo P. Tamburini, Prep.to Prov.le, riferì che nel Capitolo Gen.le era stata a lui affidata la carica di Superiore della Pia Casa degli Orfani e la P. Jossa l’ufficio di Prorettore. Il medesimo P. Tamburini tenne quindi u8n breve efficace discorso esortando tutti all’adempimento esatto del loro ufficio, senza trascurare gli esercizi di pietà e specialmente la meditazione giornaliera. Fatta poi come al solito l’accusa della colpa si terminò il Capitolo con le preci finali rimettendo ad altro giorno l’elezione delle cariche e la trattazione degli affari della Pia Casa.

20 Gennaio 1924


Si raduna di nuovo il Capitolo Collegiale. Procedutosi alla elezione delle cariche, viene eletto il P. De Angelkis Cancelliere, e il P. Martinelli Procuratore.


Si parla quindi dell’opportunità di cercare un buyon giovane, di nostra fiducia, il quale oltre a disimpegnare l’ufficio di Istitutore supplente potesse fare da ripetitore agli orfani specialmente in questo periodo così critico della riforma scolastica. Si stabilisce anche che in giorni diversi, sia ai camerieri che ai Fratelli laici sia impartita la istruzione religiosa, e tale ufficio viene assegnato al P. Laguzzi. Si stabilisce poi l’orario della meditazione, la sera, alle 7.1/2.
8 Febbraio 1924


Arriva qui, proveniente da Molfetta sua patria il probando Vittorio Siniti, il quale essendo maturo di età potrà prestare un poco di aiuto ai nostri dell’Orfanotrofio, e nello stesso tempo frequentare il corso di filosofia all’Università Gregoriana.

10 Febbraio 1924


Si celebra in cappella la festa di S. Girolamo , preceduta da un devoto triduo. La mattina vi fu la comunione generale degli alunni e la sera, dopo il panegirico detto dal P. Laguzzi, vi fu la benedizione solenne con l’intervento anche delle famiglie degli orfani. Nella sala del Collegio si tenne anche un breve trattenimento ed una piccola accademia.

15 Febbraio 1924


Si raduna il Capitolo per l’accusa della colpa, dopo una breve lettura di alcuni capitoli delle Regole.

20 Marzo 1924


Si recita in cappella l’ufficio da morto per il nostro Fratel Rocca Giuseppe defunto a Somasca il 15 corrente.
31 Marzo 1924


Si raduna previa in cappella il Capitolo per l’accusa della colpae poi in un abreve adunanza dei Padri si stabilisce di cambiare l’orario della meditazione, sembrando a tutti più opportuno di farla in tutti i tempidell’anno costantemente alle 8.30 della mattina, in chiesa.

9 Aprile 1924


Si raduna il Capitolo per l’accusa della colpa.

13 Aprile 1924


Incomincia un piccolo corso di esercizi spirituali per gli orfani con discorso del P. Laguzzi in preparazione alla  S. Pasqua.

27 Aprile 1924


Si celebra solennemente nella cappella del Collegio la cerimonia della 1.a Comunione degli alunni:

1. Natilli Michele

2. Marchesi Alessandro

3. Manacorda Gastone

4. Pepe Luigi

5. Bordoni Guido

6. Escolar Mario

7. Della Valle Alessandro

8. Ceci Paride

9. Ceramici Marcello

10. Silenzi Luigi

11. Calducci Fausto

12. Rischitta Achille

13. Giuliani Luigi

14. Raspini Gioacchino

15. Taraglio Roberto

28 Aprile 1924


Oggi, in occasione della festa di S. Pietro Martire, viene fatta in cappella la rinnovazione dei voti secondo il prescritto delle nostre Costituzioni. Celebrante fu il P. Prov.le Tamburini.
16 Maggio 1924


Oggi si raduna il Capitolo per l’accusxa delle colpe. Poi in una breve conversazione i Padri trattano della villeggiatura degli orfani, cercando fin da ora di appianare le eventuali difficoltà.

6 Giugno 1924


Trovandosi gravemente infermo all’Ospedale del Bambin Gesù l’orfanello Loconsole Filippo, gli vienew conferito il sacramento della cresima da Mons. Cherubini Arcivescovo di Nicosia, essendo padrino il Sig. Filippo Didimi.

8 Giugno 1924


Oggi, giorno di Pentecoste, nella nostra chiesa parrocchiale di S. Maria in Aquiro, Mons. Domenico Mannajoli, Vescovo titolare di Tomaio, conferisce il sacramento della cresima ai seguenti alunni:

1. Balducci Fausto, padrino Giacomo Boni

2. Bordoni Guido, padrino De Risi Gabriele

3. Ceci Paride, padrino Marinelli Pietro

4. Della Valle Alessandro, padrino Moroli Franco

5. Scalar Mario, padrino Giberti Umberto

6. Giuliani Luigi, padrino Troncarelli Attilio

7. Meren Edoardo, padrino D’Alessandro Vincenzo

8. Mezzelli Nivardo, padrino Del Monaco Artuto

9. Pierandrei Mario, padrino Cardellini Sisto

10. Taraglio Roberto, padrino Solvetti Giuseppe

11. Theodoli Giuseppe, padrino De Silvestri Salvatore

12. Triscitta Achille, padrino Trischitta Giovanni

20 Giugno 1924


Capitolo per l’accusa delle colpe.

24 Giugno 1924


Mons. Domenico Mannajoloi Vescovo titolare di Tomaio, conferisce la cresima all’orfano Basoli Giovanni Ettore fu Francesco essendo padrino il Sig. Raffaele Montuosi.

24 Giugno 1924


Muore all0Ospedale Bambin Gesù l’orfano Lo console Filippo fu Michele e fu Tremiti Clarice, di anni 8, nato a Milano il 2.5.1916.
29 Giugno 1924


Parte per Velletri il P. De Angelis per un breve periodo di cura delle acque di S. Maria dell’Orto.

20 Luglio 1924


Festa solenne di San Girolamo Emiliani, preceduta da un solenne triduo. Assistono a tutte le funzioni e alla comunione generale tutti gli orfani e molti ex alunni con le loro famiglie.

21 Luglio 1\924


Part5enza degli orfani per la villeggiatura a Nervi. Nello stesso giorno il probando Sini parte per Molfetta sua patria.

30 Luglio 1924


Arriva il P. Pusino da Spello per trattenersi qui circa un mese e m ezzo per attendere ai suoi studi e consultare alcuni libri nelle biblioteche di questa città.

17 Agosto 1924


Parte per Velletri il Fr. Arcangelo Monniello per un breve periodo di vacanze.

1 Settembre 1924


Ritornano gli orfani dalla villeggiatura di Nervi.

7 Settembre 1924


Il P. Prov.le Tamburini parte per Nervi, dove si reca a prendere parte al Definitorio.

10 Settembre 1924


Parte per Spello il P. Pusino.

19 Settembre 1924


Ritorna a Rom ail P. Prov.le Tamburini.

21 Settembre 1924


Parte il P. Tamburini per Spello, dove si reca a visitare il Collegio.

23 Settembre 1924


Ritorna da Spello il P. Prov.le Tamburini.

29 Settembre 1924


Si reca a Spello il P. Martinelli, Ministro, per un breve periodo di vacanze.
6 Ottobre 1924


Ritorna da Spello il P. Martinelli.

8 Ottobre 1924


Il Ch. Martinelli Antonio va a Velletri per supplire il Ch. Lanotte prefetto dei probandi.

13 Ottobre 1924


Torna da Velletri il Ch. Martinelli e passa alla casa di San Girolamo della Carità

28 Ottobre \1924


Capitolo Collegiale per ammettere alla professione solenne il Ch. Martinelli e Fr. Arcangelo Monniello. Dopo la lettura dei decreti del Ven. Capitolo Gen.le e l’accusa delle colpe, il P. Prov.le interroga i Padri non per deliberare sull’ammissione alla professione dei suddetti, già decisa dal Ven. Definitorio, ma a scopo informativo e consultivo, per informare eventualmente il P. Gen.le. Per il Ch. Martinelli dietro sua richiesta viene sospesa la professione solenne, anche per ragione di studi, non ritenendosi in grado di addossarsi l’obbligo delle recita del Breviario. Per Fr. Monniello, dopo alcune osservazioni perchè sia ancora coltivato e istruito specialmente sul dovere della sottomissione, i Padri per voto segreto esprimono a suo riguardo all’unanimità parere favorevole perché sia senz’altro ammesso ai voti solenni.


Nel medesimo Capitolo si raccomanda l’istruzione dei fratelli laici e dei famigliari e a tale ufficio viene destinato il P. Laguzzi.

1 Novembre 1924


Fr. Monniello si reca a San Girolamo della Carità per gli esercizi spirituali in apparecchio alla professione.

9 Novembre 1924


Fr. Monniello emette i suoi voti solenni.

10 Novembre 1924


Viene da San Girolamo della Carità il Ch. Mondino Michele, con l’ufficio di Viceministro.

4 Dicembre 1924


Capitolo mensile per l’accusa della colpa.

7 Gennaio 1925


Capitolo pe rl’accusa della colpa. Dopo i Padri si trattengono per uno scambio di idee sull’educazione degli orfani e sulla scelta di qualche cameriere e sui doveri degli Istitutori.

8 Febbraio 1925


Preceduta da un devoto triduo si celebra in cappella la festa di San Girolamo Emiliani. Celebra la messa D. Cornelio Villani dei Benedettini ex alunno, il quale al vangelo tesse il panegirico del nostro Santo Fondatore.

La sera del giorno 8 nel salone dell’Orfanotofio si tenne dagli alunni dell’almo Collegio Caprinica una conferenza con proiezioni di soggetto sacro.

28 Marzo 1925


Il Ch. Mondino viene ammesso alla 1.a tonsura.

30 Marzo 1925


Capitolo mensile per l’accusa della colpa. Dopo si prendono accordi per le funzioni della settimana santa, per la Pasqua agli alunni e per l’uscita generale dei medesimi. Si stabilisce di sospendere un poco la meditazione in comune perché i Padri possano meglio attendere al confessionale nella ….. del precetto pasquale.
5 Aprile 1925


Domenica delle Palme. La sera incominciano gli esercizi spirituali per gli orfani, predicati da due Gesuiti. Terminano la sera dell’8.

11 Aprile 1925


Il Ch. Mondino riceve i primi due ordini minori, ostiariato e letterato..

19 Aprile 1925


Domenica in Albis. Sono ammessi alla 1.a Comunione tredici alunni dell’Orfanotrofio:
1. Basoli Giovanni

2. Caioli Ettore

3. Ceci Aldo

4. Labbate Giannetto

5. Meren Edoardo

6. Mezzetti Nivardo

7. Polverisi Carlo
8. Mosconi Giorgio

9. Sepigni Giorgio

10. Tassara Emanuele

11. Theodoli Giuseppe

12. Tassara Vittorio

13. Wengen Luigi

I giovanetti erano stati preparati dai sacerdoti del Collegio Caprinica. Celebrò il Rettore del Caprinica, Mons. Carnici. La sera, benedizione col Venerabile impartita dal Vescovo Mannajoli e conferenza con proeiezioni sui Martiri, detta dall’Avv. Cremonesi.

10 Maggio 1925



Il Ch. Mondino riceve gli altri due ordini minori, esorcistato ed accolitato.

16 Maggio 1925



Capitolo mensile per l’accusa della colpa. I Padri discutono poi sulla necessità della villeggiatura degli orfani per ragioni morali e di educazione, proponendosi di vincere a tale scopo le eventuali difficoltà. Si insiste sull’opportunità di poter tornare anche quest’anno al nostro Collegio Emiliani di Nervi.

7 Giugno 1925



Oggi, festa della SS.ma Trinità, nella nostra chiesa parrocchiale di S. Maria in Aquiro, Mons. Domenico Mannajoli, Vescovo titolare di Pomario, ha conferito il sacramento della cresima ai seguenti orfani:

1. Sepigni Giorgio, padrino Umberto Leoni

2. Polverisi Carlo, padrino Ugo de Angelis

3. Maosconi Giorgio, padrino Raffaele terziani

4. Ceci Aldo, padrino Minnecci Gino

5. Labbate Giovanni, padrino Renzo Rossi

6. Silenzi Luigi, padrino Raffele Santoro

7. Savini Aldo, padrino Francesco Ventura

8. Natilli Michele, padrino Tommaso Correra

9. Tassara Emanuele, padrino Squarti Perla Guido

Ricevettero il sacramento della cresima anche i seguenti fratelli dei nostri orfani:

1. Ceramici pedinando, padrino Verdicchi Guido

2. Tassara Vittorio, padrino Ugo Casali

20 Luglio 1925


Festa di San Girolamo Emiliani con intervento degli orfani al triduo e alla festa solenne nella nostra chiesa parrocchiale. Alcuni alunni, riprenden do l’antico uso tradizionale assistono alle sacre funzioni con la sottana bianca che fu già la divisa degli orfani fino al 1870, e ciò con grande edificazione dei fedeli.

22 Luglio 1925


Il probando Siniti si reca a S. Girolamo della Carità in attesa del noviziato. La sera ha luogo la partenza degli orfani per la villeggiatura a Nervi.

8 Agosto 1925


Il Ch. Mondino è ammesso alla professione solenne.

9 Agosto 1925


Il Ch. Mondino riceve il sacro ordine del suddiaconato.

12 Agosto 1925

Il Ch. Mondino passa da questo orfanotrofio alla casa di S. Girolamo della Carità.

1 Settembre 1925


Ritornano gli orfani dalla villeggiatura.

4 Settembre 1925


Si raduna il Capitolo Collegiale per l’accusa della colpa e per discutere sull’ammissione del probando Siniti al noviziato. Dopo alcune osservazioni specialmente sulla sua scarsa attitudine agli studi, sulla malferma salute e sul fatto di aver appartenuto all’Ordine dei Minori Osservanti indossando l’abito ed emettendo i voti semplici, considerando tuttavia la sua buona indole e il grande bisogno che abbiamo di soggetti, cedettero opportuno i Padri nella votazione che seguì di esprimere parere favorevole per l’ammissione al noviziato, e ciò con tre voti favorevoli ed uno contrario.

6 Settembre 1925


Parte il P. Tamburini per il Definitorio di Somasca.

20 Settembre 192
Ritorna il P. Prov.le Tamburini dal Definitorio.

22 Settembre 1925


Il P. Ministro Martinelli si reca in vacanza ad Andria sua patria.

9 Settembre 1925


Ritorna il P. Martinelli.

11 Ottobre 1925


Parte il P. Laguzzi per la sua nuova destinazione a Vigevano.

12 Ottobre 1925


Parte il P. De Angelis per un breve periodo di vacanze al Amareno sua patria.

25 Ottobre 1925


Ritorna il P. De Angelis.

28 Ottobre 1925


Capitolo Collegiale per l’accusa della colpa. Viene dato l’incarico a P. De Angelis per quest’anno scolastico di fare agli orfani la spiegazione del vangelo nelle domeniche e di ascoltare le loro confessioni.

9 Novembre 1925


Viene in questa casa il Ch. Antonio Martinelli.

30 Novembre 1925


Capitolo Collegiale per l’accusa della colpa. Il P. Jossa riferisce su alcune insistenza da parte della nuova Commissione Amministratrice per una più accurata pulizia dei locali, e sulla istituzione del foglio di presenza giornaliera per il personale convivente al vitto. Ciò dà motivo a rilevare come sia assolutamente necessaria la presenza di un terzo Padre Somasco per l’Orfanotrofio, sia per l’effettivo servizio che si deve compiere e sia per la regolarità delle firme dei ruoli degli stipendi e della compilazione del foglio delle presenze. Codesto Padre Somasco potrebbe anche prestare aiuto alla chiesa parrocchiale, dove riesce ogni giorno più difficile trovare aiuti dai sacerdoti secolari.

29 Dicembre 1925

Capitolo per l’accusa della colpa.

26 Gennaio 1926


Capitolo pe rl’accusa della colpa. Si prendono accordi per la celebrazione decorosa della festa di San Girolamo Emiliani l’8 febbraio, essendosi constatato che in quell’epoca più che nel luglio sono presenti tutti gli alunni ed ex alunnu con le loro famiglie. Si stabilisce di domandare un permesso alla Sacra cong.ne perché tale festa sia celebrata la domenica 21 Febbraio, 1.a domenica di quaresima.

21 Febbraio 1926


Festa di San Girolamo Emiliani. Preceduta da un triduo che richiamò nella cappella dell’Orfanotrofio le famiglie degli alunni. Domenica 21 celebrò la messa della comunione generale Mons. Luigi Agnolotti che con parola alata rivolse ai giovani un fervorino di circostanza. La sera dopo la benedizione eucaristica impartitala S. E. Mons. Domenico Mammajoli Vescovo titolare di Pamario, nella sala del Collegio, dinanzi ad un pubblico sceltissimo ebbe luogo una conferenza del Prof. Staderini su “San Girolamo ed i suoi tempi “, illustrata da magnifiche proiezioni.

28 Febbraio 1926


Capitolo per l’accusa della colpa.

26 Marzo 1926

Capitolo per l’accusa della colpa. Si prendono accordi perché agli esercizi spirituali che si faranno agli alunni dai Padri Gesuiti prenda parte anche il personale di servitù e che i Padri e gli alunni si prestino per quanto è possibile per aiutare in chiesa nelle funzioni della settimana santa. Si stabilisce che la 1. Comunione degli orfani abbia luogoil dì 11 aprile, ottava di Pasqua, c on l’assistenza degli alunni del Collegio Caprinica.

11 Aprile 1926


Prima Comunione degli alunni. Celebra la messa Mons. Mannaioli Vescovo titolare di Pomario. La sera del detto giorno nella sala dell’Orfanotrofio ha luogo una conferenza su Lourdes, tenuta dal Prof. Comm. Costantini, Segretario dell’Opera Nazionale del trasporto dei malati a Lourdes. Detta conferenza illustrata da n numerose proiezioni fu alternata da canti religiosi eseguiti dagli alunni, e destò il più vivo interesse da parte del numeroso publico dove apparivano parecchi professori del Liceo Visconti e delle altre scuole frequentate dagli orfani.

29 Aprile 1926


Capitolo per la rinnovazione dei voti in occasione della festa di S. Pietro Martire. Si tratta poi delle villeggiatura degli orfani e si stabilisce di procurare che vi prenda parte il maggior numero possibile di alunni perché non sia frustrato il beneficio morale degli orfani. Si prendono accordi perché il mese mariano sia celebrato in cappella col dovuto decoro e con la benedizione eucaristica tutte le sere.
11 Maggio 1926


Il P. Prov.le Tamburrisini si reca nella Clinica di Via Milazzo per subire una piccola operazione.

23 Maggio 1926


Nella chiesa parrocchiale di S. Maria in Aquiro Mons. Domenico Mannajoli Vescovo titolare di Pomario amministrò la cresima in occasione della solennità di Pentecoste ai seguenti alunni:

1. Baasi Enrico fu Ottavio, padrino Germani Paris

2. Clicaramonti Alessandro fu Arturo, padrino Lombardi Annibale

3. Ciulli Oscar fu Vittorio, padrino Tomasetti Filippo

4. Cuomo De Gennaro Alessio fu Luigi, padrino Doggio Luigi

5. Diavolio Mazani Gabriele fu Giuseppe, padrino Comanni Agostino

6. Della Santa Nicola fu Nicola, padrino Tombari Francesco

7. Piredda Bruno fu Pietro, padrino Andreani Alessandro

8. Stefanini Andreolo fu Gustavo, padrino Stefanini Mons. Adolfo
9. Tassara Orazio fu Paolo, padrino Romanini Vincenzo

( Il Tassara è un esterno, fratello di due orfani )

10. Wengr Luigi fu Luigi, padrino Carocci Manlio

30 Maggio 1926

In occasione della solenne cerimonia dell’inaugurazione del 6° Congresso Eucaristico Diocesano ha luogo nella nostra chiesa parrocchiale la comunione generale dei bambini di Roma. A tale cerimonia prese parte l’intero Collegio degli orfani.

6 Giugno 1926


Ritorna dalla clinica il P. Prov.le Tamburini perfettamente ristabilito.

2 Luglio 1926


Nella sala parrocchiale di S. Maria in Aquiro alle ore 4 pom. si raduna il Capitolo per l’elezione del Socio. Presiedeva il P. Prov.le Tamburini ed erano presenti con lui iseguenti Padri:

P. Luigi Zambarelli

P. Alberto caroselli

P. Nicola Di Bari

P. Vincenzo Cerbara

P. Amedeo Jossa

P. Francesco Cerbara

P. Tommaso De Angelis

P. Raffaele Martinelli


Recitate le preci fu letta una lettera del P. Verghetti, Rettore dell’Istituto di Pescia, il quale scusa la sua  assenza. Il P. Francesco Cerbara presenta la sua lettera di nomina di Procuratore per il Collegio di Spello. Il P. riferisce che essendo sorto il dubbio se fosse regolare secondop il Codicedi inviare un Padre a Velletri per essere terzo nel Capitolo Collegiale per l’elezione del Procuratore al Capitolo per il Socio, ed essendosi interrogato a questo proposito un Consultore della Sacra cong.ne dei Religiosi, detto Consultore rispose che è irregolare di inviare un Padre colà o altrove dove vi sono due soli Padri, ma che invece i due Padri devonon intervenire ambedue al Capitolo per il Socio. E questo appunto è avvenuto nel Capitolo odierno.

Si lesse quindi il capitolo delle Regole sull’elezione del Socio e le norme speciali emanate dal Capitolo Gen.le del 1917 riguardanti la compilazione della lista degi eleggibili. Lista che viene presentata comprende nove nomi, e cioè:

P. Vincenzo Cerbara

P. Enrico Verghetti

P. Ruggero Bianchi

P. Nicola Salvatore

P. Alfredo Pusino

P. Amedeo Jossa

P. Francesco Cerbara

P. Tommaso De Angelis

P. Raffaele Martinelli


Si eleggono a Scrutatori I padri Tamburini, Zambarelli , Caroselli.


Procedutosi quindi all’elezione del Socio per mezzo delle schede il P. Francesco Cerbara ottine una maggioranza di sei voti su nove votanti.


Recitate le preci di rito il Capitolo si scioglie.

5 Luglio 1926

Capitolo pe rl’accusa della colpa. Si stabilisce di sollecitare le famiglie degli orfani che sono ora a casa per avere finiti gli esami, perché si trovino in Collegio non più tardi della sera del 18 corrente dovendo partecipare alle funzioni solenni che avranno luogo nella nostra chiesa parrocchiale per la festa di S. Girolamo Emiliani.


P. Francesco De Angelis Cancelliere


P. Amedeo Jossa


Visto ed approvato in atto di visita, Roma 13.7.1926


P. Giovanni Muzzitelli

20 Luglio 1926


Festa di S. Girolamo. Intervennero tutti gli alunni dell’Orfanotrofio al triduo e alle altre cerimonie solenni. Presero parte alla messa della comunione generale molti ex alunni con le loro famiglie.

22 Luglio 1926


Partenza degli orfani per la villeggiatura a Nervi.

5 Settembre 1926


Parte per Como il P. Prov.le Tamburini per prendere parte al Capitolo Gen.le.

18 Settembre 1926


Ritorna da Como il P. Tamburini.
20 Settembre 1926


Parte per Spello il P. De Angelis per accompagnare due probandi e per un breve periodo di vacanze.

2 Ottobre 1926


Ritorna da Spello il P. De Angelis.

18 Ottobre 1926


Viene da Spello il P. Francesco Cerbara, nominato Rettore degli orfani dal Ven. Definitorio.

30 Ottobre 1926


Parte per Velletri il P. Amedeo Jossa nominato dal Ven. Definitorio Parroco di S. Martino.

31 Ottobre 1926


Parte per Como il Ch. Martinelli, colà destinato dall’obbedienza.

11 Novembre 1926


Vien da S. Girolamo della Carità il Ch. Salvatore Pasquale destinato a prestar servizio in questa Pia Casa in qualità di Viceministro.

15 Novembre 1926


Capitolo per l’accusa delle colpe. Dopo tale cerimonia il Rev.mo P. Tamburini raduna i Padri ai quali dichiara di essere stato eletto dal Ven. Definitorio Prep.to della Pia Casa degli orfani per quello che si riferisce alla famiglia religiosa. Dal canto suo il P. Francesco Cerbara presenta la sua lettera di nomina a Rettore degli orfani, redatta nella solita forma che si usa per le nomine dei Superiori delle case con tutte le facoltà, privilegi ecc. Sorge perciò una discussione sulla compatibilità o meno delle due cariche, non solo per essere un fatto del tutto nuovo in questa Pia Casa ma specialmente perché le due patenti, tanto quella del P. tamburini come quella del P. Cerbara sono redatte nello stesso identico frasario. Si stabilisce di interpellare in proposito il P. Generale.

Per unanime consenso dei Padri si stabilisce che il P. De Angelis continui il suo ufficio di Cancelliere ed il P. Martinelli quello di Procuratore. Al P. De Angelis rimane affidata la Direzione spirituale degli orfani per le confessioni, la spiegazione del Vangelo nella messa domenicale e le funzioni in cappella, e al medesimo è dato l’incarico dell’istruzione per i Fratelli laici  Per l’istruzione religiosa delle persone di servizio viene incaricato il sacerdote D. Francesco Tinello, della diocesi di Squillace, il quale trovasi ora in questa Pia Casa come aiuto del P. Ministro specialmente per quello che si riferisce alla sorveglianza dei camerieri per la pulizia dei locali.
27 Novembre 1926


Il P. gen.le risponde all’interrogazione che gli fu rivolta con un alettera al P. Tamburini che qui riproduciamo integralmente:


Rev.mo Padre,


Le rimetto alcune copie del decreto dell’ultimo Capitolo Gen.le che ho fatto stampare in questi giorni, con preghera di farli leggere come è prescritto, e di favorirne una copia a ciascuno dei Religiosi.


Dal libro degli Atti dello stesso Capitolo risulta che la P. V. Rev.ma fu nominata Preposito di S. Maria in Aquiro e il P. Francesco Cerbara Rettore degli orfani: due uffici che in altri tempi erano confusi insieme, ma ora il Ven. Definitorio ha inteso di distinguere dimodoche al Preposito spettino i doveri accennati al § 33 lib. III° cap. I° delle nostre Costituzioni e al Rettore degli orfani quelli accennati al cap. XX dello stesso lib III°. Quindi è chiaro che il Rettore, se ha piena giurisdizione sugli orfani da lui dipendenti, a sua volta dipende come Religioso dal preposito, dal quale dipendono pure per lo stesso motivo gli altri Religiosi, compreso il Parroco, che in questo caso è la persona stessa del Preposito.

Ritengo che questa sia la interpretazione dei due distinti uffici secondo lo spirito delle Costituzioni e mi auguro che nell’esercizio di essi non nascano collisioni di sorta, tanto più che mi è noto il senso di disciplina religiosa e di carità fraterna che regna tra cotesti ottimi Confratelli.


Voglia compiacersi di gradire insieme con loro i più cordiali saluti e di far trascrivere il contenuto di questa lettera nel libro degli Atti di cotesta casa.


D. V. P. Rev.ma aff.mo Confratello


D. Luigi Zambarelli Prep.to Gen.le

18 Gennaio 1927


Capitolo per l’accusa della colpa.
10 Febbraio 1927


Viene in questa Pia Casa il P. Pietro Camperi destinato dal P. Gen.le, nuovo rettore dell’Orfanotrofio di S. Maria in Aquiro.


Il P. Francesco Cerbara, già Rettore, è destinato dal P. Gen.le alla casa di S. Girolamo della Carità, dove oggi stesso si reca.

13 Febbraio 1927


Si celebra con solennità nella cappella dell’Orfanotrofio la festa di S. Girolamo Emiliani, preceduta da un triduo. Celebrò la santa mesa della comunione generale il Rev.mo Mons. Stefanini del Vicariato e zio di un nostro orfanello. Alcuni alunni ed ex alunni eseguirono scelta musica ad archi. La sera nella sala dell’orfanotrofio il Comm. Prof. Gelosi del R. Istituto Tecnico Leonardo da Vinci tenne una bellissima conferenza su S. Girolamo con proiezioni. Erano presenti oltre tutti gli orfani con le loro famiglie anche molti invitati tra i quali alcuni membri della Commissione Amministratrice con il Presidente Conte Bennicelli. Il caro e vecchio Prof. Gelosi che fu anche alunno di quest’Orfanotrofio non poteva trattare in modo più degno il soggetto che veniva studiando da vario tempo e lo sviluppò e disse con sincera convinzione e profondo sentimento cristiano.

15 Febbraio 1927


Si raduna il Capitolo Collegiale. Il Rev.mo P. Tamburini dà notizia che il P. Camperi è il nuovo Rettore e il P. De Angelis Vicerettore nominato dal P. Generale fino al prossimo Definitorio. Si trattano alcune cose riguardanti i pagamenti degli stipendi al personale e la regolarità delle tessere di assicurazione. Rilevando che ora da varii mesi il Cifrcoo degli ex alunni è sospeso per i lavori dei nuovi locali degli Uffici dell’Amministrazione e facendo seguito ad accordi presi anche con il P. Prov.le Di Bari si stabilisce di fare il possibile presso il Presidente perché detto Circolo sia sospeso anzi sciolto definitivamente, e ciò per varie ragioni morali e disciplinari.

28 Febbraio 1927


Capitolo per l’accusa della colpa.

28 Marzo 1927


Capitolo pe rl’accusa della colpa. Si parla quindi di alcune cose riguardanti al buon andamento dell’Orfanotrofio e la sorveglianza più assidua sui nuovi Istitutori da poco venuti. Si stabilisce l’orario per gli esercizi spirituali agli orfani in occasione della Pasqua, e si fissa il giorno della 1.a Comunione e della Cresima per la domenica in Albis, 24 aprile.
24 Aprile 1927


Preceduta da un periodo di istruzioni e di ritiro diretto sagli alunni dell’almo Collegio Capranicense si celebra solennemente la festa della 1.a Comunione di alcuni alunni più piccoli. Celebrante è l’Ill.mo e Rev.mo Mons. Cariassi, Rettore del Collegio Capranicense. I nostri alunni ed ex alunni eseguiscono scelta musica vocale e strumentale.


Nello stesso giorno ricevono la S. Cresima i seguenti:

1. De Luca Gio.Battista fu Giuseppe, padrino Bissone Silvio

2. Garagnani Carlo fu Mario, padrino Teti Fernando

3. Luccardi Luciano fu Marco, padrino Luccardi Giorgio

4. Morroni Giorgio di Luigi, padrino Sartori Guglielmo

5. Orsi Vittorio di Enrico, padrino Orsi Ferdinando

6. SCiamplicotti Giulio di Ezio, padrino Cocci Domenico

7. Capelloni Valerio fu Lorenzo, padrino Capelloni Federico

30 Maggio 1927


Capitolo pe rl’accusa delle colpe. Il Parroco P. Tamburini comunica la richiesta fatta dai membri del Comitato per il Congresso Eucaristico Diocesano per avere in prestito il ricco baldacchino della nostra chiesa da servire alla solenne processionedi chiusa a S. Lorenzo fuori le mura. I Padri acconsentono raccomandando la manutenzione di detto prezioso baldacchino.

Si prendono poi alcuni accordi sulle modalità da stabilirsi con la Commissione riguardo ai permessi di recarsi in famiglia per gli orfani che tra pochi giorni termineranno le scuole.

20 Giugno 1927


Col permesso del Rev.mo P. Gen.le il P. De Angelis e P. Martinelli si recano a Como per un breve periodo di vacanze.

2 Luglio 1927


Tornati i due sudetti Padri, il P. Camperi Rettore si reca in famiglia a Franosa Soprana per un breve periodo di riposo.

20 Luglio 1927


Gli orfani assistono in chiesa alle cerimonie solenni per la festa di S. Girolamo. Celebra i vespri e la messa pontificale il Rev.mo Mons. Pasquale Gioia dei Somaschi Vescovo di Molfetta. La messa della comunione generale è celebrata dal Rev.mo P. Zambarelli Prep.to Gen.le. Si accostano alla S. Comunione tutti gli alunni presenti, oltre alcuni ex alunni e le loro famiglie. La chiesa tutta adorna di piante e fiori offre un magnifico colpo d’occhio, specialmente essendo stato completato l’impianto di luce elettrica dalla Ditta Balzelli.

22 Luglio 1927


Partenza degli orfani ( circa 40 ) per la villeggiatura al Collegio Rosi di Spello. Quivi, per motivi  non ancora ben precisati si sviluppa un afiera epidemia tifosa presso i soli nostri orfani, essendone immune la città. Molti degli alunni cadono infermi in forma lieve, e parecchi purtroppo in forma più grave. Nonostante le più pronte ed assidue cure da parte dei nostri e dei Sanitari non solo di Spello, ma di Foligno, Assisi, Roma, si deplorano purtroppo tre decessi. 

1. Filippi Ermetes, alunno dell’Orfanotrofio di anni 17, morto per peritonite perforante, il 9 agosto 1927.

2. Primo Propserini, di anni 23, Istitutore nell’Orfanotrofio, morto per tifo polmonare il 16 agosto 1927.

3. Piredda Bruno, di anni 11, alunno dell’Orfanotrofio, morto per peritonite folgorante all’Ospedale Civico di Perugina, il 27 agosto 1927.

Il giorno 12 agosto per disposizione della Commissionagli alunni sani o guariti fecero immediato ritorno a Roma. Rimasero a Spello solamente solo i malati assistiti dal Rettore P. Camperi, i quali malati più o meno gravi per accordi presi dalla Commissione con L’Ufficio di Igiene del Governatorato di Roma, furono trasferiti il 19 agosto all’Ospedale Civico di Perugina.

E’ doveroso ricordare che furono innumerevoli e cordialissime le espressiononi di compianto pervenute ai nostri in questa luttuosa circostanza da parte delle famiglie degli orfani e da tanti conoscenti ed amici. 


I nostri tre cari defunti ricevettero con esemplare pietà ed edificazione gli ultimi Sacramenti, amministarti dal P. rettore P. Camperi.

28 Agosto 1927


Il P. Martinelli Ministro si reca a Perugina all’Ospedale Civico per assistere gli orfani convalescenti. Il P. Camperi col permesso del P. Gewn.le si reca in famiglia a Franosa Soprana per avere un poco di riposo dopo tante fatiche,preoccupazioni ed emozioni provate.

21 Settembre 1927


Ritorna da Perugina il P. Martinelli con gli orfani che ivi furono degenti all’Ospedale Civico.

22 Settembre 1927


Capitolo per l’accusa delle colpe ( sospeso nei mesi precedenti per l’assenza dei Religiosi addetti all’Orfanotrofio ). 
9 Ottobre 1927


Viene in questa Pia Casa il Rev.mo P. Muzzitelli, eletto Rettore dell’Orfanotrofio.

12 Novembre 1927


Viene in questa Pia Casa il Ch. Bertolino.
24 Novembre 1927


Capitolo pe rl’accusa della colpa.

25 Novembre 1927


Viene in questa Pia Casa il Ch. Paglia.

6 Dicembre 1927


Il P. Muzzitelli, avendo fatto osservare che i Chierici ed egli stesso non possono intervenire alla meditazione in comune delle ore 8.30 ant., ha dichiarato di soddisfare a questo dovere in altra ora, in cappella dell’Orfanotrofio, con l’intervento dei Chierici Paglia e Bertolino.

1 Agosto 1928


Il P. Tamburini parte per il Definitorio a Como e ritorna il 13 di detto mese.

18 Agosto 1928


Il Ch. Paglia si ritira dal nostro Ordine e si reca presso lo zio.
23 Agosto 1928


Il Ch. Bertolino parte per Spello, colà destinato.

6 Settembre 1928

Il P. De Angelis si reca a Velletri in attesa della venuta del nuovo Parroco.


Contemporaneamente il P. Jossa ritorna da Velletri, di nuovo eletto Rettore dell’Orfanotrofio di S. Maria in Aquiro.

10 Settembre 1928


Il P. Italo Laracca giunge in questa casa per attendere all’ufficio di Ministro.

12 Settembre 1928


Parte per Spello il P. Raffaele Martinelli, colà assegnato dall’obbedienza all’ufficio di Vicerettore.

16 Settembre 1928


Il P. Muzzitelli si reca a S. Girolamo della Carità dopo aver fatta la consegnala nuovo Rettore P. Jossa.

22 Ottobre 1928


Ritorna da Velletri il P. De Angelis.

31 Ottobre 1928


Capitolo per l’accusa delle colpe. Si stabilisce l’orario unico per la meditazione.

1 Dicembre 1928


Capitolo pe rl’accusa delle colpe.

10 Gennaio 1928


Capitolo pe rl’accusa delle colpe.

8 Febbraio 1929


Festa di S. Girolamo Emiliani. Considerando che nel luglio gli orfani sono quasi tutti assenti dall’Orfanotrofio si è pensato di celebrare solennemente la festa del nostro Fondatore nel febbraio, con comunione generale, messa solenne, panegirico ecc. tutto come nel 20 luglio degli anni precedenti.

27 Luglio 1929


Capitolo per l’accusa delle colpe. Si stabilisce che gli esercizi spirituali agli orfani in occasione della Pasqua siano predicatio da D. Cornelio Villani die Benedettini.

24 Marzo 1929


Capitolo per l’accusa delle colpe. La sera incominciano gli esercizi spirituali.

7 Aprile 1929


1.a Comunione:
1. Ascani

2. Giacobetti

3. Bartecchi

4. Campolichi Federico

5. Nardelli

6. Trimasetti

7. Galluppi

8. Pettercini

29 Aprile 1929


Capitolo pe rl’accusa delle colpe e per la cerimonia della rinnovazione dei voti per la festa di S. Pietro Martire.

30 Maggio 1929


Capitolo pe rl’accusa delle colpe.

26 Giugno 1929


Nella sala parrocchiale si rdaun ail Capitolo per l’elezione del Socio. Presideva il Rev.mo P. Tamburini ed erano presen ti i seguenti Padri:

P. Di Bari Nicola

P. Francesco Salvatore

P. Pietro Camperi

P. Stefano Carrozzi

P. Cesare Tagliaferro

P. Amedeo Jossa

P. Francecso Cerbara

P. Tommaso De Angelis

P. Raffaele Martinelli

P. Michele Lanotte

P. Antonio Martinelli

P. Italo Laracca


Il P. Martinelli Raffaele presenta la sua lettera di procura per il Collegio di Spello, il P. Antonio Martinelli per il Collegio di Foligno. Si lessero quindi i numeri delle Costituzioni in circa l’elezione del Socio. Si elessero Scrutatori il P. Tamburini, P. Di Bari, P. Salvatore Francesco.


Si procede quindi all’elezione del Socio per mezzo delle schede e riesce eltto il P. Amedeo Jossa con voti otto.


Recitate pe preci di rito come già all’aprirsi del Capitolo, l’adunanza si sciolse.

28 Giugno 1929


Capitolo per l’accusa della colpa.


Raccomando di indicare sempre l’oggetto a margine e di apporre la firma agli atti tanto il Rettore quanto l’Attuario almeno una volta al mese.


In atto di visita.


Roma, 29 giugno 1929


P. Luigi Zambarelli Prep.to Gen.le

4 Agosto 1929

Il P. tamburini in qualità di Vocale e il P. Jopssa in qualità di Socio per la Provincia Romana partono per il Capitolo Gen.le da tenersi in Como nel Collegio Gallio.

18 Agosto 1929


Il P. tamburini ed il P. Jossa ritornano dal Capitolo Gen.le tenutosi in Como.


P. Tommaso De Angelis Attuario

2 Settembre 1929


Si aduna il Capitolo per l’accusa della colpa-

P. Tommaso De Angelis Attuario

3 Ottobre 1929


Si aduna il Capitolo pe rl’accusa della colpa. Il Superiore P

. Tamburini stabilisce che si facciano per turno gli esercizi spirituali a S. Alessio. In un primo vi si reca egli stesso coi due Fratelli Alberio e Monniello: in un secondo turno vi si reca il P. De Angelis,

5 Novembre 1929


Si aduna il Capitolo per l’accusa delle colpe. Si leggono i decreti del Capitolo Gen.le. Avendo il p. Muzzitelli riferito a questa Comunità che d’accordo con il P. Gen.le invierà qui la cassaforte e la biblioteca della casa di S. Girolamo della Carità, si stabilisce che il tutto sia collocato convenientemente nell’appartamento del Parroco, essendo questo il luogo più riservato e sicuro di questa Pia Casa.


P. Tommaso De Angelis Attuario

6 Dicembre 1929


Si aduna il Capitolo per l’accusa delle colpe. Il P. Jossa comunica che le Suore dell’Immacolata d’Ivrea addette alla cucina, infermeria e guardaroba hanno ricevuto ordine dalle loro Superiore di tenersi pronte a lasciare l’Istituto il 1.o gennaio 1931. Si incarica il P. Jossa di procurare d’accordo col Presidente Bennicelli che questo termine sia prorogato e che intanto si facciano pratiche per assicurarsi l’accettazione di questi servizi da parte di un’altra Comunità femminile.


P. Tommaso De Angelis Attuario

1 Gennaio 1930


Le Suore dell’Immcolata di Ivrea che fin dal 1915 aveva assunto il servi zio della cucina, infermeria e guardaroba lasciano quest’Istituto per ordine della Madre Generale.

6 Gennaio 1930


Oggi le Suore del Prezioso Sangue d’accordo con l’Autorità ecclesiastica e sotto la vigilanza del loro Visitatore P. Lazzaro Darbonne Cappuccino assumono con nuovo contratto i servizi di cucina, infermeria e guardaroba. La Superiora delle Suore di Ivrea nell’atto di fare la consegna, avendo al suo attivo lire quattromila dopo essere stata rimborsata di tutte loe spese, consegna detta somma al P. Rettore Jossa, risultando detta somma come prima anticipo dato alle Suore dal Rettore P. Di Bari fin dall’inizio della loro gestione. Per ogni maggior regolarità e chiarezzail P. Jossa rilascia alla Superiora uscente Madre Baroni la seguente ricevuta:


Il sottoscritto dichiara di avere ricevuto dalla Madre Vincenza Baroni, Superiora delle Suore dell’Immacolata di Ivrea, la somma di lire quattromila ( dico £ 4.000 ) che essa aveva come anticipo delle spese di cucina per l’Orfanotrofio di S. Maria in Aquiro. Poiché a suo carico nulla risulta sui registri dell’Amministrazione dell’Orfanotrofio e risulta invece a carico del P. rettore una somma da versarsi, ed il P. Nicola Di Bari Rettore dell’epoca, in cui vennero le Suore, afferma appunto che l’anticipo era stato dato alle Suore dal rettore e non direttamente dall’Amministrazione, detta somma viene restituita all’attuale Rettore, il quale per qualunque contestazione rilascia la presente ricevuta.


Roma 5.1.1930, VIII


P. Amedeo Jossa Rettore

9 Gennaio 1930


Si aduna il Capitolo per l’accusa della colpa. Si stabilisce che la festa di S. Girolamo Emiliani con l’intervento dell’Orfanotrofio sia celebrata ormai definitivamente sempre l’8 febbraio.

4 Febbraio 1930


Si aduna il Capitolo per l’accusa delle colpe. Si stabilirono le modalità per la festa di S. Girolamo Emiliani con intervento di tutti gli orfani nella chiesa parrocchiale, previo un triduo da celebrarsi nella cappella interna dell’Orfanotrofio.

8 Febbraio 1930


Oggi si è celebrata solennemente la festa di S. Girolamo Emiliani con interven to degli orfani, alla chiesa parrocchiale, sia alla comunione generale che alla sera al panegirico e benedizione eucaristica. Le solenni cerimonie si svolsero come  negli anni precedenti per il 20 luglio e ciè con numerose messe celebrate dai Superiori degli Ordini Religiosi, messa solenne e alla sera dopo il panegirico e la benedizione il bacio della Reliquia di S. Girolamo con larga distribuzione di immagini e medaglie.


Celebrandosi in questi giorni la novenna solenne dell’Apparizione di N. S. di Lourdes ed essendo oratore il chiaro D. Galileo Venturini dellaCompagnia di Gesù, una folla considerevole mai vista negli anni precedenti assistette al bellissimo panegirico da lui pronunziato.

17 Febbraio 1930


Viene da Foligno in questa Pia Casa il Diacono D. Luigi Biscioni per sostituire provvisoriamente il P. Ministro Laracca.

24 Febbraio 1930


Oggi è partito per Somasca il P. Ministro Italoi Laracca per motivi di salute.


P. Tommaso De Angelis Attuario

24 Marzo 1930


Arriva da Somasca il P. Italo Lacca. Riprende provvisoriamente il suo ufficio di Ministro,. Dovendo il diacono Biscioni assentarsi per l’ordinazione sacerdotale.

26 Marzo 1930


Il diacono Biscioni si reca al pio ritiro dei SS. Giovannie Paolo al Celio per gli esercizi spirituali in preparazione alla sua ordinazione al sacerdozio.


P. Tommaso De Angelis Attuario

3 Aprile 1930


Si aduna il Capitolo per l’accusa delle colpe.

14 Aprile 1930


Di nuovo parte per Somasca il P. Italo Laracca per continuare la sua cura già felicemente iniziata. Lo sostituisce nell’ufficio di Ministro il novello sacerdote P. Luigi Biscioni reduce wda Foligno dove avenne la sua ordinazione e dove il nostro Collegio Sgariglia prese questa occasione per celebrare in suo onore una festa solenne con accademia e musica . in questi giorni gli orfani si preparano alla S. Pasqua con un breve corso di spirituali esercizi predicato da D. Cornelio Villani benedettino.

27 Aprile 1930


Domenica dell’ottava di Pasqua. Come negli anni precedenti un buon numero di orfani sono ammessi alla 1.a Comunione. La preparazione è stata fatta dagli alunni dell’almo Collegio Caprinica, i quali con molto impegno e zelo da varii anni compiono quest’ufficio per quanto è possibile il metodo e l’orario delle Cappellette di S. Luigi, la celebre pia casa delle Prime Comunioni, tanto cara ai Romani.


La funzione è stata celebrata nella cappella dell’Orfanotrofio dal Rev.mo Mons. Enrico Tucci, Cameriere segreto di Sua Santità.  

1. Pucci

2. Pretolata Francesco

3. Calcagni

4. Rovega

5. Morbilli

6. Bischi

7. Borghese

8. Flizza

9. Scappulaccio 

10.  Stefanini


P. Tommaso De Angelis Attuario

6 Maggio 1930


Si aduna il Capitolo per l’accusa delle colpe.


Si stabilisce che il mese mariano e il mese del Sacro Cuore si pratichino in cappella tutte le sere la benedizione del SS.mo Sacramento.

8 Giugno 1930


Capitolo per l’accusa delle colpe.


P. Tommaso De Angelis Attuario

1 Luglio 1930


Il P. De Angelis si reca a Fiuggi per un breve periodo di cura.

13 Luglio 1930


Il P. De Angelis ritorna da Fiuggi.


P. Tommaso De Angelis Attuario

20 Luglio 1930


Preceduta da una novena con intervento dei pochi orfani presenti nell’Istituto si celebra la festa di S. Girolamo Emiliani. La mattina messa solenne, e la sera panegirico detto dalk Rev.mo Mons. Filippo Sordini.

31 Luglio 1930


Ritorna definitivamente da Somasca il P. Laracca ormai completamente guarito e riprende il suo ufficio di Ministro.


P. Tommaso De Angelis Attuario

2 Agosto 1930

Parte da questa Pia Casa il P. Biscioni il quale accompagnerà il P. Gen.le nel suo viaggio in Spagna e al ritorno si recherà a Foligno nel Collegio Spariglia per riprendere l’ufficio di Ministro assegnatogli dall’obbedienza.

6 Agosto 1930


Si aduna il Capitolo pe rl’accusa delle colpe.

25 Agosto 1930


Il P Rettore parte per Delicato sua patria per un breve periodo di vacanza.

6 Settembre 1930


Oggi è tornato il P. Jossa.

12 Settembre 1930


Si aduna il Capitolo per l’accusa delle colpe.

9 Ottobre 1930


Oggi è venuto in questa Pia Casa il suddiacono D. Pasquale Salvatore destinato all’ufficio di Viceministro.

18 Ottobre 1930


Oggi si è adunato il capitolo pe rl’accusa delle colpe.

5 Novembre 1930


Si aduna il Capitolo per l’accusa delle colpe. Il Superiore P. Tamburini avverte che il suddiacono Salvatore col permesso del Rev.mo P. Gen.le sarà ammesso all’ordine del diaconato il prossimo 1.o dicembre.

1 Dicembre 1930


D. Pasquale Salvatore previo il ritiro spirituale nella casa di S. Alessio viene ordinato diacono.


P. Tommaso De Angelis Attuario

6 Dicembre 1930


Oggi si aduna il Capitolo per l’accusa delle colpe.

10 Gennaio 1931


Oggi si aduna il Capitolo per l’accusa delle colpe.

8 Febbraio 1931


Oddi si è celebrata la festa solenne di San Girolamo Emiliani: nei giorni precedenti un  devoto triduo di preghiere fu compiuto nella cappella dell’Oranotrofio. La comunione generale di tutti gli alunni ebbe luogo nella mesa celebrata dal Rettore P. Jossa. La sera tutti gli orfani e molti ex alunni con le rispoettiv efamiglie furono presenti nella nostra chiesa parrocchiale, dove il chiaro Mons. Giovanni Pizzocolo disse il panegirico del Santo, non senza ricordare di essere stato presente l’anno scoso a Somasca  in occasione della consegna della nuova urna artistica di bronzo dorato e di aver veduto per molti giorni le meraviglie della devozione del popolo al nostro Santo. Seguì la benedizione solenne e il bacio della Reliquia.


P. Tommaso De Angelis Attuario

26 Febbraio 1931


Si aduna il Capitolo per l’accusa delle colpe.

8 Marzo 1931


Oggi si è inaugurato nella nostra chiesa parrocchiale la nuova cappella di  N. Signora di Lourdes, completamente restaurata a cura della Ven. Arciconfraternita. Il pubblico di ogni ceto di persone ha ammirato e lodato senza riserve i bellissimi lavori di stucchi dorati, le pitture di stile classico del Cav. Mariani, e le opere marmoree eseguite dal Cav. Medici, marmorario pontificio.


La solenne e lunga cerimonia fu compiuta da S. E. Mons. Giuseppe Palica, Vicegerente di Roma, assistito dai Padri e Chierici Somaschi e da una rappresentanza degli alunni dell’Orfanotrofio che indossavano l’antico tradizionale abito bbianco. Alla pia e commovente funzione assisteva un gran numero di fedeli.


P. Tommaso De Angelis Attuario

14 Marzo 1931


Questa mane si è adunato il Capitolo Collegiale per l’ordinazione sacerdotale del nostro diacono D. Pasquale Salvatore, Viceministro dell’Ospizio. Il P. Superiore, Rev.mo Tamburini, interrogati tutti i Padri sulla condotta e sugli studi dell’ordinando, ha dato ordine di procedere alla votazione segreta che è stata di unanime consenso. Si propone di far celebrare la 1.a messa al novello sacerdote domenica prossima in parrocchia alle ore otto e si invita il P. Tamburini a fare il discorso, che accetta volentieri.


Lette e recitate le preghiere consuete si scioglie il Capitolo, stabilendo che P. Pasquale farà gli esercizi a S. Alessio.

22 Marzo 1931


Il novello sacerdote D. Pasquale Salvatore che fu ordinato ieri nella basilica di S. Giovanni in Laterano, ha celebrato questa mattina la sua 1.a messa nella nostra parrocchia di S. Maria in Aquiro: è intervenuto tutto l’Ospizio che ha partecipato con entusiasmo alla gioia del novello Padre.

29 Marzo 1931


Questa sera, predicati dal P. Tomè S. J. sono incominciati per i nostri orfani i santi spirituali esercizi.


D. Italo Laracca Attuario

2 Aprile 1931


Questa mattina tutti gli orfani gli Istitutori, gli Inservienti si sono accostati alla comunione pasquale. Alle ore 10 antim. Gli orfani si sono recati tra le loro famiglie per le vacanze pasquali. Faranno ritorno lunedì prossimo 6 aprile.


Quest’oggi, nelle ore pom. è partito per Velletri il P. Viceministro D. Pasquale Salvatore per aiutare in parrocchia.

6 Aprile 1931


Torna da Velletri P. Pasquale Salvatore.


Ritornano gli orfani dalle vacanze pasquali.

12 Aprile 1931, 1.a domenica dopo Pasqua


Questa mattina dall’Ill.mo e Rev.mo Mons. Federici rettore del Collegio Capranicense hanno ricevuto la 1.a comunione i seguenti orfani:

1. Pirro Giuseppe

2. Bordoni Raul

3. Lauretti Alberto

4. Arduino Sirio

5. Capelloni Sandro

6. Puccini Sergio

7. Gargiullo Filippo, e due ragazzi esterni:

8. Campolichi Umberto, fratello di due orfanelli qui ricoverati,

9. e Catena >Giorgio che dovrà entrare nell’ospizio al prossimo anno scolastico.

La cerimonia assai commovente si è svolta nella cappella dell’Ospizio alla presenza anche di varie famiglie degli orfani.


D. Italo Laracca Attuario
23 Aprile 1931


Oggi si raduna il Capitolo pe rl’accusa della colpa.

29 Aprile 1931


In occasione delle festa di S. Pietro Martire si è radunato il Capitolo Collegiale per la rinnovazione dei voti.

30 Aprile 1931


Il P. De Angelis Tommaso ha vauto in questi giorni l’incarico dal Vicariato di Roma di confessare le Suore di Piazza Mastai.

11 Maggio 1931


Con lettera del Rev.mo P. Generale Il P. Tommaso de Angelis è nominato Postulatore della causa del Ven. Giovanni Meda, abate di S. Maria del Rondineto di Como.


D. Italo Laracca Attuario
5 Maggio 1931


Questa mattina S. M. la Regina d’Italia si è recata a visitare il Conservatorio della Divina Provvidenza in Via Ripetta, istituto dipendente dall nostra Commissione Amministratrice. Il Sig. Presidente Conte Alfredo Bennicelli ha voluto che anche l’Ospizio maschile fosse rappresentato. Il P. Rettore, il P. Ministro e i seguenti orfani si sono colà recatia rendere omaggio a S. M. la Regina. Orfani intervenuti:

1. Angelini Giovanni

2. Borsetta Lionello

3. Masini Paolo

4. Orioli Giovanni

5. Nuvolosi Paolo

6. Olivieri Vincenzo

7. Lauretti Alberto

8. Biferali Carlo

9. Pattarino Saverio

10. Alessandrini Luciano

11. Campolieti Federico

12. Sandulli Bolasco Franco

13. Grassi Carlo

14. Scarpelli Giacchetti Mario


D. Italo Laracca Attuario
25 Giugno 1931


Oggi si raduna il Capitolo per l’accusa della colpa.


D. Italo Laracca Attuario
27 Giugno 1932


Questa mattina è partito per Cercemaggiore, suo paese natia, il P. Salvatore Pasquale, Viceministro di questo Ospizio, per un breve periodo di vacanze, e anche perché subito dopo l’ordeinazione sacerdotale avvenuta il 21 marzo c.a. non si recò in famiglia.


D. Italo Laracca Attuario
6 Luglio 1931


Parte per Fiuggi per un periodo di cura il P. Tommaso De Angelis.

8 Luglio 1931


Torna dalle vacanze il P. Pasquale Salvatore.


D. Italo Laracca Attuario
18 Luglio 1931


Torna da Fiuggi il P. Tommaso De Angelis.


D. Italo Laracca Attuario
29 Luglio 1931


Si raduna il Capitolo per l’accusa della colpa.

2 Agosto 1931


Parte per Nervi il Rev.mo P. Tamburini per assistere alle sedute del Ven. definitorio Gen.le colà radunato.


D. Italo Laracca Attuario
10 Agosto 1931

Ritorna dal Definitorio Gen.le il Rev.mo P. Tamburini.
7 Settembre 1931


Il P. Pasquale Salvatore, Viceministro di questo Ospizio, passa all’Istituto dei Ciechi in S. Alessio al monte Aventino e assume l’ufficio di Ministro.

13 Settembre 1931


Viene in questa casa il P. Michele Lanotte come Ministro di questo Ospizio degli orfani.


D. Italo Laracca Attuario
14 Settembre 1931


Parte per Milano il P. Italo Laracca.

29 Ottobre 1931


Si raduna il Capitolo per l’accusa della colpa.


Nei mesi di novembre, dicembre e gennaio si è sempre tenuto, in giorni stabiliti, il Capitolo per l’accusa della colpa.

1 Febbraio 1932


Ritorna in questa casa il P. Italo Laracca avendogli nociuto il clima rigido ed umido di Milano.

2 Febbraio 1932


Il P. Michele Lanotte parte per Milano ad occupare l’ufficio di P. Laracca in quella nostra casa di probandato.

8 Febbraio 1932


Con la comunione generale e discorso del Rev.mo D. Carlo Pediconi si è solennemente festeggiato il Transito del nostro S. Fondatore nella cappella dell’Ospizio. A sera solenne benedizione col SS.mo.

19 Febbraio 1932


A sera, predicati dal Rev.mo D. Carlo Pediconi sono iniziati i santi esercizi per i nostri orfani.

23 Febbraio 1932


Santa Comunione pasquale nell’Ospizio e uscita generale degli orfani per le vacanze pasquali.


D. Italo Laracca Attuario
29 Aprile 1932


Secondo le prescrizioni delle nostre S. Regole la famiglia religiosa si è riunita questa mattina per la rinnovazione dei Santi Voti: è stata premessa l’accusa della colpa.


D. Italo Laracca Attuario

P Nicola Di Bari Prep.to Prov.le


Roma, 19.5.’932

30 Maggio 1932


Questa mattina la famiglia relgiosa si è riunita per il Capitolo dell’accusa della colpa.


D. Italo Laracca Attuario
30 Maggio 1932


A S. Maria in Aquiro si tenne il Capitolo per l’elezione del Socio al Capitolo Gen.le. Erano presenti oltre il Rev.mo Tamburini Prep.to della casa, i Padri:

Nicola Di Bari

Amedeo Jossa

Salvatore Francesco

Tommaso De Angelis

Raffaele Martinelli

Stefano Tamburo

Antonio Martinelli

Italo Mario Laracca

Luigi Biscioni

Pasquale Salvatore, ( n. 11 ). Il Rev.mo P. Muzzitelli assente giustificato dai Padri Tamburo e Antonio Martinelli; il P. D. Raffaele Martinelli presenta la lettera di procura per il Collegio di Spello; il P. D. Luigi Biscioni per il Collegio di Foligno.


Recitate le preci di rito e letto il capitolo per l’elezione del Socio, si eleggono per schede gli Scrutatori che furono: Rev.mo P. D. Severino Tamburini, P. D. Francesco Salvatore, P. D. Amedeo Jossa.


Quindi si passa all’elezione del Socio per schede col seguente risultato:

P. D. Salvatore Nicola 
Voti
5

P. D. Amedeo Jossa

2

P. D. Francesco Cerbara

2

P. D. Raffaele Martinelli

2


Non rislutando alcuno eletto con la metà più uno di voti ( Constitut. N. 55 ) si passa al ballottaggio:

P. D. Raffaele Martinelli
voti
6

P. D. Amedeo Jossa

5

P. D. Nicola Salvatore

5

P. D. Francesco Cerbara

3

Nota: solo il P. D. Francesco Salvatore si è astenuto dal ballottaggio per il fratello P. D. Nicola.


Proclamato Socio per la Provincia Romana il P. D. Raffaele Martinelli, e recitate le preci di rito, l’adunanza si sciolse.

31 Maggio 1932


Durante il Capitolo di ieri alcuni Padri sostenevano che i Parenti dovessero avere la lista degli elettori mancante dei nomi dei propri congiunti, come fu fatto altre volte; Il Presidente dell’adunanza al quale era sfuggito il n.o 96 delle nostre Costituzioni, disse che tutti potevano votare, per cui tanto nelle schede, quanto nel ballottaggio votarono tutti, fratelli e nipoti in primo grado, eccetto il P. Francesco Salvatore, il quale si astenne nel ballottaggio, ma quasi per pura convenienza, senza esigere che sia il proprio nipote, sia quello del P. Raffaele Martinelli si astenessero. Il Presidente del Capitolo, cui era sfuggito questo numero delle Costituzioni, ripetè nuovamente che tutti potessero votare, dichiarando che il P Francesco Salvatore si asteneva dal ballottaggio del fratello per solo atto di delicatezza.


A Capitolo finito i Padri non convinti trovarono il numero della S. Regola, che senza far parola di quello che si riferisce alle schede, vieta ai Parenti di 1.o e 2.o grado di votare nel ballottaggio dei propri consanguinei. Constit liber primis, cap. VI, De electionibus in universum n.o 26:” Dum in aliquem suffragia feruntur vel de eiusdem causa , is ea vice a suffragatione abstineat in primo et in secondo gradu inclusive; quod servandum erit in qualibet electione aut suffragatione, etiam Capitulorum Collegialium “.


Avendo consultato un Padre Benedettino, questi stava per la validità; consultato il P. Wermusch S. J. sarebbe stato anch’egli per la validità se il canone 167 § 1.5, § 2 non dichiarasse nullo il voto per diritto particolare delle Costituzioni nostre, le quali vogliono che i propinqui in primo e secondo grado si astengano dal votare nel ballottaggio, tolto il quale l’eletto non la la metà più uno di voti. Il P. Wermusch disse di rifare il ballottaggio secondo le formalità delle Costituzioni.


Essendo i Padri elettori ancora presenti in Roma, fu comunicata loro la cosa ed avendo essi, compreso l’eletto, riconosciuto giusto il parere del P. Wermusch, fu nuovamente convocto il Capitolo. Unico assente il P. Francesco Salvatore, scrisse da Velletri che rinunciava al suo diritto di voto e si rimetteva ai Padri elettori, non potendo egli tornare a Roma essendo solo in parrocchia, ove era esposto il SS.mo Sacramento in forma di Quarantore.


Per questa circostanza ed anche perché detto Padre era stato Scrutatore la prima volta, i Padri elettori, per voti segreti deliberarono che si rifacesse il Capitolo ab inizio ( voti 7 contro 3 ).


Eletti Scrutatori il Rev.mo P. D. Severino Tamburini, P. Di Bari e P. Jossa, si procedette per schede alla elezione del Socio, col seguente risultato:

P. D. Raffaele Martinelli voti 
5

P. D. Amedeo Jossa

2

P. D. Nicola Salvatore

1

P. D. Francesco Cerbara

1

P. D. Vincenzo Cerbara

1


Non avendo raggiunto la metà più uno di voti, si passò al ballottaggio e si ebbe il seguente risultato:

P. Amedeo Jossa

voti
6

P. Vincenzo Cerbara

3

P. Raffaele Nartinelli

3

P. Nicola Salvatore

2

P. Francesco Cerbara

2


Proclamato Socio per la Provincia Romana il P. D. Amedeo Jossa, l’adunanza si chiuse con le preci di rito.


P. Italo Laracca Attuario

28 Giugno 1932


Portata la questione dell’elezione del Socio alla S. Cong.ne dei Religiosi, questa ha ratificato la prima elezione, come ne dà notizia il Rev.mo P. Gen.le con la seguente lettera al Rev.mo P. Tamburini, Superiore della casa:


B. D.


Rev.mo Padre,


Le partecipo che la S. Cong.ne dei Religiosi con rescritto n.o 3675/32 ha ratificato l’avvenuta elezione del P. Raffaele Martinelli a Socio della Provincia Romana.


Gradisca ecc. di V. P. Rev.ma aff.mo in Xsto


Firmato: P. Luigi Zambarelli 

30 Giugno 1932


La Comunità si è riunita per il Capitolo dell’accusa della colpa.

6 Agosto 1932


Parte per il Capitolo Gen.le a Casale Monferrato il Rev.mo P. tamburini.

8 Agosto 1932


Viene in questa casa il P. Antonio Martinelli.

21 Agosto 1932


Questa mattina è tornato dal Capitolo Gen.le il Rev.mo P. Tamburini; a sera si è recato a Velletri dove si fermerà fino al 27 corrente a sera.

P. Italo Laracca Attuario


Parte per il suo paese il P. Antonio Martinelli.

27 Settembre 1932


Viene in questa casa il P. Luigi carrozzi come Viceministro.

2 Ottobre 1932


Questa mattina, privatamente, l’orfano Aldo Temperini si accostava per la 1.a volta alla S. Comunione.

15 Ottobre 1932


L’orfano Rapisardi Giuseppe in S. Pietro in Vaticano riceve il sacramento della cresima.

1 Dicembre 1932


La Comunità si riunisce per l’accusa della colpa.

27 Dicembre 1932


Arriva in questa casa il M. R. P. Prov.le D. Giuseppe Landini.

29 Dicembre 1932


Parte per Foligno e Como il M. R. P. Prov.le.

30 Dicembre 1932


La Comunità si riunisce per l’accusa della colpa.

24 Gennaio 1933


Il P. D. Luigi Carrozzi passa nella nostra casa di S. Girolamo della Carità.

31 Gennaio 1933


La Comunità si riunisce in Capitolo per l’accusa della colpa.


P. Italo Laracca Attuario

28 Febbraio 1933


La Comunità si raduna per il Capitolo della colpa.

30 Marzo 1933


La Comunità di raduna per il Capitolo della colpa.

23 Aprile 1933


Preparati con tre giorni di santi spirituali esercizi si sono accostati per la prima volta al banchetto eucaristico i segenti orfani:

1. Antonelli sergio

2. De Prisco Bruno

3. Granata Franco

4. Guglielmetti Luigi

5. Mazzocchi Alberto

6. Piacentini Ercole

7. Pontecorvo Luigi

8. Biferdi Carlo

9. Pascucci Renato

10. Bianchini Nicolò Mario

11.  e Zappellano Roberto fratello di due orfanelli qui ricoverati.

La cerimonia particolarmente suggestiva e commovente è stata eseguita dai Chierici del Collegio Caprinica ed ha funzionato il Vicerettore dello stesso Collegio. A sera solenne funzione con benedizione del SS.mo impartita dal rev.mo Mons. Federici Rettore dell’almo Collegio Capranicense.

29 Aprile 1933


Secondo le prescrizioni delle nostre Sante Costituzioni la famiglia religiosa si è riunita questa mattina per la rinnovazione dei voti. E’ stata premessa l’accusa della colpa.

27 Maggio 1933


Questa mattina si è riunita la Comunità per il Capitolo della colpa.


P. Italo Laracca Attuario

28 Maggio 1933


Quest’oggi alle ore 16 nella chiesa parrocchiale di S. Maria in Aquiro hanno ricevuto il sacramento delle cresima da S. E. Mons. Anton Maria Capettini i seguenti orfani:

1. Alessandrini Luciano a cui fu padrino Carlo Venturini

2. Angelini Giovani ….. 
Marche Pallavicino Luigi


3. Antonelli Sergio …….. 
Giacomo Mangeri

4. Ascani Agostino …… 
Brandizzi Francesco

5. Biferali Carlo …… 
Marchesi Umberto

6. Bolasco Franco ……… 
Galati Cesare

7. Bordoni Raul ………… Bordoni Filippo


8. Borghese cleto

Dott. D’Amico Silvio

9. Catena Sergio

Don D’Antoni Antonio

10. Dinacci Mario

Minacci Francesco

11. Di Prisco Bruno

Mercandetti Carlo

12. Gargiullo Filippo

Tonetti Felice

13. Giacchetti Mario

Dott. Tamanti vasco

14. Granata Franco

Becchis Francesco

15. Mazzocchi Alberto
Mazzocchi Luigi

16. Nuvolini Paolo

Nannini Luciano

17. Olivieri Vicenzo

Bailetti Alessandro

18. Pascucci Renato

D’Aversa Luigi

19.  Pattarino Zaverio

Casini paride

20. Piacentini Ercole

Ficca Carlo

21. Pontecorvo Luigi

Pontecorvo Augusto

22. Rey Giovanni Carlo
Rey Enrico

23. Ronga Mario

Palleggi Gioacchino

24. Stizza Giorgio

Di Giulio Rodolfo

25. Todini Atiilio

Tosti Emidio

26. Trovatelli Enzo

Tagliamone Mario

27.  Zapelloni Alessandro
Mattei Enrico

28.  Zapelloni Anna

Madrina Marinelli Maria

29.  Zapelloni Roberto
Stengel Alfredo, 

fratelli dell’orfano Alessandro Capelloni

11 Giugno 1933


Questa mattina nella basilica di S. Maria Maggiore da Mons. Anton Maria Capttini è stato cresimato l’orfano Bianchini Mario Nicolò.

11 Giugno 1933


Quest’oggi tutti gli orfani presenti accompagnati dagli istitutori, dal P. Ministro e dal Rev. P. rettore, hanno acquistato l’indulgenza del Giubileo facendo una visita a S. Giovanni, una a S. Croce e l’ultima a S. Maria Maggiore secondo la riduzione avuta. Le camerate si sono recate singolarmente all’obelisco di S. Giovanni.

30 Giugno 1933


La Comunica si raduna per il Capitolo della colpa.

31 Luglio1 933


La Comunità si raduna per il Capitolo della colpa.

30 Agosto 1933


La Comunità si raduna per il Capitolo della colpa.


P. Italo Laracca Attuario

1 Ottobre 1933 domenica


Questa Mattina, dopo tre giorni di ritiro, preparati dal P. De Angelis, si sono accostati per la prima volta alla S. Comunione i seguenti orfanelli:

1. Mattini Giovanni Battista

2. Rey Giancarlo

3. Todini Attilio

4. Trovatelli Ugo

16 Ottobre 1933


La Comunità si unisce per il Capitolo della colpa. In fin eil Rev.mo P. Tamburini mostra la patente di conferma del Superiore della casa nella persona stessa del P. Tamburini e del rettore dell’Ospizio nella persona del P. Jossa.


Si è proceduto poi alla nomina delle cariche della casa: Rev. P Jossa Vicesuperiore e Procuratore, P. Laracca Attuario.

6 Settembre 1933


Il giorno 6 settembre il Rev.mo P. Gen.le tenne Capitolo in S. Girolamo della Carità. Fu stabilito di inserire nel libro degli Atti di questa casa quanto appresso:


“ E’ convenuto con i Padri col Rev.mo P. Generale di pregare il M. R. P. Rettore degli orfani Amedeo Jossa a togliere la consuetudine di far impartire lezioni particolari da Signore o Signorine, chiamando a tal uopo uomini … 


Firmato: P. Ceriani D. Giovanni “

16 Novembre 1933


La Comunità si riunisce per il Capitolo della colpa. Il Rev.mo P. Tamburini legge una lettera del M. R. P. Prov.le riguardante il bilancio economico, il dividendo ecc.; inoltre a un contributo annuo di £ 100 ( cento ) per il sacerdote secolare che custodisce il nostro Castello di Quero.

27 Dicembre 1933


La Comunità si riunisce per l’accusa della colpa.

21 Gennaio 1934


La Comunità si riunisce per l’accusa della colpa.

22 Febbraio 1934


La Comunità si riunisce pewr l’accusa della colpa.

21 Marzo 1934


La Comunità si riunisce per l’accusa della colpa.

28 Aprile 1934


La Comunità si riunisce per l’accusa della colpa e per la rinnovazione dei voti.

28 Maggio 1934


 La Comunità si riusce per l’accusa della colpa.

27 Giugno 1934


La Comunità si riunisce per l’accusa della colpa.


P. Italo Laracca Attuario

25 Luglio 1934


Quest’oggi è stato tra noi il P. Prov.le D. Giuseppe Landini per effettuare la Visita Canonica secondo le prescrizioni delle nostre S. regole.


I. N. D.

Compiuta la Visita canonica a questa casa, la più antica ed illustredella nostra Provincia, mi gode l’animo di segnalare lo spirito d’unione che vi è tra i membri di questa religiosa famiglia e come tutti siano concordemente intesi a zelare il bene delle anime tanto della parrocchia come dell’annesso Orfanotrofio. Prego il Signore e San Girolamo nostro Padre che mantengano in loro questo spirito e questo zelo, affinché la casa persegua quelle tradizioni che la rendono così cara e importante all’Orine nostro.

In atto di visita, 25 luglio 1934

P. D. Giuseppe Landini Prep.to Prov.le


28 Luglio 1934


Il Rev.mo P. Tamburini parte per Como intervenendo al Ven. Definitorio Gen.le.

9 Agosto 1934


Il Rev.mo P. Tamburini ritrona da Como.

3 Ottobre 1934


Arriva in questa casa proveniente dal noviziato si Somasca il fratello laico Dimas Diaz.

8 Ottobre 1934


Parte per Como il fratello laico Lauigi Alberio.

31 Ottobre 1934


Capitolo per l’accusa della colpa.

28 Novembre 1934


Capitolo per l’accusa della colpa.

30 Dicembre 1934


Capitolo per l’accusa della colpa.

10 Gennaio 1935


Capitolo pe rl’accusa della colpa.

10 Febbraio 1935


Festa in cappella per il Transito di S. Girolamo.

28 Febbraio 1935


Capitolo per l’accusa della colpa.

28 Marzo 1935


Capitolo per l’accusa della colpa.

29 Aprile 1935


S. Pietro Martire: capitolo per l’accusa della colpa e rinnovamento dei voti.

31 Maggio 1935


Capitolo per l’accusa della colpa.

18 Giugno 1935


Oggi in questa Pia Casa degli Orfani è stato adunato il Capitolo Collegiale per la elezione del Socio della Provincia Romana per il prossimo Capitolo Gen.le. Sono presenti oltre il P. Prov.le D. Giuseppe Landini venuto espressamente da Como, i Padri

Tamburini Severino,

Zambarelli Luigi,

Salvatore Francesco,

Jossa Amedeo,

Cerbara Francesco,

De Angelis Tommaso,

Martinelli Raffaele,

Laracca Italo 

e Salvatore Pasquale. In utto dieci Padri.


Recitate le preci di rito, si solette le lettere di procura del P. Cerbara Francesco per la casa di Foligno, del P. Salvatore Francesco per la casa di Velletri, del P. Martinelli per la casa di Pescia; indi si sono letti i capitoli delle Costituzioni riguardanti le elezioni in generale e quello del Socio in particolare.


Le schede portano l’elenco degli eleggibili stabiliti nel Definitorio e cioè i Padri:

D. Cerbara Vincenzo,

D. Cerbara Francesco,

D. Amedeo Jossa,

D. De Angelis Tommaso,

D. Martinelli Raffaele,

D. Nicola Salvatore.


Fatta la votazione per gli Scrutatori, sono usciti eletti i Padri D. Tamburini Severino, D. Salvatore Francesco, D. Zambarelli Luigi.


Fatto da tutti il aolito giuramento, si procede alla votazione per schede col seguente risultato:

P. Cerbara Francesco
voti
3

P. Cerbara Vincenzo

2

P. De Angelis Tommaso

2

P. Jossa Amedeo


2

P. Salvatore Nicola


1


Non avendo nessuno ottenuta la maggioranza ( uno più della metà ), si passa al ballottaggio col seguente risultato:

P. Cerbara Francesco 
voti
6

P. Cerbara Vincenzo 

5

P. Jossa Amedeo


4

P. De Angelis Tommaso

2

P. Salvatore Nicola

2


Il P. Cerbara Francesco avendo ottenuto la metà più uno dei voti, viene proclamato Socio. Recitate le prci, la seduta è sciolta.


P. Italo Laracca Attuario

23 Giugno 1935


Questa sera sono iniziati per la comunità religiosa i santi spirituali esercizi, predicati da D. Cornelio Villani benedettino.

27 Giugno 1935


La Comunità si riunisce pere l’accusa della colpa.

19 Luglio 1945
Il nostro P. Italo Laracca questa mattina si è laureato in diritto canonico nella Pontificia Università Gregoriana, difendendo la tesi Il patrimonio degli ordii religiosi in Italia, soppressione e incameramento dei loro beni.

20 Luglio 1935


Annua festa di San Girolamo Emiliani celebrata con grande solennità nella nostra chiesa parrocchiale con la celebrazione di numerosissime SS. Messe. Alle ore 8 messa della comunione generale; ore 10 messa cantata e panegirico del Santo detto da Mons. Crollo del Vicariato di Roma. Alla sera ( 7.30 ) solenne benedizione impartita da Mons. Videmari, Vescovo titolare. Anche quest’anno molti ex alunni sono intervenuti alla funzione serale e alla riunione che da tre anni si fa nel refettorio dell’Ospizio.


P. Italo Laracca Attuario


Visto in atto di visita, 23 luglio 1935


P. D. Giuseppe Landini Prep.to Prov.le

14 Settembre 1935


Viene in questa Pia Casa il P. Francesco Carcioffa per assumere l’ufficio di Ministro di quest’Ospizio degli orfani.

22 Settembre 1935


Parte per Velletri il P. Italo Laracca per assumere l’ufficio di Parroco di S. Marino.

2 Ottobre 1935


Viene in questa Pia Casa il P. Francesco Salvatore già Parroco di S. Martino di Velletri, per assumere la carica di Rettore della Pia Casa degli orfani a lui assegnata nell’ultimo Capitolo Gen.le tenuto a Genova-Nervi.

11 Ottobre 1935


Parte per Como il P. Amedeo Jossa, colà destinato dall’obbedienza.

15 Novembre 1935


Si aduna il Capitolo Collegiale. Si legge la lettera con la quale dal Ven. definitorio viene nominato il P. Francesco Salvatore nuovo Rettore della Pia Casa degli orfani. Dopo un breve discorso del P. Rettore sull’esercizio della presenza divina ricordato nel libro II.o delle Regole nel capitolo I.o: monita ad interiorem cultum, etc. si procede all’assegnazione delle cariche. Dopo aver ricordato che per regola spetta al Rev.mo P. Tamburini, come Vocale, la carica di Vicersuperiore, viene nominato il P. De Angelis Procuratore, e il P. Carcioffa Attuario.

14 Dicembre 1935


Dalla nostra casa della Maddalena in Genova è giunta la dolorosa notizia della morte del nostro Fratel Michele Cagliani laico professo solenne, ivi avvenuta nel pomeriggio del giorno 11 corrente. Questa famiglia religiosa ha suffragato secondo la Regola l’anima benedetta recitando l’Ufficio Divino e applicando la S. Messa. I Fratelli hanno fatto la S. Comunione in suffragio di lui.


P. D. Francesco Ermenegildo Carcioffa Attuario

22 Dicembre 1935


Il Rev.mo P. Giovanni Muzzitelli ex rep.to Gen.le e già benemerito Rettore di questo Orfanotrofio celebra in questi giorni a Treviso le nozze d’oro sacerdotali. Il P. rettore gli ha mandato il seguente dispaccio:” Ricorrenza suo giubileo sacerdotale Ospizio Religiosi Casa Chiesa invocano celesti carismi “. Il Rev.mo P. Muzzitelli ha risposto con questo bel telegramma:” Ringrazio di cuore Lei Religiosi Chiesa e Casa. Gradisca per tutti auguri natalizi “

Il Cancelliere P. Francesco carcioffa
29 Gennaio 1936


Alle otto e trenta nella cappella della sacrestia s’è tenuto mil Capitolo Collegiale. Il P. rettore ha premesso una breve riflessionesulla vita nascosta di Gesù esortando tutti ad ispirarsi agli esempoi di Gesù fanciullo e giovane, sforzandosi di imitarne gli esempi del silenzio, dell’umiltà, preghiera ed attività.


Indi si fece l’accusa della colpa. Usciti i Fratelli laici il Superiore sottopose all’approvazione dei Padri la proposta di ripristinare a tavola l’uso delle bottigliette pel vino, invece del fiasco, cosa che gli sembra poco decorosa per religiosi. La proposta venne approvata e, recitate le preci, si chiuse il Capitolo.


Il D. Carcioffa Francesco Attuario

12, 13, 17 Febbraio 1936


A breve distanza di tempo, l’uno dall’altro, in meno di una settimana abbiamo avute tre dolorose perdite nelle file del nostro Ordine: Fra Amilio Verona morto a Nervi di polmonite il 12; Fra Nicola Giuliani a Rapallo il 13; P. Ferdinando Ferioli ancora in giovane età, il 17, nel Collegio Gallio di Como. Sia pace alle anime benedette. Per tutti tre questi cari confratelli la nostra Comunità ha fatto i suffragi prescritti dalle nostre Sante Regole.


Il D. Carcioffa Francesco Attuario

23 Febbraio 1936


Oggi alle ore 4 pom . gha  preso possesso solennemente della n ostra chiesa di S. Maria in Aquiro quale diacono l0Em.mo Cardinale Federico cattani Amadori. Ricevuto dal Rev,mo Parroco P. Severino Tamburini e da altri nostri Confratelli venuti dalle nostre case di S. Alessio, Velletri e Foligno, dai nostri orfanelli, dal Collegio Caprinica e da una folla imponente di rappresentanzee di fedeli, e fatta breve orazione al SS.moil Cardinale si assise in trono con ai lati i Padri Francesco Salvatore e Vincenti Cerbara. Fatta l’atto di obbedienza da tutto il Clero, il Rev.mo P. Luigi Zambarelli nostro Vicario Gen.le lesse un bellissimo indirizzo al quale il Cardinale rispose rievocando la sua devozione in questa chiesa a N. Signora di Lourdes, sotto il cui patrocinio egli mette la sua personae la sua opera. Cantato il Te Deum l’Em.mo diede la sua pastorale benedizione.


Lesse la bolla di nomina Monsd. Alfonso Carinci della S. Cong.ne dei Riti Protonotario Apostolico e diresse la funzione MOns. Grano Cerimoniere pontificio.


L’atto della presa di posesso fu letto e firmato da  molti presenti nella sala del Consiglio, messo a disposizione del Cardinale, dal Presidente dell’Orfanotrofio presente Grand’Ufficiale Fabio Cruciali Alibrandi col Prof. Pietro P. Trompeo, Consigliere e Cav. Rag. Filippo Casa Segretario. Erano presenti pure S. E. Mons. Generali e Procuratori di Ordini religiosi, i rappresentanti dell’Azione Cattolica e della Conferenza di S. Vincenzo della parrocchia.


La sacra funzione riuscì importante e commovente ed il Cardinale ne fu soddisfattissimo. L’Osservatore Romano e l’Avvenire d’Italia del 25 febbraio 1936 scrissero bellissimi articoli facendo il resoconto della presa di possesso; articoli che si sono conservati nell’Archivio Collegiale.


P. Francesco D. Carcioffa Attuario

6, 7, 8, 9 Aprile 1936


Esercizi spirituali agli orfani predicati dal P. Giuliano Prosperino in preparazione al precetto pasquale: La S. Comunione fu distribuita dal M. R. P. rettore che celebrò la S. Messa.


P. Francesco Carcioffa Attuario

19 Aprile 1936


Oggi, domenica in Albis, nella chiesa parrocchiale hannoricevuto la S, Cresima per le mani di Mons. Antonio Videmari Vescovo titolare di Neocesarea di Siria i seguenti orfani:

1. Alessi Enrico padrino 
Rossi Giovanni

2. Carccarelli Paolo

Apolloni Ranieri

3. Giordano Carlo

Giordano Sabatinop

4. Granata Giorgio

Becchis Diego

5. Javicoli Antonio

Pisani Diego

6. Lefevre Alfredo

Mongale Alfonso

7. Lefevre Franco

Mongale Alfonso

8. Marocchini Giorgio
Astolfani Italo

9. MIracapillo Giuseppe
Caprile Gaetano

10. Ragazzini Alberto

Beltrame Luigi

11. Raponi Raniero

Bova Mario

12. Rossi Antonio

Rossi Enrico

13. Topani Marcello

Schiavetti Antonio

14. Valentini Enrico

Angelini Rota Angelo

Tutti i sudetti, meno Miracapillo Giuseppe, e in più l’orfano Minacci Mario, lo stesso giorno ricevettero per la prima volta il Pane degli Angeli nella cappella interna restaurata ed abbellita. Celebrò la S. Messa Mons. Enrico Pucci Proton otario Apostolico ad instar;  il quale poi tenne un toccante fervorino ai neocomunicandi che erano in numero di 14.


Assistevano i giovani del Collegio Caprtanicense i quali tennero altresì, come di consueto, i discorsi durante i quattro giorni di ritiro spirituale. Suonò all’armonium il Dott. Giuseppe Baldi, il quale si presta sempre gentilmente.

Dopo la funzione, alla quale presero parte le mamme ed i parenti dei comun icandi, nella sala di udienze vi fu la colazione con caffèlatte, cioccolato e confetti, alla quale parteciparono il celebrante Mons. Pucci ed il Dott. Baldi.


P. Ermenegildo Francesco Carcioffa Attuario

22 Aprile 1936


Suffrragi per l’anima di Fr. Angelo Vezzini morto il 18 corrente a Somasca dove esercitava con zelo ed edificazione di tutti l’ufficio di sagrestano.


D. Francesco Carcioffa Attuario

29 Aprile 1936


Alle 8.30 nella cappella della sagrestia della chiesa si è fatta la solenne rinnovazione dei voti.


D. Francesco Carcioffa Attuario

14 Maggio 1936


Giunge da como la notizia dolorosa della morte colà avvenuta il 12 maggio 1936 del M. R. P. D. Gaetano Valletta Economo e Vicerettore del Collegio Gallio. Vocale e Decano del Capitolo Gen.le. Stamane tutti abbiamo suffragata l’anima benedetta secondo le nostre S. Costituzioni.


D. Francesco Carcioffa Attuario

15 Maggio 1936


Alle ore 8.30 nella sagrestia si è tenuto il Capitolo Collegiale della colpa. Prima però si è data lettura della lettera del Cardinal Eugenio Pacelli ai Superiori degli Ordini religiosi in data 11 marzo 1936, lettera che dev’essere inserita nel libro degli Atti, e che si annette in questo libro:


D. Francesco Carcioffa Attuario


Dal Vaticano, 15 marzo 1936


932/36


Rewv.mo Padre,


sono ben note alla P. V. Rev.ma le vive speranze per la restaurazione cristiana della Società che il S. P. ripone nella Azione Cattolica non che il vivo conforto che gli recano le notizie provenienti, anche dai paesi delle Missioni, sulo cui continuo sviluppo e sui preziosi frutti che il Signore produce per suo mezzo.


Una delle ragioni di speciale consolazione è stato l’impegno generoso con cui alcuni Ordini e Congregazioni religiose maschili e femminili hanno messo a disposizione dell’Azione Cattolica i loro membri i quali con la penna, la parola, l’assistenza ne hanno favorito lo sviluppo e assicurato i frutti. Lo stesso Augusto Ponteficeebbe ad esprimere in diverse occasioni il suo plauso compiacente e, anche nella lettera all’Episcopato del Brasile dello scorso ottobre, si augurava che l’aiuto delle famiglie religiose “ fosse più valido e più largo di ogni altro “.


E cos’ senza dubbio avverrà se, come nello stesso importante documento è inculcato, si terranno corsi speciali di studi per la preparazione dei Religiosi a questi nuovi compiti, in modo che nella predicazione e nelle molteplici opere di zelo iu fedeli vengano eccitati e formati all’apostolato dell’Azione Cattolica. Siccome poi una delle grandi benemerenze dei Religiosi è la predicazione al Clero, specialmente negli esercizi spirituali, cos’ meglio preparati, potranno con maggiore competenza e autorità inculcare, insieme all’adempimento degli altri doveri sacerdotali, anche quello dell’Azione Cattolica, che il S. P. findalla Sua prima Enciclica ha dichiarato essere “ in praecipuis sacri pastoris officia “. Ma non meno valido sarà senza dubbio l’aiuto dei Religiosi nell’educazione della gioventù, che nella maggior parte è sotto laloro direzione, in condizioni di tempo e di luogo che migliori non si potrebbero desiderare.


L’Augusto Pontefice in diverse circostanze ha insistito nel dichiarare che la formazione allo spirito apostolico, proprio dell’Azione Cattolica, è un elemento essenziale dell’educazione in questi nuovi tempi, un sicuro presidio della vita cristiana, ed una grazia speciale l’essere chiamati a un apostolato che ha tante attinenze con quello sacerdotale. Un saggio educatore non può dimenticarlo, altrimenti restringerebbe gli orizzonti di bene; che devono schiudersi all’anime generose dei giovani, priverebbe la chiesa di aiuto prezioso, e difficilmente raggiungerebbe tutti gli scopi di una vera educazione cristiana.


D’altra parte questa formazione giova allo stesso buon andamento del Collegio. Nessuno può negare l’inestimabile bene che ne proviene per il vicendevole buon esempio;M l’azione conquistatrice verso i compagni meno buoni , l’impegno di trasformare la vita ordinaria del Collegio in una più viva preparazione al lavoro, che poi, sia nelle vacanze, sia terminati definitivamente gli studi, svolgeranno nelle organizzazioni di Azione Cattolica.


Così si troveranno più agguerriti a superare i molti e gravi pericoli dell’ambiente sociale moderno, che, è purtroppo contestato, fa numerose vittime fra i giovani educati nelle stesse scuole cattoliche.


Per questi gravissimi motivi, già altra volta il S. P. aveva raccomandato la fondazione delle Associazioni interne, che così felicemente fioriscono in non pochi istituti, e che anche le pie Associazioni dipendenti dai Religiosi siano incitate “ a prestare all’Azione Cattolica il loro provvidenziale ausilio, sia con la preghiera, sia col far conoscere la bellezza, necessità e vantaggi dell’Azione Cattolica, sia nell’esortare e  indirizzare ad essa i propri soci: il che vuole intendersi particolarmente per quelle Istituzioni e Congregazioni che raccolgono la gioventù allo scopo di mantenere i frutti della cristiana educazione “ ( Lettera dell’Em.mo Sig. cardinal Pacelli, Segretario di Stato di S. S. al Sig. Comm. Augusto Cariaci, Presdidente Generale dell’Azione Cattolica Italiana, 30 marzo 1930 )


S epoi gli ottimi Religiosi non solo vorranno indirizzare a questo nobilissimo scopo le loro preghiere, ma cureranno anche di persuadere ed eccitare quelle persone, delle quali hanno cura spirituale, a pregare e ad entrare nell’Azione Cattolica, veramente completa sarà la loro cooperazione e copiosi beneficii ridonderanno all’Azione Cattolica e quindi alla chiesa intera. Conformandosi a questa direttiva oi Religiosi continueranno le loro grandiose tradizioni di generosa prontezza nel venire incontro ai bisogni delle anime e ai desideri del Vicario di Cristo in questo momento così difficile per la tutela della gioventù insidiata da tanti pericoloi, e specialmente dalla propaganda comunista. Sarà un atto di squisita carità cooperare in piena solidarietà col Clero secolare per la diffusione del regno di Cristo, che è il costante anelito dell’Augusto Pontefice.


Nella certezza che questa ricca promessa di bene si traduca in consolante realtà, il S. P. come espressione del Suo grato anim o e pegno dei celesti favori, imparte a tutti i Superiori e Membri di cotesta Famiglia Religiosa l’Apostolica Benedizione.


Mentre poi da parte mia aggiungo i migliori voti per il più felice successo dell’auspicata collaborazione in una cosa così santa, profittto volentieri dell’incontro per raffermarmi con sensi di distinto ossequio.


Della P. V. Rev.ma Dev.mo nel Signore


E. Cardinal Pacelli

22 Giugno 1936


Inizio degli spirituali esercizi.

27 Giuygno 1936


Stamattina alle ore 11 hanno avuto termine i santi spirituali esercizi predicati dal P. Giuliano Prosperino della Compagnia di Gesù, il quale dopo la predica di chiusura ha impartito l’Apostolica Benedizione.


Il Cancelliere P. Francesco Carcioffa

2 Luglio 1936


Stamane è stata suffragata l’anima benedetta del Rev.mo D. Giovanni Ziliotti nostro Aggregato con la recita di un solo notturno con le laudi e raccomandato dai Padri nella S. Messa e nelle Comunioni dai Fratelli.


P. Francesco Carcioffa Attuario

5 Luglio 1936


Parte il P. De Angelis per Fiuggi per la cura delle acque.

10 Luglio 1936


Questa mattina dopo la meditazione si cominciato a recitare il Veni Creator con l’oremus dello Spirito Santo in preparazione del Ven. Definitorio che si terrà in Somasca il 2 agosto.


P. Francesco Salvatore Rettore

5 Agosto 1936


Da Cherasco giunge la dolorosa notizia della morte per improvviso malore ivi avvenuta del chierico nostro professo solenne Angelo Aonzo il 2 agosto alle ore 15. Questo stesso giorno i Padri dissero l’Ufficio dei defunti e applicarono la S. Messa e i Fratelli fecero la S. Comunione in suffragio dell’anima del nostro caro confratello decesso.

24 Agosto 1936


Il P. Rettore ha fatto il pellegrinaggio a Lourdes-Parigi e santuarii di Francia con grande suo conforto spirituale. Egli ha pregato pei Superiori Maggiori r minori  e per i bisogni dell’Ordine in genere e della nostra Provincia in specie.


Il pellegrinaggio organizzato dal Comitato Romano apposito era presieduto da S. Em.za Rev.ma il Cardinal Carlo Salotti che ha fatto il giro anche ai santuari. La spesa rilevante è stata in grandissima parte rimborsata da un benefattore che vuole serbare l’incognito.


P. Francesco Salvatore Rettore

21 Luglio 1936


Parte il P. Ministro per passare qualche giorno in famiglia.

31 Luglio 1936


Arriva il P. Ministro D. Francesco Carcioffa.

13 Novembre 1936


Alle ore 8.1/2 nella sagrestia della parrocchia ha avuto luogo il Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa.


Il Cancelliere

11 Gennaio 1937


Si è tenuto nella sala parrocchiale il Capitolo Collegiale  per l’accusa della colpa. Il P. Rettore lesse la circolare del nostro Rev.mo P. Gen.le sul 4.o Centenario del glorioso Transito del nostro S. Fondatore e ne illustrò più ampiamente qualche punto esortando la famiglia a celebrare questo grande avvenimento più che con le feste esterne con un rinnovamento spirituale procurando di imitare più da vicino le virtù e gli esempi da Esso così santamente praticati. Le preghiere ordinate dal nostro Rev.mo P. Gen.le in fine di meditazione già si dicono da oltre un mese.

20 Gennaio 1937


Da Velletri ci si comunica la morte colà avvenuta del nostro P. Stefano Tamburo d’anni 57, per nefrite acuta. Sia pace all’anima benedetta per il cui riposo eterno furono fatti suffragi prescritti.

17 Febbraio 1937


Oggi si è celebrata la festa del nostro S. Fondatore nella cappella preceduta da un devoto triduo. Tuttri gli orfani si accostarono alla S. Comunione e la sera Mons. Ciriaco Petroccia, nostro  Aggregato pronunciò il discorso elogiativo del Santo Illustrandone il glorioso Centenario. Per la circostanza il P. rettore ha distribuito a tutti gli orfanelli il num.o dell’Osservatore Romano della domenica in data 7 febbraio 1937, nel quale vi sono vari articoli con illustrazioni, scritti scelti dal nostro Rev.mo P. Vicario Gen.le Luigi Zambarelli.

16 Febbraio 1937


Nella sagrestia si tenne il Capitolo Collegiale per l’accusa della colpa, indicata sempre, ma sempre di più nella quaresima, che è tempo di mortificazione e di penitenza.

12 Marzo 1937


Un’altra perdita dolorosa nelle nostre file: il P. Ruggero Bianchi della nostra Provincia, Parroco di Somasca è morto colà il 9 marzo, in età di anni 61 per peritonite. Egli fu alunno di questo Orfanotrofio per parecchi anni. Secondo le Costituzioni gli furono resi i suffragi prescritti.


Il Cancelliere P. D. Francesco Carcioffa


Il Rettore P. Francecso Salvatore


Ricorrendo il Centenario di S. Girolamo si è stabilito di ripristinare la commemorazione del Santo all’otto di ogni mese, cominciando dall’otto prossimo mese.


Il Cancelliere

21 Febbraio 1937


Questa sera il Rev.mo P. Severino Tamburini Parroco della nostra chiesa di S. Maria in Aquiro si è recato nella Clinica Fiorelli ( Via Carlo Emanuele I, n. 46 ) per sottoporsi ad una operazione di ernia fastidiosa. Tutto andò bene, grazie a Dio. I nostri Religiosi si recarono alternativamente a visitare e confortare il carissmo Padre, che uscì dall Clinica il giorno 7 di marzo completamente ristabilito.

19 – 23 Marzo 1937


Quest’oggi a Molfetta è stato inaugurato un ricordo marmoreo al compianto Vescovo Mons. Pasquale Gioia proprio sulla sua tomba nella chiesa del Sacro Cuore, sorta per sua iniziativa e cura dello stesso defunto Vescovo. Un Comitato formatosi fra alcuni del Clero ed Amministratori di Mons. Gioia ha voluto questo monumento scolpito in marmo assai bene riuscito. Ben 11 Vescovi della regione pugliese parteciparono al solenne pontificale celebrato dall’attuale Vescovo di Molfetta Mons. Achille Salvucci, in suffragio del suo predecessore e alla fina Mons. Giovanni Sanna Vescovo di Gravina disse l’elogio di Mons Gioia con parola calda e commossa esaltando la bontà, lo zelo e le virtù di Mons. Gioia. Larghissimo ed entusiastico concorso di popolo e di autorità.


Il nostro P. Rettore andato a rappresentare l’Ordine ostro fu ospite di Mons. Vescovo e a nome dei Somaschi ringraziò pubblicamente i Vescovi, il Comitato, il Clero ed il popolo tutto. Per l’occasione fu anche pubblicato un bel numero unico illustrato.

29 Aprile 1937


Alle ore 8.30 nella sagrestia si è fatta la rinnovazione dei voti a norma delle nostre Costituzioni art. 400. Il P. rettore tenne una breve esortazione in proposito.


P. Francesco Carcioffa Attuario

14 Maggio 1937


Capitolo della colpa in cui il P. Rettore parlò della imminente festa della Pentecoste, esortando i Religiosi a prepararsi e a far degna accoglienza allo Spirito Santo.

15 Giugno 1937


Giunge la dolorosa notizia della morte del nostro Fratel Giovanni fasoli di anni 63 avvenuta il 14 giugno in una clinica di Como, in seguito ad una operazione. Furono subito fatti i suffragi prescritti dalle nostre SS. Regole.

21 Giugno 1937


Nella cappella interna oggi sono incominciati gli esercizi spirituali per la nostra famiglia religiosa. Le prediche sono state fatte dall’ex alunno D. Cornelio Villani benedettino di S. Paolo, con affetto e con unzione. Gli esercizi terminarono il 26 giugno e dopo la predica dei ricordi il Predicatore ci diede la benedizione ed il S. Crocifisso, a cui è annessa l’indulgenza plenaria. Si recitò da ultimo il Te Deum.

27 Giugno 1937


Oggi alle ore 16 si è fatta in chiesa parrocchiale la solenne premiazione catechistica, Presidente S. Em.za il Cardinal Federico Cattani. Il Presidente degli Uomini CattoliciComm. Alfredo Ciani tenne un discorso di prolusione in cui pe rl’occasione del IV Centenario del nostro Fondatore parlò di S. Girolamo mettendo in rilevo l’opera sua benefica specialmente nell’insegnamento del Catechismo col metodo da lui praticato per primo delle domande e risposte. Ma  quel che più è da rilevare è che per l’occasione del IV Centenario del S. Fondatore fu eseguito il canto del Quando orabas e del Cantate pueri del celebre Maestro Gaetano Capocci. Questi canti così belli e suggestivi venivano eseguiti nella nostra chiesa di S. Maria in  Aquiro nei vespri di S. Girolamo, ma dopo la riforma della musica sacra per opera di Pio X di s. m. non si poterono più cantare nelle funzioni liturgiche. Eseguiti in questa occasione extra liturgia piacquero assai e destarono in tutti una profonda impressione. Un numeroso gruppo di ex allievi dell’Orfanotrofio appositamente invitati, non finiva di ringraziare il P. Parroco del gen tile invito, che aveva loro procurato ore di vero godimento spirituale, ricordando i tempi passati.


Anche questa rievocazione artistica contribuì assai bene alla commemorazione del IV Centenario del nostro S. Fondatore.

2 Luglio 1937


Festa titolare della giostra chiesa parrocchiale. Alle ore 10 Messa solenne celebrata dal Rev.mo P. Curato con assistenza al trono del Cardinal diacono titolare Em.za cattani, ai cui alti erano i Padri Francesco Salvatore e Vincenzo Cerbara.

4 Luglio 1937


Nel pomeriggio, come di consueto, il P. Tommaso De Angelis si è recato a Fiuggi per ritornare il 17 corrente nel pomeriggio. Lo sostituì il P. Raffaele Martinelli da Foligno.

1 Luglio 1937


Oggi nella sagrestia della parrocchia si è tenuto il Captolo Collegiale per deliberare sul contributi della nostra casa per la festa annuale del nostro S. Fondatore in parrocchia. Il P. Rettore e il Rev.mo P. Tamburini riferirono il colloquio avuto col M. R. P. Prov.le l’ultima volta che venne a Roma, nel quale il P. Prov.le espresse il suo parere di esonerare le nostre caseper detta festa e di stabilire definitivamente il contributo questa Pia Casa per detta festa in £ 500 annue. Il Capitolo Collegiale aderendo alla proposta del M. R. P. Prov.le votò all’unanimità il contributo annuo di £ 500 alla nostra chiesa parrocchiale per la festa del nostro D Girolamo.


P. Francesco Carcioffa Attuario
11 Luglio 1937


E’ giunto proveniente da Genova il P. Rinaldi per passare qualche giorno nell’Urbe. Ripartì la sera del 21.


P. Francesco Carcioffa Attuario
In nomine Domini.


Prego il Signore e il nostro S. Fondatore che vogliano benedire questa casa, infondendo nell’animo dei Religiosi sempre maggior zelo per il bene degli orfani qui educati ed una sollecitudine schiettamente religiosa di procurare il mantenimento della concordia e della pace nella famiglia.


P. D. Giuseppe Landini CRS
21 Luglio 1937


Oggi il M. R. P. Giuseppe Landini nostro Padre Prov.le che ieri cantò la Messa solenne per la festa del nostro S. Fondatore, ha iniziato nella nostra famiglia religiosa la visita canonica. Egli risiede nella nostra casa di S. Alessio. La visita è stata conclusa il 23 corrente.

24 Luglio 1937


Si ricorda che il Rev.mo P. nostro Gen.le con sua venerata lettera di recente data, ha invitato tutte le nostre case religiose ad unirci al S. Padre in comunione di spirito e di opere. Perciò ha ordinato di recitare ogni giorno dopo la S. meditazione tre Pater, Ave, Gloria secondo l’intenzione del Sommo Pontefice, il che si è subito incominciato nella nostra casa religiosa.

9 – 23 Agosto 1937


Fra Arcangelo Monniello si è recato in famiglia per passarvi alcuni giorni.

9 Agosto – 1 Settembre 1937


Il P. Rettore col consenso del Rev.mo P. Generale è stato in Terra Santa in pio pellegrinaggio con immenso giubilo spirituale. Ha visitato con devozione quei Santi Luoghi, specialmente il S. Sepolcro, il Calvario, la Via Dolorosa, il Pretorio di Pilato, il Getsemani, Emmaus, Betlemme, S. Giovanni in Montava, Nazarethy, il Tabor, il Lago di Genezareth, il Monte delle Beatitudini e il Monte Carmelo. H pregato per il Rev.mo P. Gen.le per il M. R. P. Prov.le e per i Superiori Maggiori e tuttii Confratelli. La spesa totale è stata sostenuta da un benefattore, che non ama manifestarsi.

4 – 8 Settembre 1937


Il nostro Fratel Giuseppe Dimas Diaz ha passato alcuni giorni nella nostra casa di Velletri per svago.

18 Settembre 1937


Il nostro P. Ministro Francesco Carcioffa è stato in famiglia per un po’ di riposo.

17 Ottobre 1937


Questa mattina il P. Rettore nella S. Messa ha esortato i nostri orfani a rivolgere al Signore e alla Vergine SS.ma, Madre dei buoni studii, la mente e le preghiere per l’inizio del nuovo anno scolastico. La sera poi si è cantato il Veni Creator per invocare lume ed assistenza dal Divino Consolatore negli studi intrapresi.

5 Novembre 1937


E’ confortante da qualche tempo il numero sempre crescente degli orfani che si accostano alla S. Comunione per il 1.o venerdì del mese. E lo fanno spontaneamente. Che il Cuore dolcissimo di Gesù benedica e conforti questi cari giovani.


P. Francesco Carcioffa Attuario
16 Novembre 1937


Ieri sera giunse in Roma ospite a S. Alessio il nostro venerato e Rev.mo P. Gen.le D. Giovanni Ceriani da Como. Quest’oggi nel pomeriggio si è recato in questa casa ossequiato da tutta la Comunità ed ha cominciata la S. Visita Canonica, che continuerà giovedì 18 mattina, dovendo il P. Rev.mo recarsi domani a Velletri nella nostra parrocchia di S. Martino.


Confermo quanto ha scritto il M. R. P. Prov.le e son certo che i voti suoi saranno pienamente compiuti. Il Signore ci benedica tutti.


In actu visitationis, 18.11.’37


P. Joannes Ceriani Praep.tus Gen.lis
18 Novembre 1937


Il Rev.mo P. Gen.le nostro è tornato stamane per completare la visita canonica a questa nostra casa; e dopo di aver ascoltati tutti i Religiosi ha riveduto e firmato il libro degli Atti, scrivendovi alcune sue parole e i registri delle Messe, ecc. Indi, dopo averci data la sua benedizione, si è congedato, dovendo nel pomeriggio partire per Foligno.


P. Francesco Salvatore Rettore

25 Novembre 1937


Capitolo della colpa in sagrestia.

5 Dicembre 1937


Questa sera è venuto da S. Alessio il P. Pasquale Salvatore con l’obbedienza dei Superiori Maggiori in questa casa. Egli però continua ad andare a S. Alessio per insegnare in quelle scuole materie letterarie.

8 Dicembre 1937


Con la novena di preparazione oggi si è festeggiata la Madonna Immacolata Patrona e titolare della cappella interna degli orfani. La mattina messa con comunione generale degli orfani tutti e degli istitutori. A sera dopo un bel e commovente discorso di un sacerdote del Collegio Caprinica, si è data dal P. Rettore la benedizione eucaristica, seguita dal bacio della reliquia.

22 Dicembre 1937


Capitolo della colpa alle ore 8.30.

31 Dicembre 1937


Si chiude l’anno con un solenne Te Deum in parrocchia in ringraziamento al Signore per tnte grazie e favori celesti elargiti a noi.


Si fa qui memoria: 1) che la S. meditazione si è fatta sempre in chiesa alle ore 8.1/2; 2) che si è tenuto il Capitolo della colpa possibilmente ogni mese; 3) che il Catechismo è stato insegnato nelle camerate dali alunni dell’almo Collegio Caprinica; 4) che con il giorno 8 marzo 1937 si è iniziata in questo anno del 4.o Centenario la commemorazione mensile del Transito di S. Girolamo nostro Fondatore.


P. Francesco Carcioffa Attuario
26 Gennaio 1938

E’ morto nel Collegio Gallio di Como il 21 corrente il nostro Fratello laico professo solenne Riccardo Battaglia. Perciò oggi i Padri e Fratelli hanno suffragata l’anima eletta secondo le prescrizioni delle nostre Sante Regole.


Si fa noto a cominciare da questo mese ha vauto principio l’insegnamento catechistico ai camerieri fatto dal P. Pasquale Salvatore.

8 Febbraio 1938

Con un triduo solenne nei giorni 6, 7, 8 febbraio si sono concluse nella nostra chiesa di S. Maria in Aquiro le feste del IV Centenario del Transito glorioso del nostro S. Fondatore, iniziato l’anno scorso in questo giorno. Nelle sere del 6 e 7 predicò il P. Innocenzo Taurisano dei Domenicani. Oggi poi, dopo la messa della comunione generale per i nostri orfani ed ex alunni celebrata alle ore 7 dal M. R. P. Rettore, alle ore 8, vi fu la messa di S. Em.za il Sig. Cardinale Pietro Botto S. J. che distribuì la santa comunione a numerosi fedeli. Alle ore 10, il Rev.mo P. Luigi Zambarelli Vicario Gen.le dell’Ordine e Rettore di S. Alessio celbrò la messa in canto con musica del Maestro Francesco Tavoni.


A sera poi alle ore 18 il Cardinale Eugenio Pacelli Segretario di Stato di S. Santità pronunziò un dotto e memorabile panegirico che venne poi pubblicato per intero nel num. Del 29 febbraio dell’Osservatore Romano. Erano presenti moltissimi Prelati, Vescovi, Arcivescovi e dignitari, una fiumana di popolo devoto, gli orfani nostri tutti, i cichi di S. Alessio e il Cardinal Camillo Caccia Dominioni, il quale poi impartì solennemente la trina benedizione eucaristica, seguitadal bacio della Reliquia. La chiesa sfarzosamente adornata rispendeva di fiori e di luci. La facciata fu illuminata con un gran numero di fiaccole romane disposte in modo da offrire un bel colpo d’occhio, per far ben risaltare le linee architettoniche della facciata della nostra chiesa.


Degno coronamento del Centenario del nostro Fondatore, Padre degli Orfani, e Patrono Universale della Gioventù abbandonata.

9 Febbraio 1938


Un’altra dolorosa notizia ci arriva dalla casa del SS. Crocifisso in Como; la morte del R. P. D.Antonio Meucci ivi avvenuta il 7 corrente. Oggi tutti i Religiosi hanno recitato insieme l’ufficio e prestati gli altri suffragi prescritti per l’anima benedetta.

12 Febbraio 1938


Invitato dal M. R. P. Prov.le P. Rettore oggi parte per pescai per rappresentare questa nostra casa alla solenne chiusura delle feste centenarie del nostro Santo, che si sono celebrate in quella nostra chiesa di S. Francesco di Paola con intervento di S. E. Mons. Vescovo ed altre autorità e digità ecclesiastiche e civili ammiratori dell’opera nostra in quella città. Il P. Rettore tornò il giorno 15.

13 Febbraio 1938


La festa annuale di S. Girolamo si è celebrata nella capella dell’Ospizio, preceduta da un devoto triduo. La messa della comunione generale fu celebrata dal P. Pasquale Salvatore, il quale poi la sera disse un bel discorso in onore del Santo che piacque assai. Indi il Rev.mo P. Severino Tamburini Assistente Gen.le e Parroco impartì la benedizione eucaristica.

24 Febbraio 1938


La Comunità si è radunata per l’accusa della colpa.


P. Francesco Carcioffa Attuario

19 Marzo 1938


Da qualche tempi i chierici del Collegio Caprinica per incarico del P. Rettore hanno parlato nelle camerate dei più piccoli dell’Azione Cattolica  durante le ore del Catechismo. A dire il vero gli orfani si sono mostrati suito disposti ad entrare nell’Azione Cattolica giovanile e un buon numero ha chiesto di voler formare un’Associazione interna di Azione Cattolica. Il P. Rettore ne ha fatto informare le rispettive mamme, che si sono dimostrate subito favorevoli. In tal modo prese le adesioni, oggi, festa di S. Giuseppe, Il P. Rettore nella messa dopo il Vangelo ha rivolto agli aderenti un fervido discorso, in cui, dopo avermesso in luce l’importanza di far parte dell’Azione Cattolica e dopo aver esortato gli aderenti a fare la S. Comunione in onore di S. Giuseppe, ha dichiarato costituita la nuova Associazione Aspiranti di Azione Cattolica, che prenderà il nome del grande Padre degli orfani. Girolamo Emiliani. Ha invocato sui bravi figliuoli la protezione di S. Giuseppe e di S. Girolamo, ed ha annunziato che durante il mese di maggio si farà ufficialmente l’inaugurazione, invitando qualcuno della Gioventù Cattolica ( A. C. ).

24 Marzo 1938


Nella sagrestia della chiesa alle 8.30 si è tenuto il Capitolo mensile della colpa a norma delle nostre SS. Regole.

10 Aprile 1938


La sera di oggi domenica delle Palme sono cominciati gli esercizi spirituali degli alunni in preparazione del precetto pasquale, che si fece giovedì santo 14 aprile. La predicazione fu fatta da Mons. Augusto Loreducci, ex Parroco di S. Giacomo in Augusta, Missionario Apostolico.

13 Aprile 1938


Oggi alle ore 19 dopo una malattia durata circa un mese si è spenta Suor Lucia Roberti Presidente delle Suore del Preziosissimo Sangue, addette in questa Pia Casa , per cancrena ossea. Era veramente una Suora Superiora modello. Fu assistita dal nostro P. Rettore e morì pienamente rassegnata ai Divini voleri. Per la liturgia della settimana santa non si potè portare la salma in chiesa e fu portata accompagnata dal P. Rettore al Camposanto, venerdì santo, 19 corrente, con un arappresentanza dell’Opera Pia, la quale dispose che i funerali fossero fatti a spesa dell’Amministrazione.

24 Aprile 1938


Stamane undici orfani si sono accostati per la prima volta alla S. Comunione ed hanno ricevuto la S. Cresima per le mani di S. E. Rev.ma Mons. Antonio Videmari titolare di Neocesarea di Siria. Le prediche, l’assistenza e la preparazione furono fatte dai Chierici dell’almo Collegio Caprinica, che hanno prestato un’opera lodevolissima e premurosa sotto ogni aspetto. La messa fu celebrata da Mons. Luigi Solari Vicerettore del Collegio stesso, che tenne anche un commovente discorso d’occasione, che piacque assai ai parenti dei neocomunicandi. I cresimati furono:

1. Ambrosiani Marco Valerio padrino
Adolfo Apolloni

2. Cavalletti Alessandro


Antonio Maria Apolloni

3. Cirillo Gianfranco



Ettore Carrara


4. Ciucci Franco



Vittorio Samaritacci

5. Dadò Giuseppe



Riccardo Dadò

6. Fagiani Andrea



Arnaldo Guerra

7. Lo Monaco Riccardo


Guido Tinarelli

8. Mele Carlo




Antimo Boggi

9. Minghetti Ilio



Roberto Minghetti

10. Ragazzini Giorgio



Dino Vanghetti

11. Ricci Maurizio



Valentino Valentini

Vi furono anche vari mottetti cantati da alunni orfani diretti dal Maestro Enrico belassi con l’harmonium.
28 Aprile 1938


Oggi dinanzi all’altare della sagrestia si è fatta la solenne rinnovazione dei voti, dopo un discorso del P. Rettore.

29 Aprile 1938


Giunge la circolare del Rev.mo P. Gen.le che comunica la data del prossimo Capitolo Gen.le, che avrà inizio il giorno 31 luglio in luogo da designarsi.


P. Francesco Carcioffa Attuario


15 Maggio 1938


E’ pervenuta dal nostro M. R. P. Prov.le Goiuseppe Landini che risiede a Pescia, un alettera in cui si indice il Capitolo per la elezione del Socio della Provincia Romana per il giorno 23 giugno prossimo in quella casa di Pescia. Il M. R. P. Prov.le invita a procedere in tempo opportuno alla nomina del Procuratore di questa casa che dovrà intervenire al Capitolo sopra indicato.

25 Maggio 1938


Nella parrocchietta alle 17.30 si sono radunati i Padri della casa per la nomina del Procuratore di questa famiglia religiosa al Capitolo per l’elezione del Socio della Provincia Romana che si terrà a Pescia il 23 giugno prossimo. Nessuno riuscì eletto per schede avendo ottenuto: 2 il Rev.mo P Tamburini, 1 il P. rettore, 1 il P. De Angelis, 1 il P. Carcioffa. Il ballottaggio fu il seguente:P. Tamburini: 3 voti bianchi e 1 nero; il P. Francesco Salvatore. 3 bianchi ( uscirono dalla sala il P. Salvatore e il nipote P. Pasquale Salvatore; P. De Angelis: 2 bianchi e 2 neri; P. Carcioffa: 2 bianchi e 2 neri. Sorge il dubbio se l’eletto sia il P. Tamburini o il P. Francesco Salvatore. Pertanto si delibera di sentire il Rev.mo P. Gen.le ak quale fu scritto. E il P. Rev.mo rispose il 28 maggio così al P. rettore:” In risposta alla sua di oggi, a me parrebbe di lasciare al P. Rev.mo Tamburini, qualora si sentisse di recarsi a Pescia, altrimenti vada V. P. M. R. “

6 Giugno 1938


Oggi arriva del Rev.mo P. Gen.le una circolare del seguente tenore:


“ Curia Generalizia.

M. R. P.,

per disposizione ed ad nutum S. Sedis vien sospeso il Capitolo Gen.le. Lascia ancora in carica il povero sottoscritto coi componenti il Consiglio, riservandosi di darci un programma da svolgere. Voglia raccomandare la nostra cong.ne ed il povero ed aff.mo suo confratello ( firmato ) P. Giovanni Ceriani

Como 4.6.1938

10 Giugno 1938


Giunge oggi una cartolina del M. R. P. Prov.le P. Giuseppe Landini da Pescia annunciante che in seguito alla sospensione del Capitolo Gen.le “ non si dà più luogo al Capitolo per la elezione del Socio “ Però è volontà del Rev.mo P. Gen.le che la Visita Canonica ( del M. R. P. Prov.le ) si facci ugualmente. Ed annuncia il suo arrivo per domenica 3 luglio nel pomeriggio.
12 Giugno 1938


Oggi festa della SS.ma Trinità si è costituita ufficialmente tra i nostri orfani l’Associazione Giovanile di Azione Cattolica interna di Aspiranti. Se ne sono iscritti 37. Già il 25 maggio era venuto fra noi il Prof. Paolo Roasenda Presidente Diocesano della Gioventù di A. C. di Roma e li aveva lodati ed eccitati all’A. C. Oggi è venuto il Dott. Carlo Cingolati Presidente delle Associazioni Giovanili di A. C. di Roma centro. Accolto da vivissimi applausi il Dott. Cingolati ha parlato, presentato dal P. Rettore, per oltre mezz’ora sull’importanza dell’avvenimento di oggi, in cui la nuova Associazione ha vita e nasce ufficialmente. Ha esortato i nuovi aspiranti alla vita pura e alla vita eucaristica per star sempre uniti a Gesù; ed in nome della Direzione della Gioventù di A. C. romana ha dichiarato costituita l’Associazione giovanile interna di Aspiranti fra gli orfani di S. Maria in Aquiro.


Terminò frra gli applausi caloris invocando le divine benedizioni e la protezione di S. Girolamo Emiliani, da cui prende nome la nuova Associazione. Il P. rettore prega il Dott. Cingolati di ottenere dall’Em.mo Cardinal Vicario la nomina a Presidente dell’orfano Carlo Biferali; e propone a Segretario l’orfano Gorgio Stizza. Il P. rettore fece leggere dal Presidente una lettera del nostro Rev.mo P. Gen.le ai giovani della nuova Associazione che dice così:” Carissimi giovani, con vero gaudio ho ricevuto la bella notizia che anche in cotesto Istituto, come in tutti gli altri da noi retti, venne costituita l’Associzione di A. C. con più di iscritti. Alle mie congratulazioni unisco i più fervidi auguri di fecondo apostolato di bene nell’Istituto e fuori. Il Signore vi conceda le più elette benedizioni a conforto vostro e dei vostri cari.


Aff.mo P. Ceriani “


Grandi applausi per questa bella lettera e i giovani pregarono il P. Rettore di ringraziare per essi il Rev.mo P. Gen.le. Il Dott. Cingolati disse poi che avrebbe inviato persone per determinare le spese per le quote e per il tesseramento. Ossequiato dai Padri e dai giovani il Dott. Cingolati fra nuovi applausi si congedò da noi.

14 Giugno 1938


Alle ore 17.30 nella cappella si è fatta la premiazione catechistica. Il P. Rettore premise un breve discorso di circostanza, lodò i premiandi che furono ben 22 e li incoraggiò a studiare questo gran libro della Vita Cristiana con maggiore impegno. In di si procedette alla distribuzione dei premi, che erano tutti quadretti di metallo, incisioni ed altri oggetti sacri. VI furono: 6 premi di 1° grado, 4 di 2° grado, 4 di 3° grado, 4 di 4° grado e 4 premi di incoraggiamento. Il P. Rettore chiuse la cerimonia lodan do i bravi Chierici del Collegio Caprinica e con le preghiere di ringraziamento.

( Foglio dattiloscritto inserito nel libro degli Atti )
Anno scolastico 1937-1938

Premiazione catechistica: 14 giugno 1938

Premio di 1° grado

Poltronieri Roberto

Cavalletti Alessandro

Biferali Carlo

Sordini Lucio

Rossi Antonio

Cirillo Gian Franco

Premio di 2° grado

Ragazzini Alberto

Ragazzini Giorgio

Giordano Carlo

Ricci Maurizio


Premio di 3° grado
Ceccarelli Paolo

Mele Carlo

Topani Marcello

Minghetti Ilio


Premio di 4° grado
Consiglio Vincenzo

Piacentini Ercole

Stizza Giorgio

Cardellini Carlo

Ciucci Franco


Premio di incoraggiamento
La Camera Vincenzo

Puccini Sergio

Trovatelli Enzo


Il P. Ministro: P. Francesco Carcioffa


19 – 25 Giugno 1938


Furono fatti gli esercizi spirituali dalla famiglia religiosa predicati da D. Cornelio Villani O. B.


P. Francesco Carcioffa Attuario

3 Luglio 1938


Nel pomeriggio verso le ore 17 è arrivato il M. R. P. Prov.le D. Giuseppe Landini ricevuto alla stazione dal P. rettore. Egli è venuto per compiere la Visita Canonica a questa nostra casa.

5 Luglio 1938


In nomine Domini


Compiuta la Visita, debbo coscienziosamente constatare che sì in parrocchia, sì nell’Orfanotrofio si è veramente lavorato da buoni Religiosi Somaschi. E il Signore ha voluto coronare nell’Orfanotrofio le fatiche dei Religiosi, sia favorendo il soddisfacente andamento della disciplina, sia concedendo un risultato finale negli studi molto buono ed encomiabile. Ciò credo sia stato frutto di una maggiore attività di vita spirituale che è stata promosssa anche colla costituzione dell’Associazione Giovanile di A. C. interna; ma anche dello spirto di concordia, che è regnato fra i componenti la famiglia; il quale li ha agevolmente stimolati a sempre maggior zelo nel procurare il bene spirituale, morale culturale degli orfani a loro affidati. Che il Signore li benedica e ispiri loro più intenso ardore per riprendere a suo tempo il nuovo lavoro, avendo tutti sempre di mira l’esercizio della prudenza e della carità, direttrici indispensabili di un lavoro tutto inteso alla gloria di Dio e alla salvezza delle anime.


P. D. Giuseppe Landini Visitatore

5 Luglio 1938


Il M. R. P. Prov.le fece la v isita il giorno 4 corrente e nel pomeriggio tenne Capitolo nella sagrestia. Oggi poi verso le ore 10, firmati i registri ed il libro di amministrazione, si è recato a S. Alessio lasciando scritta la relazione qui sopra riportata.

4 Luglio 1938


Il P. Tommaso De Angelis , dopo la visita del M. R. P. Landini Visitatore, è partito per Fiuggi per la cura annuale di quelle acque.. Ritornòil giorno 19.

21 Luglio 1938


Poco dopo la mezzanotte del 21 luglio il P. Rettore, il fratello P. Nicola e il nipote P. Pasquale sono partiti per recarsi a a fare un po’ di v acanza in famiglia nel loro paese mativo, Cercemaggiore ( Campobasso ). Ritornarono il giorno 13 Agosto.

( Foglio manoscritto inserito nel libro degli Atti )


Roma 9.8.1938


Molto Rev. Padre,


MI fu rimessa la bella offerta che nella sua bontà V. P. ha voluto inviare alla nostra casa: Noi siamo felici d’aver avuto questa occasionedi mostrare la nostra carità fraterna verso i degni figli di S. Girolamo Emiliani. Sempre alla loro disposizione nell’amore di Gesù.


G. Goutier economo

CC. RR. Ministri degli Infermi

Piazza della Maddalena, ROMA (120)
14 Agosto 1938

Fr. Giuseppe Dimas Diaz è partito oggi per Foligno dove sostituirà un Fratello laico istitutore all’Orfanotrofio Maschile di Foligno.

18 Agosto 1938


Il P. Ministro si reca in famiglia per fare un po’ di vacanze a Minturno. Tornò il 3 settembre.

24 Agosto 1938


Nel pomeriggio è venuto qui il nostro Fr. Giovanni Napoli, qui destinato dall’obbedienza al posto di Fr. Giuseppe Diaz, il quale invece è stabilitoa S. Alessio, dove stava prima Fr. Giovanni; il quale però non viene direttamente da S. Alessio ma dall’Ospedale dei Frati Benefratelli all’Isola Tiberina, dove ha subito una grave operazione di ernia doppia, complicatasi con polmonite sopraggiunta dopo l’operazione. Avrà bisogno di molto riguardo prima di rimettersi e di poter attendere con diligenza all’ufficio di sagrestano a cui è addetto.

21 Agosto 1938


Stamane sono venuti a celebrare la S. Messa S. E. Mons. Claudio Volio Vescovo titolare di Larauda, il P. Antonio Brunetti eil P. Mario casariego della nostra Missione dell’America Centrale ( S. Salvador ). Mons. Volio fu prima Vescovo di S. Rosa de Capan per oltre 10 anni ( Honduras ) ed ora si è molto adoperato per lo stabilimento di una nostra casa nell’Honduras, avvenuto recentemente. Alla messa di Mons. Volio ci furono vari mottetti cantati molto bene. Dopo la S. Messa ci fu una lauta colazione in onore di S. Ecc.za e dei nostri Padri.

14 Settembre 1938


Giunge stasera il M. R. P. Giuseppe Landi per parlare col Presidente di questa Opera Pia; ma siccome il Presidente sta ora a Bagnoreggio sua patria, così il P. Landini il mattino seguente 15 si recò a Bagnoreggio.

16 Ottobre 1938


Stamane il P. Rettore ha benedetto nella cappella dell’Orfanotrofio il matrimonio tra il giovane Carlo Gherardini ex alunno dell’Ospizio con la giovane Gemma Cracas.

15 Ottobre 1938


Alle ore 17 sono giunti il M. R. P. Giuseppe Landini nuovo Rettore di questo Orfanotrofio e il P. Pietro Muzi Ministro.

25 Ottobre 1938


Alle ore 21.40 è partito il M. R. P. Francesco Salvatore per Corbetta ove l’obbedienza lo ha assegnato come Superiore di quella nostra casa.

10 Novembre 1938



Capitolo della colpa. Questa mattina il M. R. P. Prov.le, nuovo Superiore i questa casa per diretta elezione del Rev.mo P. Gen.le, ha convocato la famiglia religiosa; e, dopo aver data lettura della patente di nomina, ha rivolto brevi parole di raccomandazione ai Confratelli perché usino, sia con lui sia vicendevolmente, degli avvisi in santa carità con religiosa, retta intenzione e zelo di bene. Ha poi raccomandato l’esercizio del sacrificio nella pratica della vita religiosa, auspicando le benedizioni del Signore e la protezione costante di S. Girolamo su questa Pia Casa. 


E’ seguita poi l’accusa dell colpa. Recitate le preci rituali, i Padri hanno proseguito il Capitolo per la costituzione della famiglia, che risulta così composta:

Vicesuperiore
Rev.mo P. Tamburini, Assistente Gen.le

 Attuario

R. P. Muzi Pietro

Economo

M. R. P. Superiore

( Per il Sacrista e per il Bibliotecario non si addiviene a nomine per ragioni evidenti )

Assistente ecclesiastico per l’Ass. Giov. Interna: R. P. Salvatore Pasquale

Al R. P. De Angelis Tommaso è affidato l’insegnamento del Catechismo e la spiegazione della Regola ai Fratelli laici.

Al R. P. Salvatore Pasquale quello del Catechismo ai domestici.

8 Dicembre 1938


Si è celebrata col rito consueto la festa dell’Immacolata preceduta da divota novena. Nel pomeriggio poi con l’intervento del Comm. Salvatori, Presidente della Giunta Diocesana e del Dott. Carlo Cingolati Consigliere della Federazione, si è compiuta in cappella le cerimonia del tesseramento e della consegna dei distintivi a sette effettivi e a trentanove aspiranti ascritti alla Associazione Cattolica Giovanile interna.


Ha officiato il M. R. P. Rettore che ha illustrato il significato delle tessere, aggiungendo brevi parole di incoraggiamento a ben proseguire un cos’ felice inizio. Anche il P. Savatore Pasquale, Assistente Ecclesiastico dell’Associazione, ha pronunziato un fervorino d’occasione, ringraziando i rappresentanti della Direzione Centrale della loro lusinghiera presenza.


L’Associazione ora è aggregata al centro e inizia ufficialmente ed effettivamente la sua vita d’azione. Che S. Girolamo Miani, dal cui nome si intitola, la protegge prosperi per un maggio rigoglio di vita cristiana in questo Orfanotrofio!

15 Dicembre 1938


Si è tenuto il Capitolo Collegiale. Il P. Rettore ha parlato brevemente della pace religiosa che il Signore dà a quelli che osservano la regola con buona volontà: pace quae exsuperat omnem sensum e che è contrasto evidente con la pace che può dare il mondo. Ha concluso augurando che il Signore ci mantenga la buona volontà per meritare sempre la sua pace. E’ seguita l’accusa della colpa.

26 Ottobre 1938 ( arretrata )


Il 26 Ottobre partì da questa casa il R. P. Francesco Carcioffa destinato al Collegio Spariglia di Foligno in aiuto a quel Rettore per la economia della casa.

ANNO DOMINI 1939

6 Gennaio 1939


E’ venuto il P. Francesco Cerbara. Ha pernottato qui.

26 Gennaio 1939


Questa mattina si è tenuto il Capitolo Collegiale. Il P. Rettore prendendo argomento dalla ricorrenza del giorno precedente della Conversione di S. Paolo, ha parlato brevemente sul valore della chiamata nostra all’apostolato religiosa ricordando gli impegni assunti e l’obbligo di assolverli degnamente. E’ seguita l’accusa della colpa.

10 Febbraio 1939


Questa mattina si è appresa la luttuosa notizia della morte del Santo Padre avvenuta alle ore 5.31.

12 Febbraio 1939


Trasportata a questo giorno, si è oggi, previo un devoto triduo, solennizzato la festa di S., Girolamo Emiliani. Ha celebrato la messa della comunione generale S. E. Mons. Celso Costantini Arcivescovo titolare di Teodosiopoli Segretario della S. Cong.ne di Propaganda Fide, il quale, nel fervorino rivolto ai giovani infra missam, rievocò il tempo in cui fu istitutore in questo Orfanotrofio e gli incontri fatti in zona di guerra con diversi suoi ex allievi di qui. La sera Mons. Cariaci Dott. Petroccia in una magnifica orazione lesse il panegirico del Santo. E lo stesso Mons. Impartì la solenne benedizione eucaristica. La funzione terminò con il bacio della reliquia e la distribuzione delle immagini.

14 Febbraio 1939


Ci è giunta cartolina del Rev.mo P. Gen.le in dispone che ogni Sacerdote di questa religiosa famiglia applichi una S. Messa in suffragio del defunto Pontefice.


Si fa memoria che ieri 13 nel pomeriggio fu segnalato un principio di incendio a una trave del soffitto della cappella. La causa probabilmente deve attribuirsi al fatto che quando, ristaurando la cappella, rinforzarono con podrelle di ferro i travi del soffitto, dovettero ave rlasciata scoperta la testata del trave che dava nella gola del camino della cucina. Qualche favella salendo dalla macchina si sarà fermata in prossimità di detta testata e lentamente avrà cominciato ad intaccare il legno della trave molto atto alla combustione per la sua longevità. Chiamati i pompieri, il piccolo incendio fu presto domato. Ma più che il danno conseguente era da temersi il disastro che sarebbe avvenuto, essendo la trave ricoperta e la cappa del camino inclusa nella parete, se S. Girolamo non fosse intervenuto con una grazia singolare, di cui dobbiamo essergli grati.

17 Febbraio 1939


Questa mattina, celebrandosi il funerale in suffragio del defunto Pontefice, i Superiori e gli alunni vi sono intervenuti: molti di questi si sono accostati alla S. Comunione. I Padri della famiglia religiosa hanno singolarmente applicato la S. Messa secondo le disposizioni comunicateci dal P. Gen.le.

23 Febbraio 1939


Si è tenuto questa mattina il solito Capitolo Collegiale mensile. Il P. Superiore ha detto prima una breve esortazione prendeno motivo dall’invito paolino:” Exhortamur ne in vacuum gratiam Dei recipiatis etc. “ che in relazione al tempo quadragesimale in cui siamo entrati e parlando quindi della efficacia della mortificazione interiore ed esteriore. E’ seguita poi l’accusa della colpa.

26 Febbraio 1939


Questa mattina una rappresentanza di 9 alunni con bandiera, insieme con un Istitutore ed il P. Rettore, si è recata all’accompagnamento ed esequie del Dott. Camillo De Leo, ex alunno dell’Orfanotrofio e in questi ultimi anni succeduto al Dott. Impaccianti altro ex alunno, sanitario dello stesso. Sono intervenuti anche il Presidente del Consiglio d’Amministrazione, Grand’Ufficiale Dott. Fabio Cruciali Alibrandi, il Rag. Casa Segretario, il Cav. Barbirolli, il Dott. Frontini ex alunno e sostituto del defunto. La messa funebre è stata celebrata, presente cadavere, dallo stesso Parroco della parrocchia di Cristo Re.


( Necrologia. Era nato il 17.7.1869; entrò in Orfanotrofio il 28.10.1876, ne uscì il luglio del 1887, conseguita con onore la licenza liceale. Morì il 25 febbraio 1939, alle ore una dopo mezzanotte in seguito a polmonite influenzale ).

2 Marzo 1939


Quest’oggi alle ore 17.30, dopo tre scrutini, i Cardinali riuniti in conclave, iniziato la mattina, hanno eletto a Sommo Pontefice il Cardinale Eugenio Pacelli, romano, che ha assunto il nome di Pio XII.


Deus conservet eum ad multos annos!


Fu spedito il seguente telegramma:

“  SuaSantità PIO XII, 
Città del Vaticano, 

Orfani Santa Maria in Aquiro Religiosi Somaschi Provincia Romanaumiliano filiali omaggi implorando apostolica benedizione. Padre Landini Rettore Provinciale “

10 Marzo 1939


Questa mattina si è ricevuta la venerata risposta del S. Padre ( telegr. ): Città del Vaticano, 3072, 36, 9/3, 24.


P. Landini Rettore orfani S. Maria in Aquiro Roma.


Sua Santità accoglie con particolare benevolenza filiale omaggio codesti cari Orfani famiglia religiosa somasca ed invia di cuore in auspicio divini favori Apostolica benedizione.


Montini sostituto

22 Marzo 1939


Questa mattina una rappresentanza deli orfani con bandiera, accompagnata da un Istitutore e dal P. Rettore si è recata all’accompagnamento e alle esequie che si sono svolte nella chiesa parrocchiale degli Angeli Custodi ( Città Giardino ) in suffragio dell’anima benedetta del Comm. Mario Gotti P0rcinari, membro del Consiglio d’Amministrazione dell’Istituto. L’estinto era mutilato di guerra e copriva la carica di Capoufficio del Grande Scudiero di S. M. il Gen.le Russo, autorità e personalità molte, rappresentanti delle Forze armate dell’Urbe. Il Consiglio d’Amminsitrazione era rappresentato dal Presidente e dal Segretario.

23 Marzo 1939


Nel Capitolo Collegiale per la colpa che si è tenuto questa mattinali P. Superiore ha commentato brevemente il motto assunto dal nuovo Pontefice, Opus justitiae pax, spiegando che siccome la perfetta giustizia si identifica con la volontà di Dio, a noi religiosi, di fronte all’ora grave che volge, incombe il filiale dovere di aderire ai desideri del Papa intensificando le preghiere perchè si faccia la volontà come piacerà a sua Divina Maestà.

5 Aprile 1939


Questa mattina, mercoledì santo, gli alunni hanno soddisfatto il precetto pasquale, preparativi con un breve corso di spirituali esercizi ( Domenica a sera delle Palme – Martedì santo a sera ), ottimamente dal Padre Carmelo Lo Sudice della Compagnia di Gesù. Si anticipata la celebrazione del rito al mercoledì santo perché i Padri fossero più liberi di prestarsi il Giovedì Santo a mattina per il servzio della parrocchia,
6 Aprile 1939


Questa mattina il P. Rettore ha celebrato in cappella per la famiglia religiosa, i cui membri si sono infra missam accostati al benchetto eucaristico per la soddisfazione del precetto pasquale. Insieme con essi hanno adempiuto il precetto della chiesa anche le Suore ed il personale domestico: gli Istitutori il giorno precedente insieme con gli alunni.


I giovani son tutti andati a casa a passare le feste pasquali in famiglia. L’esodo è cominciato nel pomeriggio del mercoledì santo. Il reingresso si è effettuato quasi totalitario la sera del lunedì dopo Pasqua.

28 Aprile 1939


Quest’oggi nel pomeriggioi si è fatta la rinnovazione dei voti come prescrive la Regola, previo breve discorso del P. Rettore.

9 Maggio 1939


Questo pomeriggio è venuto da Treviso il P. D. Andrea Caldera, il quale ha pernottato qui per ripartire la mattina seguente dall’aereoparto di Ostia diretto a Maiorca in Ispana, dove si reca una visita ai suoi.

19 Maggio 1939


Questa sera è venuto Mons. Boyer del Vicariato a presiedere all’esame di catechismo per gli Orfani dell’Associazione Cattolica Giovani interna.


Per la gara tra le Associazioni Interne furono segnalati:

ASPIRANTI: Di Prisco Bruno ( 8.1/2), Javicoli Antonio (9), Miracapillo Giuseppe (9.1/2).

EFFETTIVI: Pucci Filippo ( 8.1/2), Scarlatti Giulio (8.1/2), Stizza Giorgio (9.1/2).


Per la gara diocesana:

a) Gara media inferiore: Poltronieri Roberto (9.1/3), Piacentini Ercole (9+).

b) Gara 5.a Elementare: Cirillo Gianfranco (9), Frascatani Manlio (9.1/2).

I detti giovani dovranno subire un secondo esame in Vicariato.

21 Maggio 1939


Questa mattina S. E. Mons. Celso Costantini Arcivescovo titolare di Teodosiopoli e Segretario di Propganda Fide ha celebrato nella nostra cappella ammettendo alla prima comunione i seguenti:

Orfani: Brandolini Eligio, De Censi renato, Di Giorgio Renato, Minghetti Franco, Ricottini Giorgio, Righi Antonio.

Esterni della parrocchia: Scaffidi Fernando, Mora Carlo, Goracci Alvaro, Neri Eugenio, Bucci Augusto, Ambroglini Curio.

Agli stessi ( Orfani ed esterni ) e al giovane Fatucci Dante, da poco battezzato, amministrava poi la S. Cresima.


Tutti, meno l’ultimo, erano stati preparati ottimamente dagli alunni dell’almo Collegio Capranicense con un coros breve di spirituali esercizi che s’iniziò la sera del precoledì precedente. Gli stessi Capranicensi si assunsero la sorveglianza diurna e notturna ( in Collegio ) dei giovanetti comunicandi e cresimandi ( gli esterni andavano la sera a casa e tornavano la mattina ): prepararono un gruppo di orfani per il canto di mottetti liturgici che furono eseguiti durante la S. Messa; prestarono servizio d’assistenza a S. Ecc.za durante tutta la funzione.


S. Ecc.za rivolse affettuose parole ai comunicandie cresimandi prima della Comunione e prima della Cresima.


All funzione, essendosi svolta nella cappella, assistettero solo le famiglie ed i Padrini, tra i quali segnalerò S. Ecc.z il Gen.le Aurelio Bosoni Vice Comandante Gen.le della G. I. L. e l’x orfano Avv. Francesco Antonelli Costaggini che fu compagno licealista di S. S. Pio XII.


Per la Comunità fu celebrata la S. Messa a orario anticipato ( ore 6.45 ) dal P. Rettore, il quale inviò poi a S. Santità il seguente telegramma:


Sua Santità, Città del Vaticano.


Orfanelli Santa Maria in Aquiro ammessi oggi prima comunione cresima celebrante Arcivescovo Costantini già istitutore padrino partecipante ex alunno Antonelli già compagno licealista V. Santità elevano supplici prci al Signore perchè benedica paterne Vostre iniziative di pace durevole vera a gloria Chiesa e benessere trepidante umanità.


Landini Rettore

25 Maggio 1939


Questa mattina il P. Superiore ha tenuto Capitolo della accusa della colpa con una breve esortazione sui motivi più urgenti per noi religiosi di intensificare la devozione alla Madonna.

26 Maggio 1939


Quattordici di questi alunni, dietro invito analogo, si sono recati stamattina all Vallicella, dove hanno assistito alla S. Messa, all0offerta del Calice votivo a S. Filippo Neri, fatta dal Governatore di Roma, accostandosi infra missam alla S. Comunione. Hanno fatto colazione nei locali attigui ed è stato loro regalato anche Da S. Ecc.za il Vice Governatore un pacchetto di caramelle per ciascuno.

28 Maggio 1939


Si è celebrata quest’oggi la Giornata Espiatoria Mariana. Il P. rettore aveva accennato al significato spirituale di essa sin dalla domenica 14 spiegando il vangelo. Alla S. Messa di questa mattina celebrata nella cappella ne  ha parlato di nuovo e quasi tutti i giovani si sono accostati alla S. Comunione offrendola alla Madonna perché interceda per la pace.

31 Maggio 1939


Si è concluso il mese di maggio coll’offerta del cuore e col canto del Te Deum. La funzione di ogni sera è consistita nella lettura del Muziarelli, canto del Tantum ergo, benedizione con la pisside e canzoncina alla Vergine.

2 Giugno 1939


Ricorrendo l’onomastico del S. Padre, il P. Rettore Gli ha inviato il seguente telegramma:


Sua Santità Pio XII, Città del Vaticano.


Orfanelli Santa Maria in Aquiro e religiosi Somaschi fausto Vostro Onomastico offrono filiali voti augurali implorano Apostolica benedizione.


Padre Landini Rettore


Il S. Padre di rispondere telegraficamente così:


Rettore Orfanotrofio Santa Maria in Aquiro PiazzaCapranica Roma.


Santo Padre commosso filiali augurali voti vivamente ringrazia et impartisce Apostolica benedizione.


Cardinal Maglione

4 Giugno 1939


Oggi, domenica, il P. Rettore ha concesso giornata d’uscita gli orfani: Di Prisco, Javicoli, Miracapillo, Scarlatti G. Stizza, Poltronieri, Piacentini, Cirillo, Fracastani, in premio dell’essersi distinti nella Gara Diocesana di religione.

14 Giugno 1939


Questa mattina gli orfani alunni del R. Liceo Ginnasio E. Q. Visconti sono stati, insieme coi loro compagni esterni e con gli Insegnanti, ricevuti in udienza speciale dal S. Padre.

16 Giugno 1939


Morte del Rev.mo P. D. Severino Tamburini. Quest’oggi alle ore 15.35 ha reso piamente l’anima a Dio il nostro amatissimo P. D. Severino Tamburini, dopo aver ricevuto i SS. Sacramenti e confortato da una speciale benedizione del S. Padre. Da circa un mese e mezzo erasi, possiam dire, allettato, ma già dai primi giorni dell’anno aveva cominciato a dar segni di un deprimento organico che, progressivamente accentuandosi, ci ha tenuti sospesi in una alternativa di speranze e di timori. Sorto il dubbio che si trattasse di qualche interno tumore, il medico della Pia Casa, da noi sollecitato, si aggiunse lo specialista chirurgo Prof. Polidori per un consulto esploratorio, che diagnosticò il male risultare da un complesso di cause ( cirrosi epatica, endocardite cronica, insufficienza mitrale ) con l’aggravante di un’ernia, da poco operata ma non intieramente sanata e dalla inoltrata età. Conseguenza di ciò una inappetenza inespugnabile con nausea per qualsiasi cibo che costringeva il povero Padre, malgrado le premure nostre, a una quasi assoluta denutrizione riducendolo a poco a poco a non più che pelle ed ossa. La sua forte fibra ha resistito a lungo, aderendo egli, con evidente sforzo alle vive e instantri sollecitudini nostre, che lo pregavano di sostenersi, di guarire per il bene della Provincia e dell’Ordine. Mai forse come in questo periodo ultimo della sua vita ha dato più chiare prove della sua umiltà, della sua mortificazione, della sua obbedienza, del grande amore suo alla diletta Congregazione. Il 7 maggio celebrò la S. Messa per l’ultima volta nella cappella dell’Orfanotrofio: poi varie volte ricevè la S. Comunione stando a letto nella cameretta dell’infermeria dove, dopo molte istanze, <vea consentito di essere trasferito dalla sua camera ordinaria quasi priva di aria e di luce. E varie volte parve riporender forze, dette speranza di riaversi, di superare, sia pue non in pieno, la malattia che invece sordamente, inesorabilmente lo logorava. La mattina del 16, poco dopo la mezzanotte, non potè più sostenere, rassegnandosi come avea fatto dalla sera precedente, spasmodici dolori con forti crampi allo stomaco e al torace che lo facevano gemere e smaniare. Verso le 2 e mezzo i Religiosi, chiamati dall’infermiere di guardia, accorsero, cercarono di prestargli quegli aiuti che poterono. Parve calmarsi alquanto e, quando circa le 4 e mezza essi lo lasciarono, in tutti era la speranza che la crisi fosse superata. Invano, Venuto il mattino fu chiamato d’urgenza il Dott. Cavezza, suo parrocchiano ed amico, che, col Dott. Fortini medico curante ed ex allievo suo e dell’Orfanotrofio, dopo esauriente consulto, compresero che il povero Padre era agli estremi e non c’era più nulla da fare. Difatti le smanie si ridestarono più forti e più acute ingenerando nei Religiosi e nelle persone che lo assistevano un vivo senso di pena di non poterlo in alcun modo aiutare. Ricevette la S. Comunione. Disse con voce assai fioca che ora poteva morire contento. Ebbe in seguito il sacramento della estrema unzione e seguì, rispondendo, le preci del rito. Al Rev.mo P. Zambarelli accorso, che gli comunicava del P. Generale, espresse con riconoscenza il suo compiacimento. E dimostrò la sua grande letizia quando gli fu comun icata e impartita la speciale benedizione del S. Padre. Circa le ore tre del pomeriggio le smanie cessarono: egli si compose sereno sul letto del suo dolore quasi aspettando la morte. Non fu più che un tenuo gemere insieme con l’ansimare forte del petto. Stringeva il Crocifisso e spesso lo recava con affetto alle labbra baciandolo. S’incominciarono le preghiere degli agonizzanti. Le concluse egli stesso dicendo Amen e spirò sorridendo, in pace.


La cara salma, rivestita degli indumenti sacerdotali, venne esposta nella stessa camera della morte, circondata da ceri accesi e da piante ornamentali, e fu meta continua di un pietoso pellegrinaggio di fedeli d’ogni grado sociale della parrocchia e di molti altri amici e beneficati. Tra gli altri visitatori ricorderemo S. Em.za il Cardinale Cattani, S. Ecc.za il Senatore Di Donato, Mons. Ferretto, Mons. Respighi, Mons. Vio Rossignani, Mons. Tetroccia, il Rev.mo Camerlengo dei Parroci e altri. Il devoto concorso durò quasi ininterrotto sino alle 11 del giorno 18, in cui il cadavere venne rinchiuso nella duplice cassa di legno e di zinco, continuandosi però la veglia diurna e notturna da parte del personale della Pia casa. Il giorno seguente 19 alle 9.30 si effettuò il trasporto, al quale presero parte oltre le succitate alte Autorità, anche Mons. Tardone, Mons. Nasalli Rocca e Mons. Agnolotti. Intervenne pure S. E. la sorella di S. Santità, Mons. Federici Rettore dell’almo Collegio Capranicense con Mons. Vice Rettore. Erano presenti anche gli alunni di questo Orfanotrofio, dell’istituto dei Ciechi di S. Alessio, del R Istituto dei Sormuti ( maschile e femminile ), dell’Istituto Gualandi e tutte le Associazioni della parrocchia. Formavano il lungo corto i nostri Religiosi della Pia Casa, di S. Alessio, di Foligno, di Velletri col P. Provinciale-Rettore, il Collegio dei Parroci quasi al completo, i Religiosi del Terz’Ordine Regolare di S. Francesc, gli alunni del Collegio Caprinica che fecero anche il servizio all’altare. Seguivano il feretro portato a spalla S. Ecc.za Mons. Vicegerente, il Rev.mo P. Zambarelli, tutti i ricordati Prelati, l’Ill.mo Sig. Presidente della Commissione Amministratrice degli orfani col personale di Amministrazione, S. Ecc.za il Senatore Di Donato e una folla di amici e di fedeli della parrocchia. Il lungo corto percorse la Via degli orfani, Piazza del Panteon, Via degli Uffici del Vicario, Piazza della Maddalena, Piazza di Montecitorio. Cantò la messa il P. Gilla Gremigni del Collegio dei Parroci, dette l’assoluzione al tumulo lo stesso Mons. Vicegerente. Accompagnarono la salma al Verano il P. Provinciale, il P. Francesco Cerbara, il P. Savatore Pasquale, il laico Fr. Arcangelo Monello e fu deposta nella tomba del nostro Ordine.


Pubblicò un degnissimo articolo biografico ( a firma Lamberto De Camillis ) l’Osservatore Romano ( N. 143 ) del 18 giugno: e così temporaneamente comparve la notizia anche negli altri giornali della Capitale, quali l’Avvenire, il Messaggero, il Giornale d’Italia.


Il Rev.mo P. Severino Tamburini era nato ad Asnara ( Freosinone ) il 9 novembre 1864. Era laureato in belle lettere. Aveva insegnato nei ex Collegi Emiliani di Venezia e Rosi di Spello. Era stato Vicerettore all’Emiliani di Venezia e alla Pia Casa degli orfani in Roma. Superiore vari anni di questa casa, Rettore dell’Istituto dei Sordomuti di Roma, Parroco di questa parrocchia dal 1905, Vocale Gen.le dal 1899, Provinciale, Proprovinciale, Vicario Gen.le. Ultimamente era Assistente Gen.le. Il 6 aprile del prossimo anno avrebbe celebrato il suo Giubileo sacerdotale, avendo detta la sua 1.a messa il 4.6.1890!

18 Giugno 1939


Ci giunge la dolorosa notizia della morte del nostro P. D. Sranislao battaglia avvenuta in Somasca quest’oggi alle ore 1730. S isno fatti i suffragi prescritti dalla Regola.

22 Giugno 1939


Si sono iniziati questa mattina in cappella gli annuali esercizi spirituali per la famiglia religiosa, predicati dal Rev.mo P. De Poletti S. J., Rettore della chiesa di S. Ignazio. Il breve corso si è svolto nella cappella dell’Orfanotrofio presente tutta la famiglia religiosa, con tre prediche al giorno ( 1.a ore 10; 2.a ore 15.15; 3.a ore 17.15 ), e si è concluso la sera del 27 con la benedizione papale impartita dallo stesso Padre Predicatore.

9 Luglio 1939


Il P. Pietro Muzi va per qualche giorno di vacanza a Pescia nella casa del nostro Probandato. Viene il giorno 15 il P. Martinelli R. da Velletri.
18 Luglio 1939


Questa mattina, a cura delle Associazioni parrocchiali è stato celebrato il trigesimo della morte del Rev.mo P. Tamburini con messa solenne cantata dal M. R. P. Prov.le e Superiore di questa casa; il quale prima della assoluzione ha letto l’elogio funebre. Vi hanno assistito i Mons.ri Agnoletti, Boyer, Rossignani, l’Ecc.ma Sorella di S. Santità, il novello P. Michele Rutigliano in rappresentanza della famiglia religiosa di S. Alessio, rappresentanze delle varie parrocchiali Associazioni e molti fedeli.

20 Luglio 1939

Preceduta da devota novena si è celebrata quest’oggi la festa del nostro Santo Fondatore. La mattina molti rappresentanti di Ordini Religiosi sono venuti a celebrare la messa detta della restituzione.lle ore … ha celebrata la messa della comunione generale il nostro novello Padre D. Michele Rutigliano. Alle ore … ha cantata la messa solenne il Rev.mo P. D. Giuseppe Forcellati Rettore Gen.le dei CC. RR. Della Madre di Dio. Ha detto inter missarum solemnia l’elogio del Santo il M. R. P. Donati dei Redentoristi: e dopo la messa solenne vi è stata la distribuzione del pane e delle elemosine ai poveri della parrocchia. La sera, dopo il Rosario, la preghiera ed il canto dell’inno, ha impartito la trina benedizione solenne S. Ecc.za Mons. Videmari. Alla benedizione hanno assistito, portando la torcia, un folto gruppo di ex alunni dell’orfanotrofio, precedentemente invitati. I quali in seguito si sono riuniti in refettorio e dopo un piccolo rinfresco hanno proceduto sotto la presidenza del P. Rettore alla formazione di un Comitato provvisorio per le pratiche relative alla costituzione della nuova associazione degli Ex alunni dell’Orfanotrofio che, alla finalità di mantener vivo il ricordo, aggiungerà quella della mutua assistenza sociale.

24 Luglio 1939

E’ tornato nel pomeriggio da Pescia il P. Pietro Muzi.


Entro questi giorni ( 23-24 ) sono stati di passaggio e ospitati qui i Padri Temogonte e Carcioffa. Precedentemente anche i Padri Rinaldi e Mondino.

26 Luglio 1939


E’ partito per la cura di Fiuggi il P. Tommaso De Angelis.

28 Luglio 1939


Si è tenuto questa mattina il Capitolo mensile della colpa. Il P. Superiore ha esposto in una breve esortazionealcuni riflessi sull’esercizio dell’umiltà, della povertà, dell’abbandono in Dio, della ubbidienza, dell’amor del prossimo traendoli dal discorso dal discorso sulla vita del nostro Santo tenuto qui il giorno della festa di Lui. Ne ha deotto questi tre insegnamenti: invocare spesso lo Spirito di Dio per guida e lume; seguire sempre la ispirazione sua; sostituire all’io, come soggetto pensante, senziente, operante, Dio. Dopo l’accusa individuale l’adunanza si è chiusa con le preci di rito.

31 Luglio 1939


E’ venuto quest’oggi ed è stato ospitato in questa casa il M. R. P. Alfredo Fazzini Canc.re Gen.le e Rettore del Collegio di Rapallo. E’ ripartito la mattina del 2 agosto.

5 Agosto 1939


Sono venuti i Padri Vincenzo cerbara da Velletri, e Francesco Cerbara da Foligno per una riunione pro Pescia che si è tenuta a S. Alessio. Sono ripartiti nel pomeriggio per le loro sedi.

10 Agosto 1939


E’ venuto quest’oggi da Minturno ov’era stato per un po’ di vacanza in famiglia il P. Carcioffa. E’ ripartito per Foligno il giorno seguente, nel pomeriggio.

12 Agosto 1939


Questa mattina è ritornato da Fiuggi il P. De Angelis.

14 Agosto 1939


In luogo e nell’ora della meditazione il Superiore ha convocato questa mattina il Capitolo Collegiale. Dopo le preci di rito egli ha tenuto una breve esortazione sul motivo della dolcezza del cuore, produttrice di quella dolcezza simpatica e ben accogliente
del tratto, tanto necessaria specialmente con le persone frequentanti la chiesa e la sagrestia. Si è fatta poi l’accusa della colpa. Indi sono rimasti i soli Padri a trattare su cose pertinenti al buon andamento della casa. E prima si è stabilito di accedere per quest’anno al desiderio dei due laici di recarsi per una dozzina di giorni ( andata e ritorno compresi ) in famiglia, avvertendoli che con l’anno venturo si adotterà il sistema di alternarsi: uno un anno e l’altro l’anno successivo. Poi il Superiore, anche come Provinciale, ha riferito sulla riunione tenutasi il 5 corrente a S. Alessio tra i Superiori della Provincia allo scopo do provvedere al sanamento della posizione finanziaria del Probandato e di prevenire a che essa ulteriormente si ripeta. I Padri, udita la esposizione della cosa da P. Prov.le, hanno ratificato la le decisioni prese in quella adunanza per quella parte chew riguardava questa casa di S.ta Maria in Aquiro. Recitate poi le preci si è concluso il Capitolo alle ore 9.20.

16 Agosto 1939


Il P. Superiore è partito nel pomeriggio per recarsi in visita alle case di Foligno e Pescia. La sera di questo stesso giorno è partito per le ferie in famiglia Fr. Giovanni Napoli.

28 Agosto 1939


Nel pomeriggio è tornato il P. Superiore.

30 Agosto 1939


Il P. Superiore ( Prov.le ) si è recato per la visita canonica alla casa di Velletri, tornando la sera. Questa stessa sera è tornato dalla sua vacanza in famiglia il Fr. Giovanni Napoli.

31 Agosto 1939


E’ partito per un po’ di ferie in famiglia Fr. Arcangelo Monello.

13 Settembre 1939


E’ tornato dalla sua vacanza il Fr. Arcangelo Monello.

19 Settembre 1939


E’ giunto quest’oggi nel pomeriggio il P. D. Mario Bacchetti destinato qui dall’obbedienza come Ministro dell’Orfanotrofio in luogo del P. Muzi che passa Viceparroco in questa parrocchia.

25 Settembre 1939


E’ giunto P. Rinaldi per prendere parte alle lezioni della Settimana Biblica.

27 Settembre 1939


Capitolo Collegiale. Il P. Superiore ha convocata la famiglia religiosa. Dopo le preci di rito ha tenuto una breve esortazione sugli avvisi in santa carità. E’ seguita poi l’accusa della colpa.

1 Ottobre 1939


E’ partito per tornare a Nervi il P. Rinaldi.

2 Ottobre 1939


E’ stato di passaggio e ha pernottato qui il P. Silvio Ronzoni di ritorno a Casale Monferrato dalla vacanza passata a Montelanico, sua patria.

12 Ottobre 1939


Capitolo Collegiale. Il P. Superiore ha convocato a Capitolo i Padri per costituire la famiglia a norma delle nostre Regole. Si è venuti prima alla nomina del Vicesuperiore per votazione a schede ed è riuscito a primo scurinio il M. R. P. D. Tommaso De Angelis. Perdurando la convenienza che al P. rettore, in conseguenza delle interferenze tra la casa e l’Amministrazione, siano affidate anche le funzioni economiche, non si è proceduti all’elezione del Procuratore. Di seguito si sono di comune accordo spartite tra i Padri queste attribuzioni:

P. De Angelis
Bibliotecario

P. Bacchetti

Sacrista della cappella

P. Muzi
Attuario, Insegnante di Religione agli orfani, ai Fratelli laici e ai camerieri.

P. Salvatore
Assistente ecclesiastico della Associazione interna di Gioventù Cattolica.


Il Capitolo si è chiuso con le preci di rito.

15 Ottobre 1939


Inaugurazione del nuovo anno collegiale. Questa sera si è effettuato il reingresso dei giovani di questo Orfanotrofio. Il P. Rettore li ha prima riuniti nel salone delle riunioni e ha tenuto loro un breve discorso programmatico analogo alla circo stanza. Poi di seguito, passatti in cappella, si è cantato il Veni Creator e lo stesso P. Rettore ha impartito la benedizione sacramentale.

31 Ottobre 1939


Capitolo Collegiale. Ha avuto luogo il Capitolo Collegiale. Il P. Superiore ha tanto raccomandata la carità fraterna. E’ seguita poi l’accusa della colpa.

1 Novembre 1939

IL M. R. P. D. Tommaso De Angelis, nuovo Parroco di S. Maria in Aquiro, ha preso possesso della parrocchia nella festa di Tuttii Santi. Dopo il Vangelo il M. R. P. Prov.le D. Giuseppe Landini ha letto al pubblico, che gremiva la chiesa, la bolla della nomina fatta dall’Em.mo Cardinal Vicarioe ha presentato ai parrocchiani, con belle parole, il nuovo Parroco, che del resto era già conosciuto e apprezzato durante i quasi vent’anni in cui aveva occupato l’ufficio di Viceparroco.


Il P. De Angelis ha tenuto un commosso discorso-programma, dicendosi pronto ad ogni sacrificio, anche quello della propria vita per il bene dei suoi parrocchiani.


Il Santo Padre aveva inviato al festeggiato il seguente telegramma:” Fausta circostanza ingresso parrocchiale P. V. Augusto Pontefice Le invia di cuore in auspicio divine grazie per alacre fecondo Ministero implorata benedizione apostolica che estende volentieri Associazioni Azione Cattolica et Parrocchiani tutti. Cardinal Maglione “.

6 Novembre 1939


E’ giunto da Cherasco, insieme con quattro ragazzi il P. Stefani per la consegna del gagliardetto all’Associazione interna di Azione Cattolica di quel nostro Collegio.

8 Novembre 1939


E’ partito per Cherasco il P. Stefani.

9 Novembre 1939


Si è recitato l’ufficio per i defunti del nostro Ordine.

15 Novembre 1939


Il P. Pasquale Salvatore è trasferito a S. Alessio, ove farà da insegnante e l’assistente all’Azione Cattolica.


Il P. Francesco Carcioffa da S. Alessio è trasferito a questa casa, ove prende il posto di Ministro tenuto dal P. Bacchetti, che ha bisogno di riposo perché malato. Il P. Bacchetti rimane in questa casa con l’incarico di Insegnante di religione e di Assistente di Azione Cattolica.

17 Novembre 1939


I seguenti orfani sono stati premiati nella gara di catechismo per l’anno scolastico 1938-39:


I° premio:
Janicoli Antonio, Miracapillo Giuseppe, Poltronieri Roberto, Stizza Giorgio, Frascatani Manlio.


III° premio:

Cirillo Gianfranco, Pucci Filippo, Scarlatti Giulio, Di Prisco bruno, Piacentini Ercole, Rossi Antonio.

29 Novembre 1939


Capitolo Collegiale. IN questo Capitolo il M. R. P. Superiore ha parlato dell’esercizio della presenza di Dio. E’ seguita l’accusa della colpa.

8 Dicembre 1939


Anche quest’anni si è celebrata con la consueta solennità la festa dell’Immacolata Concezione, preceduta dalla novena. Nel pomeriggio con l’intervento del Comm. Salvatori, Presidente della Giunta Diocesana, ha avuto luogo nel salone attiguo alla cappella la benedizione e distribuzione delle pagelline e dei distintivi agli ascritti all’Azione Cattolica interna.


Nella funzione serale in cappella: discorso, benedizione e bacio della reliquia.

21 Dicembre 1939


Capitolo Collegiale. Il M. R. P. Superiore ha fatto gli auguri natalizi alla Comunità, parlando della pace del cuore.


Ha poi letta una lettera circolare del Rev.mo P. Gen.le, in cui si raccomanda a tutti lo spirito di sacrificio per venire in aiuto e contribuire alle poche floride finanze dell’Ordine
.


In detta circolare erano anche riportate le disposizioni della S. Cong.ne dei Religiosi in rapporto alle cariche nel nostro Ordine.

22 Dicembre 1939


E’ venuto da Foligno il P. Pietrangelo, il quale è ripartito il giorno seguente.

27 Dicembre 1939


E’ stato di passaggio, per un giorno, il P. Pietrangelo.

1 Gennaio 1940


E’ passato di qui il Fr. Supino, che  si reca per qualche giorno in famiglia.

2 Gennaio 1940


E’ partito per Pescia il P. Superiore Prov.le.
6 Gennaio 1940


E’ tornato il P. Superiore Prov.le.

29 Gennaio 1940


Capitolo Collegiale. Il M. R. P. Superiore ha parlato della rinunzia della nostra volontà per procedere spediti nel cammino della perfezione.

29 Gennaio 1940


E’ giunto il M. R. P. Francesco Cerbara il quale è ripartito per Foligno il 1° febbraio.

11 Febbraio 1940


Festa del Tra nsito di S. Girolamo Emiliani. Preceduta da un triduo, ha avuto luogo oggi la solennità del transito di S. Girolamo. Ha celebrato la messa della comunione generale S. E. Mons. Francesco Pascucci del Vicariato, al quale i giovani collegiali dell’A. C. hanno reso uno speciale omaggio, di cui S. E. è rimasto molto commosso.. Alle 17 ha tenuto un bel discorso il Mons. Ferretto della Concistoriale, il quale ha anche impartito la benedizione eucaristica.

29 Febbraio 1940


Capitolo Collegiale. Il M. R. P. Superiore ha parlato del buon esempio che specie il religioso deve dare ovunque. E’ seguita l’accusa della colpa.

19 Marzo 1940


E’ venuto da Foligno il P. D. Luigi Carrozzi, il quale è ripartito il 24 a sera.

29 Marzo 1940


Ha avuto luogo il Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa.

28 Aprile 1940


Nel pomeriggio d’oggi, secondo le prescrizioni delle nostre Regole ha avuto luogo la rinnovazione dei voti.

6 Maggio 1940


Si è detto l’ufficio dei defunti e si sono applicate le messe in suffragio di Mns. Luigi Agnoletti, nostro aggregato, morto in Roma il 29 aprile u. s.

23 Maggio 1940


Questa mattina, festa del Corpus Domini, S. E. Mons. Celso Costantini, Segretario di Propaganda Fide ha ammesso alla prima comunione gli orfanelli:

1. Graziosi Alberto

2. Monacelli Mario

3. Monacelli Maurizio

4. Paletti Emilio

5. Ramerini Fausto

6. Sallustio Celestino

7. Vetturini Guglielmo

A questo stessi orfanelli e ad alcuni giovanetti della parrocchia ha amministrato la S. Cresima.[image: image3.png](2 GITGNO 1940-XVIII)

Non cosi numeroso di partecipanti, quale io e molti avremmo desiderato, ma

comunque sodisfacente, se si tien conto della concorrente festa dello Statuto e dell'spoca.
di esami che impediva tanti dall'intervenire, esso si syolse con una significazione in-
dubbia, affermatasi sin da principio, di dare alla novella Associazione una base stabile
che ne assicurassa la vita e il progresso migliore. Tutti gli intervenuti farono concordi
in oio, tutti singolarmente s'impegnarono di darne notizia ai loro compagni, sollecitan-
done la cameratesca adesione per renders pill cospicuo ed efficents il numero dei soci
gid iscritti, Il quale, con le ultime iscrizioni, risultd di 72 Ex-Alunni, di cui un vitalizio,
ventun sostenitori e cinquanta ordinari. Alle loro simpatiche premure ha gia dato lo
spunto la stampa cittadina ; ohe, nei giornali quotidiani de « Il Messaggero » del « Gior
nale d'Italia» della « Tribiifia » segnalava il nascers dell’Associazione invitando i non
ancora iscritti (e son molti) a dare il loro nome, Il convegno si svolse compintamente
secondo il Programma stabilito. Alle ore 10,30 esso s'inizid col peusiero a Dio nella
Messa di suffragio per gli Ex-Alunni defunti, celebrata dal Direttore Spirituala della
Pia Casa, assistendovi oltre gli Ex-Alunni anche un buon numero degli Alunni attaali
insisme con parecchie della mamme loro. Poi, formatosi un piccolo corteo, si scese
nell'atrio dell'Orfanotrofio, dinanzi alla lapide che ricorda gli Ex-Allievi caduti nella
Grande Guerra, Daposta una corona d'alloro ai pie' della lapide commemorativa, prese
per primo la parola il P. Rettore; il quale, rivolgendosi agli Alunni attuali, spiegd
loro che in quel succedersi del rito civile che si stava compiendo al rito religioso
gid prima compiuto era il perpetuarsi delle secolari tradizioni della Pia Casa, che
presiedono anche oggi all'indirizzo educativo della loro giovinezza.

A farlo loro apprezzare, molto valeva la rievocazione dell'eroismo patriottico
dei loro giovani camerati morti per la Patria: ed era anche stimolo di propnlsiva
imitazione la presenza degli Ex-Alunni, che oggi si univano in novella Associazions
per un fine di bene anche a vantaggio loro. Cedeva poi la parola al Gener. Comm,
Dott. Ermanno Pazzi, oratore ufficiale. I1 quale con giovanile entusiasmo ricordd an-
zitutto commosso i oari .compngni che immolarono la loro vita per la grande e bel
la Patria, I'Italia,

Educati in questo Istituto nel culto della Fede, della scienza e dell'amor di
Putria, sotto Ia guida dei buoni Padri Somaschi, eredi dello spirito del grande Pa-
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medico Adolfo Zerbini: d’entrambi rievoca con accenti ispirati le gesta umno“.,
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Eleva un pensier ; fhe : e
Bonefattori della Pia Cass, i quali permisero e ai vecchi e ai giovani Alunni di avers

una sana educazione e una seria preparaziono alla vita. e
Il saluto al Re Imperatore @ al Duce suggella il rito patriottico civile. Dopo

di che i Sooi si radunarono nell'smpio salone delle Accademis per la prima Assem-
blea Sociale. Assume temporaneamente la Presidenza il P. Rettore; il quale anzitutto
da lettura della adesione augarale del Presidente della Commissione Amministratrice,
d'un fervido telogramma del P, Cerbara Francesco e delle adesioni degli altri Padri,
ex-Rettori, come lui, dell'Orfanotrofio. Fa poi suntuariamente la ralazione del bilancio
insistendo che, nei limiti di esso, si attui subito quanto & disposto dall'art. 9 dello
Statuto

opo breve animata discussione, 1'Assemblea delibera di assegnare un premio
di Lire 250 all’orfano uscente, che dal risultato scolastico di Giugno riuseird pit
meritevols,

Si viene poi alla nomina delle cariche: per acclamazione & eletto Presidente’
effettivo il Comm. Dottor. Ermanno Pazzi; e pure per acclamazione fu approvata la
lista concordata dei cinque Consiglieri, nella persone degli Ex-Alunni: Alemanno
Umberto, Fancelli Cav. Dott. Giuseppe, Masucei Prof. Eugenio, Olivieri Dott. Gio-
vanni, Orioli Giovanni. Disousse infine e approvate altre proposte, 1’Assemblea si
scioglie con l'arrivederci per 1v Festa del Patrono (20 luglio).

Circa una trentina di soci hanno poi partecipato nel refettorio dell’Orfanotrofio
alls refezione sociale in perfatto cameratismo insieme coi Padri. L'Ex-Alunno Nicolai
con alati accenti ha brindato allavvenire dell’Associazione. Il neo Presidente applau-
ditissimo ha espresso i suoi propositi d'un facondo lavoro, augurandosi la comune
collaborazione,

Cosi nella pitt ammirevols concordia di sentimenti o d'intenti si & svolto il
Primo Raduno della novella Associazione, Ia quale riallaccia con fraterno vincolo di

solidarietd la vecchia e la nuova generazions degli Alunni di questo gloriose e plu-
risecolare Istituto,

9 Giugno 1940-XVIII.
IL RETTORE

Pediell'occasions fu Pabto 11 ceminea





NB. Nell’occasione fu fatto il gruppo foto degli intervenuti. Chi desidera averne copia si rivolga al Rettore inviando v. di lire tre.
11 Luglio 1940


E’ venuto da Foligno il P. Cerbara Francesco: è ripartito il 14.

20 Luglio 1940


Festa di S. Girolamo Emiliani. Quest’anno nella nostra chiesa parrocchiale questa solennità è stata celebrtata con maggior splendore. Alle 8: S. Messa della comunione generale celebrata dal P. Giuseppe Landini, Prov.le. Alle 10: pontificale di S. E. Mons. De Romanis; inter solemnia, pahegirico detto da Mons. Grego del Vicariato.


Subito dopo : la consueta distribuzione del pane ai poveri.


Alla sera: benedizion eimpartita da S. Em.za il Cardinal Caccia Dominioni. La sera del 19, v igilia, alle 19.30: vespri pontrificali con Mons. Martinelli.

22 Luglio 1940


Partono P. De Angelis per la cura di Fiuggi ed il P. Carcioffa, il quale si reca per un po’ di giorni a MInturno.

24 Luglio 1940


E’ giunto da Nervi il P. Silvio Ronzoni, il quale ha accompagnato alcuni giovani che partecipano alle “ Tre giorni “ per i Presidenti delle Associazioni interne di A. C.  Il P. Ronzoni è ripartito il 29.

6 Agosto 1940

Sono tornati dalla vacanza il P. De Angelis e il P. Carcioffa.

8 Agosto 1940


E’ partito per Pescia il P. Prov.le a compiere la visita canonica alle case di Pescia e di Foligno.

12 Agosto 1940


E’ partito per Somasca il Fr. Arcangelo, il quale è tornato il 21 agosto.

18 Agosto 1940


Parte per Chianciano il P. Bacchetti.

19 Agosto 1940


Parte per breve licenza P. Muzi.

19 Agosto 1940


Torna il M. R. P. Prov.le.

3 Settembre 1940


Torna P. Muzi.

5 Settembre 1940


Torna P. Baccehetti.

Il giorno 29 agosto u. s. è giunto da Como P. Amedeo Jossa che si è trattenuto tra noi sino al 3 settembre, giorno in cui è partito per il suo paese nativo, ove è stato fino all’8-9. Dall’8-9 al 12 si è ancora fermato tra noi, per disbrigo di affari riguardanti il Collegio Gallio di Como. Il 12 settembre il R. P. Jossa è ripartito per Como.

14 Settembre 1940


Parte per Foligno P. Mario Bacchetti, destinato dall’ubbidienza in qualità di Ministro nel Collegio Sgariglia.

V.o in actu visitationis, 23 septembris 1940


P. Joseph Landini Deleg. Prov.lis

26 Settembre 1940


Fr. Giovanni Napoli si è recato questa mattina a Pescia ad accompagnarvi tre nuovi porbandi.

27 Settembre 1940


Questa mattina, festa del patrocinio della Madonna degli Orfani, il P. Rettore ha convocato la famiglia religiosa perl Capitolo mensile della colpa. Prima dell’accusa ha con brevi parole invitato i Confratelli ad esercitare la loro missione di assistenza a questi orfani tanto più intensamente in quanto quest’anno per esigenze impreviste la asa non avrà un Direttore spirituale dei nostri, e dovremo giovarci dell’opera di un giovane sacerdote del Clero secolare.

30 Settembre 1940


E’ tornato da pescia Fr. Giovanni Napoli.

30 Settembre 1940


Quest’oggi si è recato a Velletri il P. Rettore a compiervi la visita canonica come Delegato Prov.le.

1 Ottobre 1940


E’ tornato questa sera da Velletri il P. Rettore, compiuta la visita canonica.

12 Ottobre 1940


E’ venuto da Foligno il P. Michele Lanotte; è ripartito la sera del 14 corrente.

Omesse

I°. Come di solito anche quest’anno nei giorni 17, 18, 19 marzo si è tenuto un breve corso di spirituali esercizi ai giovani in preparazione alla soddisfazione del precetto pasquale. Li ha predivati il Rev.mo Mons. Ciriaco Petroccia.

II°. Quest’anno l’onomastico del P. Rettore è stato festeggiato anche con una riuscita accademia, ottimamente organizzata dal P. Ministro con canti, suoni, dialoghi e indirizzi e degli alunni e degli Istitutori. All’accademia assistevano anche diversi parenti degli alunni.

15 Ottobre 1940


E’ venuto tra noi il sacerdote D. Francesco Chiurri Viceparroco di Gambettola ( Forlì ), il quale, co permesso del Vicariato, esereciterà quest’anno l’ufficio di Direttore spirituale e di Assistente ecclesiastico della G. C. I.

15 Ottobre 1940


Eccetto due alunni rimasti in famiglia per cure mediche, tutti gli altri hanno effettuato il loro reingresso in Collegio. Ed essi e le loro famiglia sono rimasti ben impressionati delle migliorie arrecate al locale durante le vacanze estive, le quali lo hanno reso simpaticamente accogliente. Alle ore 19 furonoa dunati nella sala delle ricreazioni al 2.o piano ed il P. rettore ri volse loro brevi parole di saluto e di paterno augurio per il nuovo anno scolastico, raccomandando di iniziarlo con saldi propositi di coltivare la pietà, l’amore al dovere e la serietà della condotta in consapevole rispondenza alla gravità del momento che attraversiamo. Raccomandò altresì di evitare qualsiasi danno alle pulizie eseguite e di suffragare anche i loro antichi compagni defunti. Di seguito si passò in cappella, dove col canto del Veni Creator e con la benedizione sacramentale si invocò l’aiuto del Signore.

16 Ottobre 1940


Questa mattina gli alunni hanno assistitop in cappella a una messa celebrata dal nuovo Direttore spirituale in suiffragio degli ex alunni defunti.

N.B.: Si fa memoria del risultato profittuale di quest’anno scolastico: è stato lusinghiero e sodisfacente. Su 76 scrutinati 71 furono promossi tra la 1.a e 2.a sessione. L’alunno Zapelloni Alessandro della 2.a liceale ha affrontato a settembre l’esame di maturità classica e l’ha superato riportando brillanti classificazioni. Gli alunni Scarlatti Giulio e Moracapillo Giuseppe in seguito ad analogo esame sono stati ammessi alla Accademia Militare.

21 Ottobre 1940


E’ venuto da Foligno il P. Temofonte per la partica dell’iscrizione alla R. Unversità di lui e del P. carrozzi. E’ ripartito il 23 nel pomeriggio.

27 Ottobre 1940


Ci giunge la dolorosa notizia della orte del Chierico Luigi Spalletta per peritonite, sopravvenuta ad appendicite, la sera del 23 ottobre nel nostro  Seminario filosofico-teologico di Corbetta. Egli aveva emesso i v oti semplici il 7 ottobre a Somasca e iniziava il corso filosofico. Ieri sera i Religiosi hanno recitato l’ufficio: stamane il P. Provinciale ha applicato una messa in suffragio.

30 Ottobre 1940


Questa mattin ail P. Rettore ha convocata la famiglia religiosa a Capitolo Collegiale. Dopo le preci di rito ha commemorato con brevi parole il Chierico Luigi Spalletta recentemente defunto. Ha preso motivo del doloroso e inaspettato avvenimento per esortare ik Confratelli a iniziare questo nuovo anno scolastico col proposito rinnovato di essere sempre preparati a fare la volontà di Dio che ci si manifesta e per prospera e per avversa. Specialmente nelle avversità dobbiamo essere preparati ad accettarle con animo religiosamente rassegnato, ma fidente, perché Deus impossiobilia non jubet, sed jubendo monet et facere quod potes et petere quod non potes et adiuvat ut possis. E’ seguita poi l’accusa della colpa e il Capitolo si è chiuso con le preci prescritte.


Il P. Rettore ha affidato l’ufficio di Attuario della casa al P. Carcioffa Francesco.

1 Novembre 1940


Festa di Ognissanti e 1.o venerdì del mese consacrato al sacratissimo Cuore di Gesù. Gli orfani hanno inziato anche quest’anno i nove venerdì con spontanea volontà. Durante la S. Messa fu recitata la coroncina . IL P. Rettore come sempre al Vangelo parlò sulla festa odierna illustrando l’artcolo del Credo, la Comunione dei Santi. Alla sera dopo le preci, benedizione solenne data dal P. Rettore.

2 Novembre 1940


Il P. Rettore ha benignamente concesso agli orfani l’uscita dal pomeriggio fino alle ore 5 del giorno seguente per recarsi in famiglia e per far visita al Cimitero. Gli orfani sono tutti rientrati.

6 Novembre 1940


Il P. Rettore ha convocati i Padri per stabilire alcune cariche e cioè: P. Parroco

Vicesuperiorew

P. Carcioffa

Attuario

P. Muzi

Catechismo ai Fratelli laici

e D. Francesco Chiaurri
P. Spirituale e Assistente di A. C. interna e della … e catechesi ai camerieri.
10 Novembre 1940

Nelle prime ore del mattino e precisamente alle 2.30 del c. m. dopo breve malattia rendeva la sua bell’anima a Dio il giovane Aldo Belli orfano di anni 17 studente del III corso Superiore dell’Istituto Tecnico V. Gioberti. 


Fu ricoverato nella nostra infermeria con febbre alta. Il Prof. Marinacci nostro medico gli riscontrò che si trattava di febbre gastrica che in realtà più tardi si sviluppo in paratifo B. Trasportato all’ospedale del Policlinico, la febbre aumentava di giorno in giorno fino al delirio.Prima di aggravarsi chiese di confessarsi e comunicarsi  pe runirsi ancora una volta al caro Gesù che lo volle tra i fiori del suo giardino. Al corteo funebre partecipèarono il P. Rettore, il Presidente e il Segretario e gli orfani della 1.a camerata portando la corona offerta dalla Comunità e un cuscino di fiori da essi offerto. Fu celebrata una santa messa in suo suffragio e tutti gli orfani fecero la santa comunione.

29 Novembre 1940


Questa mattina si è tenuto il Capitolo mensile della colpa. Recitate le preci di rito il P. rettore ha preso Amotivo della sua esortazione le parole di S. Paolo dall’epistola della prima domenica di Avvento: abiciamus opera tenebrarum et induamur arma lucis et induimini Dominum Jesum Christum. Terminata con le solite orazioni l’accusa, il P. Rettore Prov.leha trattenuto i Padri a parlare delle spese occorrenti per la costruzione delle due scale necessarie per accedere ai due appartamenti che saranno lasciati a noi nella nuova sistemazione della casa di S. Alessio all’Aventino. Si è convenuti di non impegnarci a dare direttamente ordine a chiunque d’iniziare il relativo lavoro.

8 Dicembre 1940


Preceduta da devota novena anche quest’anno si è partcolarmente festeggiata nella nostra capella sfarzosamente addobbata la festa della Madonna. Ha celebrato la messa della comunione generale il Rev.mo Rettore del Colelgio Capranica Mons. Federici Protonotario Apostolico. Nella sala adibita per l’A C. anch’essa parata a festa, troneggi anel mezzo una bella statua di Maria SS.ma Immacolata. Alle 3 p. m. ci è stato il tesseramento. Il P. Rettore ha rivolto ai tesserati, presente tutta la Comunità calde parole rievocando i benefici spirituali di questa Associazione. Indi ha benedetto e distribuito le tessere, lsciando poi la parola al giovane Mario CingolaniAssistente Diocesano che, con forbite parole ha infervorato i giovani a sempre più lavorare per il bene e per l’incremento dell’Associazione stessa, chiudendo con le parole d’essre forti e puri. Si chiude la bella cerimonia con plausi e grida idi viva voce al Papa.


La sera tenne il discorso d’occasione il P. Muzi, mentre il P. Parroco diede la solenne benedizione col Venerabile. In di seguì il bacio della reliquia.

6 Dicembre 1940


Viene il P. Temofonte per le lezioni all’Università e parte il giorno 7.

8 Dicembre 1940


Viene il P. Angelino Cappellamo Militare per recarsi all’Ordinariato militare per cose di ufficio. Ritorna poi il 19 per la stessa ragione e riparte il giorno seguente.

11 Dicembre 1940


Anche quest’anno come gli anni passati i nostri orfani si sono distinti nella gara di Religione diocesana riportando premi ed elogi da parte dell’autorità ecclesiastica. Per la scuole medie sono stati premiati: 

Celerini Giorgio II premio speciale V girone; 

Miracapillo Giuseppe II premio V girone

La Monaca Riccardo I premio II Ist. Inf.

Ricci Massimiliano II premio III Ist. Inf.

Ceccarelli Paolo I premio scelto III Ginn.

Fabri Luigi II premio, V Ginn.

Cirillo Gianfranco II premio II Ginn.


Per la gara scuola elementare si sono distinti:

Ricci Maurizio 

I  premio V elem.

Fumagalli Antonino 
III premio V elem.

Mele Carlo 


III premio elem.


La bella e suggestiva cerimonia ha avuto luogo nella chiesa parrocchiale di S. Gioacchino ai Prati e per le scuole elementari nel salone del Vicariato. Sia lode a Dio.


Si acclude la lettera circolare del Rev.mo P. Gen.le diretta ai Confratelli tutti in occasione delle feste natalizie.

[image: image5.png]B. D. Como, 19 dicembre 1940
Carissimi Confratelli,

Siamo vicini alla grande solennita del Santo Natale e mi
affretto a presentarvi i miei auguri con quelle parcle che San
Paolo rivolgeva ai Filippesi: « La pace di Dio che sorpassa
ogni intelligenza custodisca i vostri cuori e i vostri pensieri in
Gesti Cristo Signor nostro ».

Quest'augurio s'addice molto bene a noi religiosi. La pace
di Dio! E* proprio delle anime che si sposarono a Dio, godere
Ja sua pace. | religiosi consacrano interamente i loro cuori al
Signore e si uniscono a Dio cosi strettamente che nel linguaggio
della Serittura sono detti sposati a lui. Scrive S. Bernardo:
« Se vedete un’anima, la quale dopo d’aver abbandonato tutto
s'abbraccia con tutto il cuore al Verbo, vive del Verbo e per





[image: image6.png]1l Verbo, si regola secondo il Verbo, concepisce del Verbo ber
rodume frutt di virth per mezzo del Verbo, cosicché possa
B Gest Cristo & la mia vita e il morire mi & guadagno »,
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degna della pace del Signore? Tale dev'essere la nostra vita.
e Lintima unione con Dio, pace che sorpassa ogni intelli-
gona. Easendo sempre il nostro stato, fra tuti gli altri stati,
§"5i% nobile, il pit grande, il pit perfetto, il pib ricco, il pil
felice & mecessario corrispondere alle grazie che Dio vi annette.
" no stato che porta con st la confidenza, la serenita del-
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el conventi, ma non mi accadde mai d'incontrarne di pit
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Percis io credo che appositamente per tali anime lo Spirito
Sents abbin dettato quella sentenza: Chi  giusto si giustifichi
@ pits chi & macchiato i macchi di pit (Epist. 137).

{1 Signore i benedica, come ve 'augura con cffusione di
cuore il vostro
aff.mo nel Signore
P. D. Giovanni CERIANI
Preposito Generale




22 Dicembre 1940


Gli orfani escono per le vacanze di Natale.

26 Dicembre 1940


Ritornano gli orfani per riprendere il giorno seguente le lezioni.

30 Dicembre 1940


Il P. rettore ha convocato i Padri ed i Fratelli laici per il Capitolo della colpa. Dopo le preci di rito e una breve esortazione si è fatta l’accusa.

31 Dicembre 1940


Presenti tutti nella nostra cappella si è cantato il Te Deum in ringraziamento a Dio autore della vita e della morte, per i molteplici benefici elargitici nel corso dell’anno 1940. Indi la benedizione.

1 Gennaio 1941


Dopo la recita delle preghiere ed esposto il Venerabile si è cantato il Veni Creator per implorare da Dio Re pacifico la sua infinita misericordia, a illuminarci e a guidarci con la sua grazia ed assistenza. Poscia la benedizione.

4 Gennaio 1941

Uscita degli orfani.

Gennaio 1941


Ritorno degli orfani dalla b reve vacanza. A sera solenne benedizione e bacio del Bambino a chiusura delle feste natalizie. Sedeva all’harmonium il P. Rettore.

11 Gennaio 1941


Viene da Foligno il P. Temofonte con l’alunno Cerbara Angelo in occasione del 25° Anniversario della morte del P. Angelo Cerbara.

12 Gennaio 1941


Viene da Foligno P. Carrozzi per assistere alla Commemorazione del P. Cerbara Angelo e per la frequenza all’Università con il P. Temofonte.

15 Gennaio 1941


Partono i Padri Temofonte e Carrozzi per Foligno.
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31 Gennaio 1941

Questa mattina il P. Supewriore ha tenuto il Capitolo Collegiale dell’accusa della colpa. Dopo le preci ha dato lettura della lettera generalizia, giunta a questa casa con ritardo, aggiungendo a commento l’illustrazione del passo di S. Francesco di Sale: La verité qui n’est pas charitable procède d’une charité qui n’est pas veritable, e concludendo all’avvertimento paolino: Custodite vos a murmuratione. Dopo l’accusa della colpa e la recita delle preci si è chiuso il Capitolo.

2 Febbraio 1941


Viene da Foligno il P. Carrozzi per la frequenza all’Università.

7 Febbraio 1941


Parte per Foligno il P. Carrozzi.

9 Febbraio 1941


Preceduta da devota novena, oggi 9 febbraio abbiamo festeggiato il glorioso Transito del nostro grande e taumaturgo S. Girolamo Emiliani. La cappella sfarzosamente addobbata per la solennità. Il quadro del Santo è stato collocato sull’altare fra drappi di velluto cremisi e fiori offerti dagli orfani. Le messa della comunione generale è stata celebrata da S. E. Mons. Martinelli Vescovo di Coo assistito dai nostri alunni bianco vestiti. Al Vangelo ha spiegato l’epistola di S. Paolo e dove ha ampliamente parlato anche del nostro Santo. All’Offertorio ed al Sanctus hanno eseguito i mottetti i Prefetti Carini e Giuliani. Alla sera poi ha predicato il P. Spirituale facendo emergere le virtù e la sua opera benefica a pro degli orfani e derelitti. La solenne benedizione è stata data dal P. De Angelis Parroco. La bella e riuscita festa è stata chiusa col bacio della reliquia e da canti eseguiti dagli orfani diretti magistralmente dal M. R. P. Rettore.

12 Febbraio 1941


Viene da Foligno il P. Temofonte e parte la mattina del 15 detto.

28 Febbraio 1941


Oggi il P. Rettore ha convocato i Religiosi per il Capitolo mensile della colpa. Previo un breve commento sulle parole dell’oremus del giorno Deus qui,  culpa offenderis, poenitentia placaris, ha tratto motivo di esortare tutti a pregare per le vocazioni, sì di chierici, sì di laici in ordine ai bisogni della nostra Provincia. E’ seguita l’accusa della colpa. Il Capitolo si è chiuso con le preci di rito.

3 Marzo 1941


Muore a Como il R. P. D. Giuseppe Bolis e il giorno 6 si è suffragata l’anima sua benedetta secondo le nostre Costituzioni.

10 Marzo 1941


Oggi arriva da Foligno il P. Rettore D. Francesco Cerbara. 

13 Marzo 1941

Parte per Foligno il P. Rettore D. Francesco Cerbara.

19 Marzo 1941


Riuscitissima è stata la festa onomastica del P. Rettore. Dico riuscitissima, sia perché si è voluto dare alla ricorrenza una solennità tutta propria, sioa perché alla solennità religiosa si èvoluto aggiungere quella profana con una accademia musico-letteraria, che ha avuto un successo impareggiabile a quella dello scorso anno. La solennità religiosa è che quattro degli orfani si sono accostati per la prima volta al Banchetto eucaristico e al sacramento della cresima. La Santa Comunione l’anno ricveuta dalle mani del P. Rettore celebrante e la cresima da S. E. Mons. Celso Costantini. Gli orfani erano assistiti dai Chierici dell’almo Collegio Capranicense che, li hanno preparati veramente con spirito cristiano e con zelo che gli è proprio. Essi sono:

1. Frau Eugenio

2. Frau Adolfo

3. Mura Francesco

4. De Tulli Saverio

Insieme con questi s’accostarono alla prima comunione e alla cresima due banbini esterni della parrocchia: Ciaralli Fernando e Vicari Giuseppe.


La cappella riccamente addobbata con drappi e da sei nuove tendeprocurate dallo stesso P. Rettore e da moltissimi fiori. Alla messa erano presenti tutti gli alunni e parenti dei neocomunicandi. Durante il S. Sacrificio gli alunni eseguirono scelta musica del Perosi e di altri autori istruiti e diretti dall’ottima Maestro Mario Scapin.


Alle ore 4 p. m. come da apposito progranmma-invito, nella sala delle udienze pre sfarzosamente addobbata da drappi, fiori piante verdi e di luce affascinante, ebbe inizio l’accademia, presente il P. Rettore, i Religiosi, il Presidentte della Commissione Amministratrice, molti parenti degli alunni ed ex alunni e di molti altri ancora  di cui mi sfugge il nome. Dopo l’accademia posarono per il gruppo fotografico.


La festa si chiuse con la benedizione solenne ed il bacio della reliquia.


Prova delle riuscitissima festa è che ben cinque giornali dell’Urbe ne hanno ampiamente parlato.


Il giorno seguente il P. Rettore volle ancora una volta ringraziare passando a tutti un sontuoso rinfresco.


P. Francesco Carcioffa Attuario

20 Marzo 1941


Viene da Folkigno per andare all’Università il P. Antonio Temofonte.

22 Marzo 1941


Parte per Foligno P. Temofonte.

26 Marzo 1941

Viene da Foligno il P. Carrozzi.

29 Marzo 1941


Parte per Foligno il P. Carrozzi.

28 Marzo 1941


Il P. Rettore ha convocato i Padri per il Capitolo della colpa. Dopo breve esortazione sulla virtù della pazienza è seguita l’accusa.

Visto. P. D. Giuseppe Landini
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